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PAURA DELL'UNITA' 
lYtchè non riconoscerlo? 

A l a l i e nei lamenti , nelle c o n 
fusioni e nelle scempiagg in i , 
voii cu i certa parie della 
stempii borghese ha accoiu-
pairnato e c o m m e n t a t o la IV 
Conicro.'i/a naz ionale del no
stro Partito, vi è materia di 
largii riflessione per lu l lu 
l ' op in ione publi l icu. Intanto 
ne emerge una contraddiz io
ne, q u a n t o mai chiarif icatrice . 
Ji p u n i t o c lericale , le sue a p 
pendici laiche, la s tampa che 
ini osv-o obbedisce h a n n o po
sto, in questi anni, a cardine 
«Iella loro c a m p a g n a ant ico
munista , o a sua giust i f ica/ io* 
ne, l'accusa a] nostro part i to 
di CSHTC < total i tario >, di mi-
rj»-e lilla conquista violenta 
del potere. C h e e nvvcni i to 
al i» vigil ia della IV Confe
renza nazionale? I.a s tampa 
governat iva ha «coperto che 
esisterebbe al l ' interno del no
stro partito una oppos iz ione 
r rìNobi/.ionaria >, e operaist i 
ca », la quale, contro l'oppor
tunismo dei capi , mirerebbe 
a fare la r ivoluzione « su l se
n o J, e si preparerebbe a cac
ciare gli < imborghesit i > di-
ris^nli. a sostituire i * mol
li » c o n i • duri > eccetera 
«•«•celerà. A l l a r m e preoccu
pa / ione , deplora / ione , nella 
s tampa borghese dinanzi a 
«p ie tà presunta ala * petro
liera » decisa «i trascinare il 
part i to sulla vi» del l 'azione 
rivoluzionaria? P'o. FAVO io 
.straordinario: la s tampa ben
pensante ha a v u t o uri fre
m i l o di gioia, si è spollata 
le mani nel l 'applauso pieno 
di speranze. K quando i fan
tomatici <• barricadieri s. che 
intenderebbero ricondurre il 
partito comunis ta alla purezza 
«lei principi , non sono venuti 
l'iori, non h a n n o dato bat ta
gli:» e alla Conferenza non 
si è trovalo un so lo de leguto 
che elesse credi to a una soln 
di queste formidabil i panza
ne, è snlwMitrato nella s tampa 
borglic«e il lutto, la costerna
zione, addirittura lo scandalo . 
Ma c o m e ? Alla Conferenza 
/lei P.C.I. trionfava In linea io -
gl iatt iann. < frondis ta?; d irem
mo noi: di unità democratica. . . 

Sarchile superf ic ia le scor
ger*'. in queste amare prote
sta de : c lerical i e ilei loro sa
telliti, so lo la de lus ione per 
l o svanire , ancora una volta. 
«lolV sperate lacerazioni in
terne del par l i lo comunis ta , 
per il di leguarsi della crisi 
tanto sognata . Cos toro sono 
s p a \ c n t a l i non so lo dall 'uni 
l ì infrangibi le del nostro par
tii >. ma dal la sua pol i t ica: 
da questa politica c h e ha c o n 
d o t t o il partito al le sue vit
t o r e e c h e è s ta la riconfer
mata e approfondi la <lalla IV 
Conferenza nazionale . E lo 
c o n f c « a n o con un candore 
d i sarmante : < I.a minaccia 
che preoccupa i democrat ic i 
— è scritto in un giornale go
vernat ivo — non è l'estremi
s m o formale, ne la intransi
genza del P C I . clic anzi sa
rebbero i benvenuti (il cor
a n o è nostro — n. d. r.). 
i r i i e s u r a n d o prospett ive dai 
contorni facili , bensì la pra
tica del le « formule ampie > 
real izzala «lall'on. ToirJialti...». 
I / o r g a n o uff ic ia le del la D e -
Tuoerazia crist iana parla a d 
dirittura < della :rra v i d i m a 
i n e d i a "che pc^a su tut to il 
nopc lo i ta l iano a causa di 
q u o t a prevista massiccia 
*7 ; one di "conversione" o p 
portunist ica n! so lo s c o p o di 
consent ire ai comunis t i il 
Tasz:ungimento di quel la 
maz-rìoranza dest inata a rac-
<o: l :ere t frutti «Iella r ivolu
z ione senza correre i rischi 
p.T farla >! 

E c c o dunque , da l la b«vca 
- tc - -a dei c lerical i , la defini
zione di < io che «*SM temo
no più di tut to: l'affermarsi 
di una l i n e i e di uno *cbic-
ra mento unitario. c h e raccol
ga ,'ntorno alla c la*-^ operaia 
la maggioranza del p o p o l o 
jH-r le i n - f o r m a / i o n i di cui 
il Pae-" ha co-ì imper io -o bi-
i<i:no. Il nom-o». per i rea
zionari clerical i , è qu i : la 
pol ' t 'ea unitaria. E si c o m 
prende. *olo c h e sì ricordi 
c o t i e la vittoria stil fasc i smo 
e V- conquis te sociali s e j n i t e 
al*'. I iberazione sborrarono 
da l la pol i t ica nnitaria. nazio-
n i V e democrat ica di cui i 
«•omunisfi s o n o «tati n.irte di
rigente. T o n o l o s forzo dei 
e r u p p i reazionari , che si rac
c o l g o n o a t torno al part i to 
c ler icale , è sfafn diretto, in 
quest i anni , a di«trn?ffere 
«Vtella trama nnitar ia: tnttv 
1" lorc. speranze sono s ta le in-
dir :7Zif* u ridurre il m r f ' t o 
il qna'e è l 'avanzuardia del 
mot amento onera io . a nna 
-etta di predicatori , a rìcac-
<ì=ire la c lasso opera ia nel
l ' isolamento. a negare ad essa 
un ruolo dirigente , naz ionale 
e quindi a tagl iarle ormi pro
spett iva di vittoria e possibi
lità di a l leanze . 

D i qui la rabbiosa delusio
ne d inanzi a i r isaltat i de l la 

IV Conferenza naz ionale , gli 
al lacci l i testardi al l 'unita di 
azione fra comunist i c socia
listi e l 'amarezza di fronte 
al loro fal l imento. Di qui la 
catena di c o n t u m e l i e rove
sciate .snudi < utili idioti ., e 
c ioè su ch iunque si rifiuti ili 
sottostare ul cod ice itincctir-
l i s ' i . agli obbl ighi umil ianti 
della d i scr iminaz ione ant ico
munista. Ogni possibi l i tà uni
taria terrorizza i gruppi rea
zionari; ancor più oggi che la 
azione di governo si presen
ta sotto i kcgui cong iunt i del
la repressione nnt ipopolare e 
del l ' impotenza, della incapa
cità ili risolvere uno solo <lci 
problemi dì fondo. 

Si aggrava nel mondo il 
pericolo di guerra. Tornii ad 
affacciarsi sul l 'Europa l'om
bra del mi l i tar ismo tedesco. 
Il perfezionarsi de l le armi 
atomiche e termonucleari mu
ta i concett i tradizional i del
la strategia pol i t ica e milita
re, dà all ' ipotesi di un terzo 
conflitto mondiale la flgurn di 
una catastrofe generale della 
umanità. I comunis t i si rivol
gono al m o n d o catto l ico , che 
non può restare insensibi le di
nanzi a un tale, s tor ico rivol
g imento nei rapporti fra i 
popol: e gli Stati . Ebbene, ec
co, per i reazionari c lerical i . 
il del i t to: la prospett iva, la 
preposta di una az ione uni
taria. Ecco, per i reazionari 
clericali . J'< insidia », q u a n d o 
l'assemblea naz ionale dei co 
munist i indica nei monopol i 
il nemico della democrazia 
ital iana, dimostra il danno che 
v icrc dal loro strapotere alla 
stragrande tuatrgiorauza dei 
profiutJori e dei consumatori . 
ch iama a una lotta c o m u n e i 
ec'-ì offesi. Ecco la col lera, 
q u a n d o la IV Conferenza na
zionale mette in guardia gli 
operai , colpit i nel le loro l iber
tà, dal rinchiudersi in s e stes
si, e li inviln n levare in a l l o 
la bandiera «Iella Co<l i luzione 
repubblicana, dentro la fab
brica e ftmri «Iella fabbrica. 

E non è tutto. Eorse più di 
oirni altra cosa , c i ò c h e ha 
ferito e irri lato i gruppi rea
zionari è il rapporto stretto, 
che la Conferenza naz ionale 
ha messo in I m e . fra queste 
lotte di OL'iri e la lotta genera
le della c lasse operaia per il 
social ismo. Sin «laudi albori del 
m o v i m e n t o social is ta , i e rup
pi reazionari italiani h a n n o 
sempre l avora lo a irretire la 
class , , operaia i n ' u n a sterile 
a l u r n a t i v n fra l 'azione per le 
r ivendicazioni immedia te e la 
lotta per l 'obicttivo finale, per 
il soc ia l i smo: tt-nfando «Ji c o n 
dannarla . di \ o l t a in volta o 
a i n gretto r i formismo senza 
p r o i e t t i v a o a un vuoto mas
s imal ismo. Ea IV Conferenza 
nazionale , fuori di que=lo di
lemma. ha indicato nella lot
ta d» oggi per la pace e per 
la C o s t r u z i o n e la cond iz ione 
i»'*r aprire, anche n«d nostro 
Paese, la \ i a a trasformazio
ni profonde del Msn-ma soc ia 
le. In questo m o d o essa ha 
c h i a m a t o ancora una \ o l t a 
la cla«»e operaia a porsi t o 
me c lasse dirigente del moto 
di r innovamento democrat ico . 
c a p a t e di offrire ima so luz io 
ne ai problemi «li tutti gli 
strati s.ini «Fella popolazione . 
E questa prospett iva , radiea-
ta rndla storia na/?«>nale. ca 
pace di mettere in m o v i m e n t o 
tutto un popo!<». in def in i t i la . 
è la r ivoluzione che i gruppi 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Appello ai popoli del perchè esigano 
la distruzione di lolle le homhe atomiche 

I.a produzione delle armi di sterminio sia immediatamente arrestata - Una grande raccolta di firme in tutto il mondo 

L'energia atomica pone il mondo davanti ad nn bivio: 
o ricerca del benessere per tutti o sterminio in massa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I E N N A . li). — L.. riunio
ne allargata d e l l e • c i u r i v o del 
C o n s i l i o mondia l e del ia pace 
ha lanciato o f ig i a i popoli del 
mondo un appel lo ce«itio la 
preparazione della guerra ato
nia"!, dest inalo a raccogl iere . 
come ha <lic!u;i'aU> ieri il 
professor Feder ico Jol iot Ge 
rle. « non più cent inaia di mi
lioni di l ìrme, ma un nu
li, i ido ». 

L'appello letto di fi o n t e a 
una assemblea a t tent i s s ima e 

verno 11 quale si a l e n a s s e una .-etilatite 
ftuerrn atomica perderebbe la 
r iducl i del suo popolo , s a 
rebbe condannato da tutti l 
popoli. 

« Fin dii ora imi ci oppor
remo a coloro I «mail organiz 
zano la guerra a tomica . 

« Noi e s ig iamo che s iano di
strutte , iti tutti I paes i , le ri 
:icrve dì armi a t o m i c h e : e 
che se ne arresti immedia ta -
niente la produzione». 

Pr imi ad apporre la loro 
firma sotto «juc-to appe l lo s<»-
no stati i principali d ir igent i s i lenziosa Jallo s tesso presi 

dente del Consig l io i p o n d i a l e i d e l Consig l io mondia le del la 
dei partigiani del la pace, suo- pace. Al pro fe to ; - Jol iot Cu
na cosi: 

« Ci sono dei govern i , ORRÌ, 
che si preparano a scatenare 
una guerra a tomica . Essi v o 
gl iono farla accettare dai po 
poli c o m r fatale . 

« L ' i m p i e g o del le armi a-
lomiche precipi terebbe l 'uma
nità in una guerra di s termi
nio . 

« Noi d ichiar iamo che il g « -

rie si succedono il professor 
Infeld. K u o Mo-jo, Fade i ev , 
il canadese Endicott . ì giap
ponesi Kuorti e Iasui . l'afri
cano Gabrie l D'Arbouss ior , 
D'Astier «le la Viger le . Uia 
Khrenhurg, il pastore norve
gese Forbeck, il s enatore ita
l iano A m b r o g i o Donin i , la si-
gruira Cotton. Isabel le Blutn . 
la s ignora Street , già rappre-

d e l P A u - t f i . i l i a al 
l'O.N.U.. e tutti »U altri de-
legati convenut i a Vienila da 
t i enta paesi di lutti i conti
nent i . 

Es-i hanno u n a n i m e m e n t e 
ed en tus ia s t i camente appro
va lo le decis ioni ptese al ter
mino della sess ione de l l 'ese-
cut ivo , che .sì impol l in ino su 
una os servaz ione fontii imenta-
le: hi rimil itarizzaztone del la 
Germania e II tentat ivo di le
galizzane la Rueria atomica 
sono due fenomeni stretta
m e n t e conness i ; frutti di una 
stessa polit ica che punta sul
la d iv i s ione de l mencio in 
blocchi mil i tari contrappost i , 
sulla ricerca di posizioni «li 
forza, sul ricovM» alla guerra 
c o m e mezzo per la so luz ione 
de l le controvers ie internazio
nal i . 

Una tale polit ica. l*e-pe-
rienza lo insegna, può solo 
condurre al d isordine econo
mico . alla miseri?-, alla fife e 
ra. P e r tptesto il m o v i m e n t o 
mondia l e del la pace chiede ni 

popoli di valutare p i e n a m e n 
te la gravita di quest i nuov i 
pericoli , e r ivolge loro un ap
pello allineile .sì adoper ino in 
ogni modo per- scongiurarl i . 
I . 'a / ione coordinala del popò-
lì può mettere line alla po
litica dei blocchi , o b b l i g a t e I 
governi a r iprendere i nego 
ziati. condurre al d i s a r m o e 
a l l ' impiego de l l 'energia nu
cleare e sc lus ivamente a tini 
di pace. 

Un appel lo pa i t i co lare e 
stato r ivolto da l l ' esecut ivo ai 
popoli ocrchè i m p e g n i n o tut
te le loro forze, la loro volon
tà e il loro coraggio per dar 
scacco alla ratifica e alla mes
sa in v igore «lei trattati di 
Londra e di Parigi , e perchè. 
piendenclo co.-cienza «Iella mi . 
ri accia imminente , molt ipl ichi
no ì loro sforzi per far fronte 
alla m i n n e e n del m i l i t a r i s m o 
tedesco e preparare la sicu
rezza (!<MPKuropa, al'a «piale 
sia associata una G e r m a n i a 
pacifica. 

T. II. 

A COXCIUSIONK Pl«X DIBATTITO SULKK PKNSIOM DI (JUKUHA 

Il governo strappa alla Camera la fiducia 
ottenendo solo 12 voti di maggioranza 
~ / / Presidente Leone nega alVon. Trcvcs In facoltà di commemorare la madre dei Hosseìli 

reazionari temono. 
Il resto, c h e a b b i a m o let

to Ì<TÌ sulla s tampa borzhe«e 
e l eggeremo domani , è so lo 
mediocre pettegolezzo. fa!«ità. 
A v e v a n o scri t to c h e il e o m -
P ? r n « Secchia era al la te*ta altri 
'lell.i < rivolta opera i s t i c i > «lei 
Nord: cbl>ene. l 'al iro ieri la 
D)T«;-7H>ne del Part i to ba de-
M2UBfo il c o m p a g n o Secchia 
t A'TÌzcrc l 'organizzazione del 
Part i lo in Lombardia , proprio 
là d o v e — «econdo le froifo'e 
della « lampa e!cr :ea!c — c<v 
f a v i il fnoco della «edizione 
m^«i :mal ;^ta- e » linrrt*!» K"r-
chcM «tril lano Io <te--o. Chi 
v«tr-.". per«lere t e m p o a ^•2'tiir-
li in qnesfe loro, c l a . n o r o w 
coniraddiz ion i e c o n t o r s i o n i 7 

S: d : ver tano Voi ci met t iamo 
al l avoro «nlla b u o n i •MTada 
•nd.cata da l la C o n f c e n z a na
zionale; e faremo parlare i 
fati:. 

Il governo è i n t e r v e n u t o 
ieri col peso de l la ques t ione 
di fiducia per sa lva i e il s o t 
tosegretar io «Uè pens ion i di 
guerra, on. Preti , dal la s c o n 
fitta che l 'andamento del d i 
batt i to e il s in tomat ico s i l e n 
zio del la magg ioranza lasc ia
v a n o log icamente prevedere . 
Per raggiungere ta le scopo 
ancora una volta è s ta to v i o 
lato il r ego lamento del l ' a s 
semblea , n e g a n d o ai deputa t i 
il diritto di e spr imere la loro 
opin ione ne l segre to de l l 'urna 
ed obbl igando i t imidi r a p 
presentant i del la m a g g i o r a n 
za a dire « si » sot to il r icatto 
di u n v inco lo d isc ip l inare . 
Graz ie a questo r icatto, le 
mozioni c h e so l l ec i tavano u n 
radicale c a m b i a m e n t o de i m e 
todi instaurati da Pret i e«I il 
r iprist ino de l ia legal i tà e d e l 
la giust iz ia n e l l ' a m m i n i s t r a 
zione de l l e pensioni d i guerra, 
sono s ta te bocciate . 

La seduta è cominc ia ta a l l e 
16 con u n episodio s igni f ica
t ivo. Il mis s ino A L M I R A N T E . 
r icordando c h e il g iorno p r e 
c e d e n t e il P r e s i d e n t e a v e v a 
impedi to la c o m m e m o r a z i o n e 
di Graziani perché in torno a 
ques t 'uomo non e s i s t e v a una 
u n a n i m i t à di giudizi , s i è d i 
ch iarato certo c h e ques ta 
prassi sarà osservata per ogni 
futura richiesta di c o m m e m o 
razione. Da s inistra n u m e r o 
se interruzioni e protes te 
h a n n o ricordato «I d e p u t a t o 
neofascista c h e Graziani era 
un traditore e c h e il t ra t ta 
m e n t o fa l lo a u n tradi tore 
non poteva e s sere u s a t o per 

Subi to dopo, in s i n t o -
Pres'i-

società farmaceut i che contro l 
late dai gruppi monopol i s t i c i 
real izzano a d a n n o deglj G P I -
malat i , d imos trando 1 u r g e n 
za di un in tervento de l i o S t a 
to ne l l ' interesse de l ia c o l l e t 
t ività. La proposta di l e g g e 
è s tata presa in c o n s i d e r a z i o 
ne e seguirà il n o r m a l e i t i 
nerario par lamentare . 

A ques to p u n t o è s ta to r i 
preso il d ibat t i to s u l l e p e n 
sioni di guerra . Gli on . B A 
GLIORI, B E R N I E U I , M A N I E 
RA. B A L D A S S A R R E Caria 
C A P P O N I , Elena C A P O R A -
S O . BIGI e A L B A R E L L O , 
tutt i stKialisti e comuni s t i , 
h a n n o preso la parola per : e -
pl icare al so t tosegretar io P r e 
ti. A lcuni deputat i d e m o c r i 
s t iani . che pure a v e v a n o d i 
ritto d i parola, a v e n d o p r e 
senta to anch' ess i i n t e r r o g a 
zioni , h a n n o taciuto, so t to l i 
n e a n d o in tal m o d o il laro 
s ta to d 'animo nei confront i 
del sot tosegretar io . Gli o r a 

tori di Oppos iz ione h a n n o 
tutti r ibadito la loro Insoddi
s faz ione e la loro protesta per 
gli arbitri} e le soperchier ie 
eserc i ta t i da P i e t i a l i o s copo 
di r i d u i r e e dec las sare le 
pens ioni , e ciò perchè gli 
s tanz iament i previst i nel b i 
lancio sono a?so lu tamente 
inadeguat i a l le necess i tà . 

A l l e 17,15 ha preso la p a 
rola il ministro del Tesoro 
G A V A , da cui d ipende il s o t 
tosegretario Preti . Egli ha d i 
feso, ne l la sostanza, e ha l a t 
to propria la polit ica s v i l u p 
pata «la Preti rna, con u n a 
punto di mal igni tà , ha i n v i 
tato l 'assemblea ad i n d u l g e 
re al tcTnjjernmcnto de l s u o 

Il Gruppo dei deputat i 
roniun's l l è convocato n e l 
l 'aula X di Montec i tor io 
per ogfci «jlovedì a l l e ore 
II p r e e b e . 

c o l i a b o i a t o i e c h e Io asco l tava 
v i s ib i lmente seccato , tra i 
sorrisi sa idon ic i dei deputat i . 

Il min i s tro Gava ha d i c h i a 
rato c h e il r ich ies to a c c e n 
tramento dei serviz i non e 
i e a l i / z a b i l c per m o l i v i di o r 
dine tecnico, e si è i m p e g n a t o 
a perseguire i l lec i te i n t e r f e 
renze e speculaz ioni di f a c 
cendieri senza s-crupolo. Q u i n 
di il min i s tro ha def ini to p e r 
f e t tamente legali l e d i r e t t i v e 
impart i te da Pi e l i per il d i 
sbr igo e per la r e v i s i o n e d e l 
le pensioni , ha n e g a t o tutti gì» 
addebit i moss i dal l ' O p p o s i 
z ione al l 'operato d e l l e C o m 
miss ioni mediche , e ha d i feso 
il s is tema del co t t imo , d ichia-
landos i so l tanto f a v o r e v o l e 
a l l ' introduzione di u n l imi te 
m a s s i m o per imped ire c h e gl i 
impiegat i , per « bramos ia d: 
g u a d a g n o ». non lavor ino 
scrupolo.-nmentc. 

G a v a ha poi r iconosc iuto 

(Continua In 5. pai;. !. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 11). — Lu lottu par 
Ut dest inu; io i ic dcU'enerr/ia 
(ttomiai è cu(ra;a in una /«se 
(il {/rande acutezzu. Valter" 
mitiurt si fa più preci.su. A 
coj,u s c r u n a uiiestu Jorzn 
.straordinario che opyt i'uu-
i/io t iene ne l le sue mani? .S'a
ra s t rumento ili lni>o>o crea 
t i l o o arma di di .stni; io; ic e 
di s terminio? 

La p r e p a r a t o n e della oncr -
ra a tomica, decisa dal Con-
•si.olio nt/iirifico, e le recenti 
iuic iul ire .soideticfie per la 
col laborazione in lernmiormle 
iicH* impiccio paci / ico della, 
encrryi'ii nucleare confermano 
che forze contrarie .spinoorio 
il mondo ne l le due opposte 
direzioni; l 'esito dellu lotta 
dipenderà, in u l t ima anal is i , 
dci'la fcrineztu con cui &i ma
nifesterà la scelta dei popoli . 
Queste sono, in s intes i , le 
opinioni dei sonict ic l «lopo pli 
«Itimi sr i luppi dell" ra.sta 
battuf/Iia. 

Sono s iat i i fatti da soli a 
sottolineare, la radicale di
versità del le due pol i t iche . 
Uu Washington e dai suoi a l 
leali sono tremile le decis ioni 
irresponsabil i di Paripi, il s i i -
p e r a r m a m e n t o a tomico p r e v i 
sto dal proorumma di FJiscii-
hoicer e le cr iminal i d i c h i n -
rarioni dei capi militari. Dal
l'URSS si è risposto con nn 
rapporto all'ONV stilla c e n 
trale elcffrtca e con t'aitilo 
anli altri paesi per la crea
zione dei propri centri nazio
nali di rif.'crca. JVcI 7)rimo 
caso, l 'obiett ivo è d i n s s o o -
acltarc i popoli con la mi
naccia di un atroce conflitto, 
nel secondo — per impiegare 
ancora le parole del la Prnvdn 
— «li porre la prande scoper
ta che lia aper to vnn ntioua 
era nel la xforfa « sotto il c o n 
trollo «/ella società per nti-
Urrartn c o m e una prnmJp 
for;a di nrofjrcsso. conace «li 
creare abbondanza di beni 
material i e «li ass icurare a 
tutti una r i fa felice ». 

Le proposte del (joverno s o 
viet ico sono , ne l lo .slesso t e m 
po. mrc prova dei successi 
reoistrati dorili scienziati so
vietici nel campo della fisica 
nucleare. Su questo terreno 
l'URSS non è oar»t s econda 
a nessuno . / piani di apr/res-
s ionc fondal i su una prelesa 
supremazia amer icana p a r t o 

no, «putidi, da uria pericolosa 
sol turai i l lazione dell'avversa' 
rio. Non e di buon {/rado che 
l'URSS ha fabbricato le ar
mi a t o m i c h e : lo ha fatto (e 
molto prima di quanto yll 
altri pensassero; perchè non 
poteva restare inerme di 
fronte alla minacc ia ame
ricana. Oyfjl essa è però in 
{trailo di affermare — c o 
me fanno le I.svestia, che pu
re consacra il .suo art icolo di 
fondo allo s tesso jrrohlema — 
che lu atterra atomica pre
parata dai circoli aggressivi 
dell'ovest ««può riirolpcrsi con
tro di loro»: un simile c o n 
flitto, non solo m e t t e r e b b e in 
(jioco l'esistenza stessa delle 
nazioni d'Europa occidentale, 
in» « porrebbe in serio perì
colo anche oli S t a l i U n i t i » . 
Ciò nonostante, ooill come 

ieri, l'URSS ch iede innanzi 
tutto la proibizione incondi
zionata delle atmi di ster
minio 

Non è tuttauiu poss ibi le 
sc indere la lo l la contro i pia
ni di aagrcssione a t o m i c a dal" 
la prave minaccia rappresen
tata dal risorpere «lei m i l i t a 
rismo tedesco . Anche s u q u e 
sta seconda quest ione la di
plomazia sovietica è stata 
presente , i n quest i u l t imi 
oiornf. con n u o r e propos te 
che hanno avuto una grande 
ripercussione nel mondo. Si
gnificativo è stalo giudicato 
a Mosca il silenzio di Eden, 
che n e l s u o u l t imo «liscorso 
alla radio non ha saputo tro
vare una sola parola di coni" 

CJIUSEPPE BOFFA 

(continua in 7. pae. s. colonna) 

L' ENERGIA ATOMICA A SCOPI DI PACE 

I commenti dì Pechino 
oiriniiiotiva sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 10 — L'aiuto 
offerto da l l 'Unione sov ie t i ca 
alla Cina e ad a l tre d e m o 
crazie popolari p e r l 'ut i l iz-
zaz.ione pacifica de l l 'energia 
a tomica è u n n u o v o e s e m 
pio, il più g e n e r o s o ed 11 
più a l to che mai si sia a v u 
to, di fraterna e d i s i n t e r e s 
sata cooperaz ione tra gli 
stati per il progresso e la 
c iv i l tà . C o m e tale lo ha s a 
luta lo s t a m a n e G e n m i n o i b a o 
in un art icolo di fondo; il 
comunica to t'.el Cons ig l io dei 
minis tr i de l l 'Unione s o v i e t i 
ca pubbl icato sui g iornal i di 
ieri ha att irato folti crocchi 
di g e n t e d inanzi ai quadri 
d o v e i quot idiani v e n g o n o 
espost i , ed è s ta to r ipetuto 
dagli a l toparlanti ne l l e s t r a 
de e nei grandi magazz in i 
affollati di avventor i p e r l e 
c o m p e r e del n u o v o a n n o 
c inese . 

F ino a pochi anni fa p a e 
se indus tr ia lmente p o v e r i s 
s i m o e arretrato, la Cina 
v e d e on» agg iungers i a Vut-

mat ica co incidenza, il 
dente LFON'E ha n e s a t o al 
soc ia ldemocrat ico T R E V E S '.a 
facoltà di c o m m e m o r a r e la 
m a d r e dei fratell i Rossel l i , 
nssassina*! dr-i fascist i , a f f er 
m a n d o c h e a "suo g iudiz 'o s o l -
Tanto Gronchi può consent i re 
la c o m m e m o r a z i o n e di p s r s o -
ne c h e non abbiano a p p a r t e 
nuto a l l 'assemblea. 

Quindi il social ista PTE-
RACCIN'I ha svo l to u n i pr«>-
oosta di l e g e e che mira a r i 
servare a l lo S ta to la o r e n a r a -
zione. il control lo e la d i s t r i 
buzione, a prezzo e q u o , dei 
prodotti farmaceut ic i ài l a r -
in conrumo. L'oratore h a i n 
f i r m a t o la Camera dell." « o s 
culaz ioni s canda lose c h e l e 

// dito nell'occhio 
R i v e l a z i o n i 

Ln socialdemocratica « Giu-
rtizis » ha rivelato ieri ma'-
tina con un tifoto di cr<?Tt'ir'i n 
sei «soioTim? che « Alleati con 
Don SXurza e Jar.naccoric i co-
tnun/usioniiti» si SOT.O schierali 
« a favore degli evasori fiscali ». 

Peccato che «et resoconto del
ta seduta al Senato, il giornale 
di Saragst debba tener conto 
invece del fatto che • la •pregiu
diziale Sfurio. p° s t a «* roti. 4 
stata GTrprovattx solo dal sena
tore Ja-tinaCCQne >. 

I l fesso del giorno 
« Trincerarsi dietro I-fissiTà 

«Jel!e proprie pos;zior.i. dire cr.« 
ne>n*azior»e ei struttura U con-
ce?to detta lotta politica sijjniffc-a 
smascherar* la teleologia ege
monica del P.CI. quasi a voler 
giustificare la successiva presa 
di posizione nella sua incon
gruenza. rispetto alla preceden
te. logica e politica. 

Un termine fis*o. tuttavia. 
rimane per I co«T.un:*tl: 11 m o 
Timer.to cosmico» (Da un arti
colo della G.usttzial 

ASMODEO 

IN UN DIBATTITO SULL'UGUAGLIANZA DI TUTTI I CITTADINI DI FRONTE ALLA LEGGE 

Eminenti giuristi ili opposte tendenze 
si schierano contro le misure maccartiste 

Gli interventi del comunista Terracini, del liberale Ferrara, del repubblicano Battaglia e di Jemolo di Unità popolare 

Quattro eminenti ijinriali di di un problemi che dovrebbe 
dioersn opinione pulitini, il 
srn. l'mbrrlo 7errneinì . l'avvo
cato Mario Ferrara, il profes
sor Carlo Arturo Jrpnt'lrt e l'av
vocato Achille ll'illaglia, hanno 
dimostrato L'iltr>jntif,ì delle mi
sure maccartiste decise dal go
verno e si sono delti concordi 
sulla necessità dì una azione 
comtinr conJro r/arsfi r,roepe-
d imeni i. 

Qrtest j autorevole presa di 
posizione, si è avuta ieri sera 
nel corto di nn dibattito svol
tosi per l'inaugurazione del 
circolo di coltura « l'isneane *, 
a Roma, in vìa Monte Asolone, 
nei pressi di piazza Mazzini. 
ti tema del diballilo. « La leg
ge è uguale per talli », /i<r ri
chiamato un pubblico nume
roso, fra cu» si notarono uomi
ni politici, studiosi di dirilto. 
giornalisti, magistrati Fra gif 
altri abbiamo riconosciuto il 
professor Raffaele I.ncaroni. 
dell'Università di Roma, iì 
compagno Edoardo Verna, pre
sidente deliri Provincia, l'anvo-
cato G. Fenoaltea. il senatore 
Tomaso Smith, il prof. Cassalo. 
ti dottor Rtch-

lìapo che Fauslo Sitti, uno 
degli oTfjnnizzatori del circolo. 
ne ha illustrato il programma 
che prevede, fra Poltro, urta se
rie di conferenze su problemi 
di riva attualità. In parola e 
passala ai quattro oratori sa 
menzionati. 

Ila parlato per primo Umber
to Terracini rilernndo subito 
comr nn profondo sensa di 
malinconia ci colga nel parlare 
nel '55, come di cosa attuale, 

appartenere all'era antica: il 
problema della « legge ugnale 
per lutti ». Purtroppo, oggi. 
questo problema appartiene al 
presente e di più, forse, all'av
venire prossimo. « biciomo av
venire prossimo, ha prerìsalo 
l'oratore, perché per fortuna 
esso non sarà attuale per tun-
gt tempo, in quanto sarà su
perai» il,iIla storia ». 

Appello air unità 
Terracini ha ricordalo i cri

teri con cui ancora oggi viene 
esercitata la pubblica ammini
strazione per cui certi certifi
cati. permessi o jmtenli ven
gono rilasciati come « conces
sioni ». mentre sono in realtà 
un diritto dei cittadini; ha ri
cordalo la inconcepibile soprav
vivenza del cerlìficaio di « tuo
na condotta ». per cui ad an 
funzionario che potrebbe esse
re influenzalo da elementi che 
non siano la legge, viene-data 
facoltà di rilasciare ano specie 
di « sentenza » morate su un 
cittadino- Alla fine. Taratore t 
venuto ai recenti provvedimen
ti macearlisli e leggendone i 
più significativi, ne ha dimo
stralo la mostruosità. SI è ten
talo. da parte del governo, di 
presentare qnesti provvedimen
ti rome una « rcsfanran'oni? 
delle leggi*. Ma quali leggi? 
Quelle fasciste semmai. E* 
chiaro, ad ogni modo, che que
ste disposizioni sono aperta
mente in contrasto con l'artico
lo .t della Costituzione e eoi 
principio dell'uguaglianza dei 

cittadino di fronte alla legge. 
L'oratore ha concluso con lo 

augurio che latti i cittadini 
auoerlano il bisogno di espri
mere la loro opposizione al 
provi-miimenli macearlisli, sot
tolineando che in una situa
zione cosi grave il silenzio, il 
€ lavarsi le mani», rappresen
tano una responsabilità altret
tanto grave come quella di co
loro che dichiarano aperta
mente la loro complicità con 
gli autori delle disposizioni an
tidemocratiche 

Il polo editorialista della 
s Slampa », ed esponente libe
rale avvocato Mario Ferrara. 
prendendo successivamente la 
parola, ha affermato che i 
provvedimenti governativi non 
lo hanno sorpreso perche, egli 
ha detto, « l'Italia è ano stato 
di polizia in cai la polizia fun
ziona male e il resto non fun
ziona affatto >. Comunque, di 
fronte alTannuneio governativo 
del quattro dicembre scorsa, 
non si pa^ non provare indi
gnazione. 

Dopo aver affermata che, se
condo lui, non si è fatto mollo. 
specie *ta porle aelTopinione 
pubblica, per imporre TappH-
eazione della Costituzione, l'o
ratore ha esorlalo a lotlare 
contro te discriminazioni che 
< sono nn segno di ritornante 
barbarie » ; esse portano a si
tuazioni eccezionali, e le silaa-
zioni eccezionali ci ricordano i 
tribunali speciali, le polizie 
speciali, insomma il fascismo 
e i suoi arbitrii « Tst resi
stenza agli arbitrii è legittima 
— ha concluso Ferrara — e 

questa resistenza deve unire 
tutti >. 

/ / prof. Jemolo. esponente di 
« Lotta popolare », /NI ini
ziato il suo intervento con una 
nota di scetticismo per quan
to riguaftla In provvisorietà 
del clima delle discriminazioni, 
ed esprimendo su questo ter
reno un parere diverso da 
quello di Terracini. Secondo 
l'oratore non bisognerebbe ave
re molta fiducia nel fatto che 
sì traili di an episodio festeg
gerò, perche non basterebbe fa 
f.osliluzione per porre un pun
to fermo, un argine al feno
meno. L'imfrorlanie, ha notato 
Jemolo, sono le forze che stan
no dietro la Costituzione, la 
quale ftotrebbe essere anche 
più democratica, ma non sa
rebbe certo ugualmente rispet
tata perché le forze rhe oggi 
hanno il sopravvento non sono 
democratiche. 

La Cos t i tuz ione 
.VonostVintV <jnfsf<i p«\«si'mi-

stica premessa, l'oratore ha af
fermato la necessità delTunio-
ne contro le disposizioni anti
democratiche. 

hop-> aver criticato il con
formismo e le paure di certi 
strali di cittadini, Jemolo ha 
concluso affermando che « il 
coraggio bisogna darselo con 
una coscienza morale e religio
sa che aiuti a superare la 
paura ». 

L'avvocato Ballaglii, repub
blicano, ha iniziato il suo in
tervento affermando subito. 
a proposito di quanto aveva 

dello prima Jemolo, che e vie
ne un momento in cui bisogna 
prendere il loro per le corna, 
non avere paura ». E il mo
mento è questo- Dopo aver ri
cordato numerosi gravi episodi 
recenti, quali il ritiro del pas
saporto al professor Flora, e 
avere elencalo numerose si-
tuazi -ni in cui l'uguaglianza 
dei cittadini viene a cessare, 
ha affermato che la Costituzio
ne é un'arma efficace, la più 
efficace che si abbia in mano; 
està, perei''; deve essere la 
trincea comune in cui si de
vono ritrovare tulle le forze 
dtlla Resistenza. 

« Abbiamo uno stato che sta 
ripiombando nel fascismo — 
ha concluso drammaticamente 
AVif taglia. Per impedire ciò 
dobbiamo riprendere quelta 
strada che dal 'M in poi è sta
ta percorsa a ritroso. Lottiamo 
tntli con la Costituzione, per 
difenderla; essa è la carta del
la nostra libertà e se la perdia
mo siamo perdali ». 

5000 nuovi iscTilti 
al P.CI. a Napoli 

N A P O L I , 19. — C i n q u e m i 
l a s o n o f ino ad o e g i i c i t ta 
dini d i Napol i e de i c o m u n i 
de l la provinc ia c h e ques t 'an
no h a n n o aderi to per la pr i 
m a v o l t a al P . C I . 

A q u e s t o s igni f icat ivo r i su l 
tato s i a g f fungono l e m i g l i a i a 
di c o m p a g n i che h a n n o già 
r innovato l ' iscrizione a l Tar
l i l o per ti 1955. 

te l e a l tre forme di a s s i s t e n -
iii mater ia le , tecnica e s c i e n 
tifica d a t e l e da l l 'URSS p e r 
la sua edif icazione, q u e s t o ' 
a iu to c h e le m e t t e a d i s p o 
s iz ione l e scoperte p iù a v a n 
z a t e e p i ù d e c i s i v e d e l l a 
sc ienza . G e n m i n o i b a o r i cor 
d a v a l e p a r o l e d i M a l e n k o v 
al d i c i a n n o v e s i m o c o n g r e s s o 
de l P . C . sov ie t i co , s e c o n d o 
cu i l ' U R S S era p r o f o n d a m e n 
te in teres sa ta al la u t i l i z z a 
z ione pacif ica de l l ' energ ia 
nuc l eare « per il b e n e d e l 
popolo », « p e r l ' a c c r e s c i m e n 
to de l l e forze produt t ive , i l 
progresso t e c n i c o e c u l t u r a 
le, l ' aumento del la r i c c h e z 
za soc ia le ». Il fat to c h e ora 
l ' U R S S s i a in grado e s ia 
pronta ad ass i s tere a n c h e 

altri popoli in que l la d i r e 
z ione , è luminosa p r o v a de i 
success i consegu i t i dal suo l 
sc ienziat i e de l s incero i n t e 
resse c h e e s s a porta al p r o 
gresso de l l 'umanità . 

A q u e s t o a t t e g g i a m e n t o d e l 
g o v e r n o sov ie t ico , c h e d ' a l 
t r o n d e s i d ichiara d i spos to 
a c o m u n i c a r e a n c h e ai p a e 
s i capi ta l i s t ic i le s u e e s p e 
rienze ne l c a m p o de l l 'uso 
pacif ico de l l 'energia a tomica , 
fa r i scontro l ' a t t egg iamento 
d e g l i S ta t i Unit i , i l loro s i 
s t e m a t i c o serv irs i de l s e g r e t o 
n u c l e a r e a s c o p o d i ricatto 
v e r s o i loro stessi a l leat i , il 
l oro forsennato concentrars i 
n e l l a r icerca di n u o v e a p 
pl icaz ioni de l l 'a tomo ai fini 
di guerra e di s t e r m i n i o . 
F a n n o r i scontro gli s t a n z i a 
m e n t i s e n z a precedent i c h e 
E i s e n h o w e r ne l s u o r e c e n t e 
m e s s a g g i o al C o n g r e s s o ha 
a n n u n c i a t o p e r l o s v i l u p p o 
d e l l e armi nuc lear i , e la d e 
c i s i one de l la N a t o di o r i e n 
t a r e i s u o i preparat iv i di 
guerra v e r s o l ' impiego in E u 
ropa di ta l i a n r i . Fra q u e s t i 
d u e oppos t i corsi di az ione 
— c o m m e n t a Genmtn.oibao — 
la s to l ta n o n p u ò «?5sere 
dubbia 

I l n o b i l e c o m p i t o c h e la 
U R S S a s s o l v e per e s t e n d e r e 
ne l m o n d o l 'uso pacif ico d e l 
l 'atomo — c o n c l u d e l ' e d i t o 
r i a l e de l l 'organo «nnìse — 
d a r à u n n u o v o i m p u l s o a l 
la lotta de i po*\>li p e r i m 
porre il d i v i e t o da l l ' energ ia 
n u c l e a r e c o m e mezzo di s t e r 
m i n i o . S o l o t r e g iorni fa s i 
è t e n u t a a T o k i o u n a cxmfe-
renza n a z i o n a l e p e r il b a n 
d o de l la b o m b a a t o m i c a e 
a l l ' idrogeno, a l la q u a l e h a n 
n o par tec ipato t r e c e n t o d e l e 
gaci e persona l i tà politicfae, 
p a r l a m e n t a r i di m o l t i p a r 
tit i . Essa h a preso a t t o d e l 
fa t to c h e v e n t i d u e m i l i o n i d i 
g iappones i già a v e v a n o f i r 
m a t o a l 15 g e n n a i o u n a p 
pe l lo p e r il d i v i e t o d e l l e a r 
m i nuclear i , e d h a d e c i s o d i 
c o n v o c a r e a t a l e s c o p o u n a 
conferenza m o n d i a l e a H i r o -
s c ì m a nel p r o s s i m o a g o s t o . 
In A s i a c o m e in Europa s i 
a l larga n e l l a m o l t i t u d i n e d e 
gli uor - in i s empl i c i l a c o 
sc ienza e l 'orrore d d p e r s i 
s t e n t e p e r i c o l o a t o m i c o e t a 
le cosc i enza saprà d a r e s c a c 
co ai m a n i a c i amer ican i . 

FRANCO CALAMANDREI 
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I RETROSCENA DEI PATTEGGIAMENTI TRA MEDICI, DE CARO E VIGORELLI 

La rinuncia alla r i forma Segni 
base delle trattative dei "tre, , 
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Due punti gravissimi: il periodo di sblocco e V"equo indennizzo^ - Si tenta di scavalcare il 
Parlamento -L'Esecutivo della Federmezzadri convocato per domani - La lotta nelle campagne 

Per la prima volta si sono 
ritmili ieri, al ministero dei-
l'Agricoltura, i ministr i Medi
ci. Di- Caro e Vigorcìli , per 
definire il < compromesso > 
stilla riforma dei patti agra
ri, o megl io contro la rifor
ma, ad essi affidato dall'ulti* 
mo Consigl io del ministri , 
Non pare che la r iunione sia 
stala fruttuoso, nel senso che 
molti sono 1 punti da defini
re e i contrasti da superare: 
i patti agrari, amicizia cor
ta » — ha infatti dichiarato 
il l iberale Hozrl. Nul la di sor
prendente in ciò, dal mo
mento che .socialdemocratici 
o democrist iani debbono fare 
i conti con la pressione del
la loro base. La sostanza del
la questione, però, è un'al
tra: rd è che la trattativa 
« a t r e » , con l'esclusione dei 
repubblicani, si svolge su un 
terreno e su posizioni di par
tenza che non solo costitui
scono fin d'ora un rinnega
mento del la riforma Segni. 
ma prevedono «.olii/ioni di 

eccezionale gravità. 

Itisulta che bi discute essen
z ia lmente (per domani è fissa
ta una seconda riunione) su 
due puni i . Il primo riguarda il 
«periodo di vacanza» tra l'at
tuale regime di blocco del con
tralti e l'entrata in vigore del la 
nuova letfgc che si prepara. 
(Jucsln rimane una rivendi
cazione liberale, sostenuta 
apertamente dalla stampa 
governativa e padronale più 
autorevole. Per un periodo ili 
due o quattro anni si vor
rebbe introdurre la liberiti di 
disdetta fuori dei ' motivi di 
giusta causa, con o senza In
dennizzo . Il semplice fatto 

che socialdemocratici e demo
cristiani abbiano accettato la 
trattat iva su questo punto 

basta n qualificare il grado 
di involuz ione politica di 
questo governo e del capi sa-
ragatt iani e fanfaniani , e la 
•direzione in cui lavora 11 
« comitato ilei tre ». Il secon
do punto riguarda la durata 
del contratti connessa con lo 
annul lamento del principio di 
€ giusta causa » mediante in
dennizzo Base dì discussione 
è qui il progetto Oozzi, 11 
quale prevede la durata dei 
contralti in tre o quattro an
ni n seconda dei t ipi , rinno
vabil i per tre vol le salvo di
sdette per giusta causa, e 

passibi l i infine di disdetta 
senza giusta causa d o p o 
12 o 10 nnni. l.a trattativa 
si svolge su questa alterna
t iva : se la libertà di disdet
ta con indennizzo debba es
sere concessa agli agrari ad 
ogn i ' scadenza contrattuale 
(ogni tre o quattro ann i ) , 

oppure dopo tre scadenze 
A parte ogni altra conside

razione che potrebbe farsi, 
la sostanza risulta dunque 

chiar iss ima: in oijni man si 
vorrebbe affossare il princi
pio della « giusta causa > per
manente; e per di più si di
scute sul l ' immediata liberta 
ni disdetta (periodo di f va
canza ») e sulla liberta di 
disdetta dietro Indennizzo a 
brevissime scadenze (trienna
li o quadriennal i ) . Contro la 
legge Segni \ì è già dunque 
un accordo /i«/idVo tra so
cialdemocratici, democristiani 
e liberali, dimostrato dal lo 
inizio stesso delle trattative 
e dalle ipocrite dichiarazioni 
di .Matteotti, secondo cui base 
delle trattative sarebbe l'ori
ginario progetto Segni del 
1048, mentre del l'JtH altro 
non vi 6 che l 'emendamento 
Sceiba - f inissi per l'equo in
dennizzo, boccialo dalla Ca
mera nel lt)f>01 

Contemporaneamente s | as
sisto al fatto che, finora, la 
Commiss ione dell'agricoltura 

della Camera, impegnala da 
Gronchi a concludere l'esame 
delle tre leggi di riforma en
tro gennaio, non è stata fi
nora convocata nò Io sarà 
entro questa sett imana. Il 
tentativo di sottrarre la que
st ione all 'esame del Parla
mento. lasciandola affidata al
l'Intrigo governativo, si ac
compagna quindi fin d'ora ai 
tentativi di l iquidazione della 
riforma Iniziati dal « t r e » . 

Negli ambienti politici ci si 
domanda che cosa \ l è dietro 
questa manovra In granile 
st i le intrapresa contro uno 
dei pilastri programmatici 
della politica quadripartita e 
democrisl iana del precedente 
settennio, non potendosi ri
tenere che un'operazione di 
tanta gravita sin solo d'i at
tribuirsi alle debolezze social
democratiche o a motivi tat
tici. K* facile dedurre, intan
to, che la salvezza ili Preti 
e stata posta da Scriba in 
connessione con la vertenza 
dei pall i agrari, nel senso che 
è stala offerta ai socialdemo
cratici in camlio dì una loro 
rinuncia al le posizioni assun
te sui patti agrari. I recenti 
colloqui di Sceiba con il de
mocrist iano Germani e con 
Segni indicano che vi è s la
ta poi una pressione massic
cia per sottrarre la questione 
nll 'esome del Parlamento e 
richiamare all'ordine le cor
renti interne che sostengono 
la riforma Segni. Quanto al
l'azione svolta da FanfanI e 
(ini (vedi anche la rinuncia 
ad ogni l imi le alla proprietà 
terriera, test imoniata «lai pro

gettalo progetto di riforma 
fondiaria di Medici) , essa ha 
tutta l'aria di essere consa
pevolmente diretta a l iquida
re ogni residuo di program
ma riformatore, per sostituir
vi le so luzioni corporative 
dell'on l 'anfani. Infine, su 
un piano polit ico generale, 
tutta l'operazione In atto 
sembra rivolta ad accompa
gnare sul plano sociale l'ope
razione di avvic inamento a 
destra che l'on. Scclba ha In
trapreso, che il segretario del 
MSI on. Micbellnl ha Ieri 
riconosciuto e apprezzato in 
una sua Intervista anche in 
riferimento alla collaborazio
ne governativa clerico-moiiar-
chico-fa trista in Sicil ia, 

Nel Paese, non per caso, 
la Confagricoltiira ha rinvia
to ieri l'Incontro in preceden
za (Issato con la I-edermez
zadri per il nuovo patto na
zionale di mezzadria. 1/atteg-
giamento degli agrari d imo
stra che essi attendono l'affos
sa mento della riforma, e a 
tale affossamento sembrano 

subordinare ' le trattative per 
il nuovo patto nazionale. Di 
conseguenza, l'Esecutivo della 
Fedcrmezzadri nazionale è 
stato convocato per domani a 
Firenze, con lo scopo di esa
minare la s i tuazione creatasi 
nel Parlamento e nel Paese 
in seguito alle gravi decisio
ni adottate dal Consiglio del 
ministri per peggiorare o af
fossare la legge di riforma 
dei contratti agraii , nonché 
l'ingiustlllcato rinvio della 
Confagricoli ura n proseguire 
le trattative per II nuovo put
to nazionale . 

Uopo le manifestazioni e 
gli scioperi nel Livornese e 
nell'Aretino, analoghe mani
festazioni di lotta si sono 
avole nelle campagne di Pe
rugia e di Lucca II fermento 
e la lotta vanno estendendosi 
a I ogni regione, mobil i tando 
non solo le masse democri
stiane ma anche i quadri e 
le organizzazioni locali d<>-
mocristiane e socialdemocra
tiche, sindacali e politiche. 
E* di questi giorni la presa 

d{ povizionc del comitato re
gionale delle ACLI lombarde, 
riunito con la partecipazione 
«lei presidente centrale Pc-
nazzato, che rivendica la 
« giusta causa » permanente e 
richiama j parlamentari, i 
partiti e il go'verno al pro
getto Segni « già approvalo 
da un ramo del Par lamento» 
E' di ieri la notizia che l'In 
tlero Comitato provinciale 
della D.C. di Lucca ha ap
provalo un ordine del gior
no dell'oli. Angelini, gron-

cliiauo, in favore del vecchio 
progetto Segui. 

Cerio è ad ogni modo che 
la questione dovrà nei pros
simi giorni passare all'esame 
dell'Assemblei» plenaria della 
Camera. Estate un impegno 
dell'on. Gronchi in proposito, 
e nessuna," decisione governa
tiva o voto interlocutorio del
la commiss ione dell'agricol
tura possono interrompere il 
normale e regolamentare ci
elo dei disegni di leg^'e di 
riforma contrattuale attual
mente all 'esame. 

IL DIBATTITO SULLE NORME INTEGRATIVE DELLA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 

Proposte dell'Opposizione in Senato 
per migl iorare la legge Tremelloni 

E' necessario ristabilire il ricorso di terzi sulle denunce al fisco —- Le caratteristiche del pro
getto legislativo del ministro delle Finanze — I discorsi dei compagni Spezzano e Mariotti (PSI) 

Ier i p o m e r i g g i o , a P a l a z z o 
M a d a m a , è prosegu i ta la d i 
s c u s s i o n e g e n e r a l e su l la l e g 
g e T r e m e l l o n i per l e n o r m e 
i n t e g r a t i v e su l la p e r e q u a z i o 
ne tr ibutar ia . P r i m a che v e 
n i s se data la parola al c o m 
p a g n o S p e z z a n o , i scri t to a 
par lare s u l l a l egge , il p r e s i 
d e n t e M E R 2 A G O R A , ha c o 
m u n i c a t o a l l ' a s semblea c h e 
il s e n a t o r e d.c. Zol i a v e v a 
a v a n z a t a la proposta di i s t i 
tu ire u n a c o m m i s s i o n e s p e 
c ia le per l ' e same del d i s e g n o 
di l e g g e per la ratifica d e l -
l 'UEO. In tal m o d o — ha d e t 
to il p r e s i d e n t e — si e v i t e r à 
di f raz ionare in quat tro o 
c i n q u e c o m m i s s i o n i la d i s c u s 
s i o n e e di c h i e d e r e a l l e a l t re 
c o m m i s s i o n i i r i spet t iv i p a 
reri. L a proposta , d o p o c h e 
il s e n a t o r e ZOIA ha ch ie s to 
c h e la n o m i n a del la c o m m i s 
s ione fosse d e m a n d a t a al P r e 
s i d e n t e del Senato , è s tata 
accet ta ta da l l 'a s semblea . 

A l l a c o m u n i c a z i o n e d e l l ' o 
n o r e v o l e Merzagora , è s e g u i 
ta la vo taz ione , a scrut in io 
s egre to , p e r la n o m i n a di tre 
c o m m i s s a r i di v ig i lanza su l la 

g l i Is t i tut i di p r e v i d e n z a . S o 
n o stat i e le t t i i s enator i A n 
ge l in i ( d e ) , Sartor i ( d e ) e 
S p e z z a n o ( p e i ) . 

Quindi il S e n a t o è tornato 
ad occupars i de l la l egge T r e 
me l lon i . La l egge , presentata 
dal g o v e r n o l 'anno passato , 
consta di 36 art icol i suddiv i s i 
in se i t itoli , ed è stata p r o 
f o n d a m e n t e modif icata dal la 
c o m m i s s i o n e de l S e n a t o i n 
caricata di s tudiar la . N e l pr i 
m o t i to lo (d i spos i z ion i stilla 
dic/u'arfl.TÌOTie e sull'accerta
mento dei redditi) sono c o n 
t e n u t e le s eguent i n u o v e 
n o r m e il cui s copo è que l lo 
di correggere i difett i del s i -
eterna tr ibutario preparato da 
Vanoni : 1) obb l igo de l la m o 
t ivaz ione de l lo accer tamento 
corre la t i vo a l l 'obbl igo di 
chiarezza anal i t ica de l la d e 
nuncia; 2) poss ib i l i tà di ac
c e r t a m e n t i success iv i al pr i 
mo , in re laz ione a n u o v i e l e 
ment i acquis i t i ; 3 ) sos tanz ia 
le modif icaz ione del l ' i s t i tuto 
de l cos idde t to « concordato •; 
4 ) s o p p r e s s i o n e de l potere 
d e l l e C o m m i s s i o n i per l 'ac
c e r t a m e n t o de l reddi to ; 5) 

t enuta di l ibri e scr i t ture per 
le i m p r e s e s o g g e t t e a r e g i 
s traz ione; 6) in troduz ione del 
g i u r a m e n t o per la ver idic i tà 
de l la d ich iaraz ione . 

D e i se i punt i i p iù i m p o r 
tanti s o n o il pr imo, che s t a 
bi l i sce l 'obbligo de l la m o t i 
vaz ione; il terzo con cui si 
s tabi l i sce c h e il concordato 
va in teso solo c o m e a d e s i o 
ne ad u n a c c e r t a m e n t o e non 

cess iv i , en tro cert i l imi t i e 
cer te condiz ion i ; 5 ) u n m i n i 
m o di e r o g a z i o n e a favore 
de l p e r s o n a l e e p e r o p e r e di 
benef lc ienza p u ò e s s e r e c o n 
siderato come spesa de tra l -
bi le . 

Il t i to lo t erzo d i s p o n e che 
la auota e s e n t e per l ' imposta 
c o m p l e m e n t a r e v e n g a a u 
m e n t a t a a 450.000 l ire . 

_ . . 1 1 t i tolo quarto (sanzioni) 
c o m e p a t t e g g i a m e n t o e n e g o - ( s i i s p i r a a s u a v o i t a ad altri 
z iaz ione tra 1 uff ic io e il c o n - c i n q u e pri 

Cassa depos i t i e prest i t i e s u - in troduz ione di n o r m e sul la 

VASTO QUADRO DI LOTTE OPERAIE PER IL LAVORO LE LIBERTA' E I SALARI 

Scioperi a Trieste Genova Bologna Firenze Venezia 
I sospesi della Ducati respingono i licenziamenti 

Le maestranze dello stabilimento Del Gaizo di Salerno presidiano la fabbrica da martedi sera 

lavoròtori chimici dei grassi 
pronti all'azione sindacale 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 19 — Lo s c i o p e 
ro e f fe t tuato merco led ì a 
Savona , da l l e m a e s t r a n z e 
del l 'ILVA, contro la m i n a c 
cia di l i cenz iamento per i 
629 lavoratori sospes i e a t 
tua lmente ai corsi di r i q u a 
l i f icazione ha a v u t o es i to a l 
tamente pos i t ivo . 

L'agitazione p r o s e g u e a l -
TILVA ed il a l tre fabbri 
che in var ie forme: c o m m i s 
sioni di lavoratori si i cenno 
presso le autori tà c i t tad ine e 
provincial i a r i ch i edere il l o 
ro in teressamento o n d e ot
tenere che v e n g a r i s p a r m i a 
to a S a v o n a ed alla s u a e c o 
n o m i a q u e s t o al tro graviss i 
m o colpo. 

S e m p r e ne l s e t t o r e IRI, 
altra s i tuaz ione c h e des ta 
preoccupaz ione p c h e . ins i e 
m e a q u e l l a d e l l ' I L V A . r i 
propone alln a t tenz ione dei 
ci t tadini e d e l l e m a e s t r a n z e 

La commissione industria del Senato 
si recherà nel bacino minerario del Sulcis 

La decisione presa durante la discussione del progetto di legge Spano - Parere 
favorevole dì due commissioni per il progetto Terracini sulle liste dell'Ovra 

D i n o t e v o l e interesse sono 
s tate le dec i s ion i e l e d iscus
s ioni c h e si sono avute ieri 
in n u m e r o s e commiss ion i par
l a m e n t a r i . 

La c o m m i s s i o n e Industr ia 
de l S e n a t o ha deciso al la una
n i m i t à d i recarsi al c o m p l e t o 
i r a una q u i n d i c i n a di g iorni . 
n e ' bac ino carbon i f ero de l 
S u . c i s per v a l u t a r e su l posto 
i t ermini de i principal i pro-
b . e m i c h e si pongono ne l la 
zona carboni fera sarda . 

La c o m m i s s i o n e ha dec i so . 
ino l tre , di so l lec i tare il Con
s ig l io n a z i o n a l e de l l e r icerche 
a r : irct tere al più presto gli 
e l e m e n t i d i s tud io di cui è in 
p o s f f s f o , c irca il problema 
rìe'In cris i de l l ' industr ia car-
c o n i f e r a sarda . 

Q u e s t e d e c i s i o n i s e n o state 
pr**.-«' n e l corso de l la discus
s i o n e d e l proge t to di l e c c e 
prOftntato da l c o m p a g n o V e 
l io S p a n o , il q u a l e p r e v e d e 
u n a rerie d i m i s u r e atte a 
s a n a r e la diff ìci le s i tuaz ione 
c u i è v e n u t a a trovars i , in 
ques t i u l t imi t empi , o u e s t o 
f o r c a m e n i a l e r a m o dcl l ' indu-
str ;a m i n e r a r i a d e l l a Sar
d e g n a . 

• • * 
A l l a c o m m i s s i o n e F inanza 

e T t s o r o d e l i a C a m e r a il sot
tosegretar io a l l e pens ion i di 
c u c i r à Pret i , è s tato m e s e o 
per duo v o l t e n minoranza 
ne l corso de l ia d i s c u s s i o n e di 
u n proget to di l e g e e governa
t i l o s u l l e « m o d i f i c h e alla 
comno=:z ione del c o m i t a t o di 
l ;uu :dazktn« d e l l e pens ion i di 
puer ia e n o r m e p e r ' o aceele-
r i m e n t o de i re lat iv i giudizi 
dmr.r.zi al la C o r t e dei cont i» . 

Il c o m p a g n o W a l t e r ha 
p r o e n ' a t o u n e m e n d a m e n t o 
a i proget to p e r c h é vcciga r i 
c i n i ic.'uta va l ida la presenta
z ione dei ricorsi , se fatti e n t r o 
ì term'ni d i l e ? g e . q u a n d o il 
ricorso sia s tato m a n d a t o per 
errore al la D irez ione genera
le de l l e pens ion i di guerra 
pnz .chc a l la cance l ler ìa de l la 
CorV dei cont i . 

Dni c r n t o s u o »1 v icepres i 
d e n t e d e l i a c o m m i s s i o n e , i! 
soc ir l i s ta Ghis land i , ha Pre
sente to u n altro e m e n d a m e n 
to al la proposta di l egge . al 
fi-ve di r iaprire i termini del 
r i c o r « per co loro che n o n 
v i h ? n n o p r o v v e d u t o in tem-
o o ut i l e da d u e anni a que
sta parte . Contro J due e m e n -
darrent i de i rappresentanti 
d e l * s in i s tre , si è subito op
posto d e c i s a m e n t e l'on. Pre
ti . m a gli e m e n d a m e n t i son^ 
stati approva t i a g r a n d e mag

gioranza ( i l pr imo con 35 vo
ti contro 5; il s econdo con 22 
voti contro 10 ) , con il con
corde dei commissar i d . c , i 
qu.'tì. si sono volut i in tal m o 
do vend icare , e v i d e n t e m e n t e , 
do] voto di fiducia che ne l 
pomer igg io in aula h a n n o do
vuta dare a Pret i . 

Il sot tosegretario socialde-
mf. t i j . l ico ha reagito nervo
s a m e n t e a l le d u e \ o t a z i o n i . 
a n n u n c i a n d o che la proposta 
di l egge venga ridiscussa in 
nula, per riportarla al testo 
D.-.'mitno. 

• • • 
L? c o m m i s s i o n e F inanze e 

Tesoro e que l la del la Giu-
sutiz del S e n a t o h a n n o fatto 
r>e"VCTiire ieri al pres idente 
de' la c o m m i s s i o n e Interni , il 
loro parere favorevo le al oro-
2. Ito di l egge presentato dal 
con-ragno Terracini DOT la 
Dubbi . faz ione integrale d e l l e 
l iste de l l 'OVRA. 

La c o m m i s s i o n e Interni del 
Ser.óto inizierà l 'esame del la 
p w p o s t a Terracini ne l la pros
s ima r iunione . Il s en Pieche-
le. d . c . è s ta to incaricato di 
s t e n a e r c ed i l lustrare la re-
laz-rne al proget to del nostro 
c o m p a g n o . 

• • # 
I rappresentant i de l l e si 

n : f i : e si s o n o oppost i ieri 
mrt t ina a l la c o m m i s s i o n e In
terni de l S e n a t o , a una ma-
r c v n de l g o v e r n o che . c o m e 
c>r. c<guenza de l l 'approvaz io 
ni» c e l l a l egge de l ega , t ende 
a i a \ o c a r e a s é la trat taz ione 
di tut te le proposte di l e c o 
che r iguardano i pubbl ic i di
pendent i . 

l ì pres idente del la C o m m i s -
stenz ha c o m u n i c a t o ai c o m 
missar i di a v e r r i cevuto in 
quos*: g iorni una lettera in 
t a ^ s enso dal la pres idenza de l 
Cons ig l io . Egli ha chies to . 
oe.-*..-.nto. il r i t iro di ogn i Dro-
ge ,V» di l egge di n iz ia t iva 
oa " lamentare , c h e riguardi 
que«t .oni c h e in teres sano i 
ottbblici d i f e n d e n t i . 

I rappresentant i de l l e s ini 
stre h a n n o r i l e v a t o c h e la r i 
ch ies ta de l g o v e r n o n o n ha 
V.cv'n fondamento , proprio in 
a i i r n t o la l egge de lega entra-
\» in v igore , s tabi l i sce i l imit i 
s u ' e v a r i e mater i e da affron
tare a l c u n e de l l e aual i pos
s o n o e d eb b o n o e s sere trat-
a'.o r n t o n o m a m e n t e dal Par

l a m e n t o . 
U n : d e l l e proposte di leesre 

di cui il g o v e r n o c h i e d e v a il 
->!:ro e que l 'a c h e p rev ed e 
de terminate faci l i tazioni a' 
pubblici d i p e n d e n t i . I qua l i 

des ider ino abbandonare il ser
vìzio prima del t empo . 

La c o m m i s s i o n e Esteri del
la C f m e r a ha infine approva
to :<ri matt ina , senza modifi-
caz'oni — in f e d o referente — 
cije dtsegni di legge concer
n a t i il pr imo la ratifica o 
l ' t i ccuz ione de l la c c m e n z i o -
n-e relat iva alla i s t i tuzione di 
una organizzazione europea 
Di*r li ricerca nuc leare , firma
ta -i Parigi il pr imo lugl io 
1952, e il s econdo la ratifica 
e e . - icuzicne de l l 'accordo rela
tiva alla cost i tuz ione di un 
c n s i s l i o di rappresentant i 
ni Siat i europei per lo s tudio 
de: p a n i di u n laboratorio in
ternaz ionale e organ izzaz ione 
d: r-ltrc forme di cooperaz ione 
ne';.! ricerca nuc l eare , firma
to a G'nevra il 15 febbraio 
195? già approvati dal S e n a t o 

ì -e -u: quali 
l'or. Folci l i . 

r i t e n r a in aula 

la necess i tà di u n a ef fe t t iva 
r iorganizzaz ione del l ' IRI, è 
que l la de l la N u o v a S a n 
Giorg io di S e s t r i P o n e n t e ; 
qui . ai sospes i , la d i rez ione 
v u o l e d e c u r t a r e il sa lar io 
c h e percep i scono a t t u a l m e n 
te e che è il frut to di accor
di ragg iunt i in s e d e di trat
ta t ive . 

A l t r e lo t te s i s t a n n o s v i 
luppando n e l l e a z i e n d e d e l 
la città, n o n m e n o i m p o r t a n 
ti per la d e c i s i o n e c o n cui i 
lavorator i l e s t a n n o c o n d u 
c e n d o e per la pos ta in g i u o 
co: la l ibertà ed il r i spet to 
dei diritti s indaca l i . 

A l centro di q u e s t e lot te . 
negl i u l t i m i g i o r n i è s t a t o la 
I ta lcement i . di P o n t o Carre-
ga. d o v e è a v v e n u t o il l i cen
z i a m e n t o di u n m e m b r o de l 
la C. I. D o p o l ' i m m e d i a t a ri
spos ta dei g iorn i scors i , oggi 
i lavorator i s o n o s c e s i in 
sc iopero per tu t ta la g i o r n a 
ta r i v e n d i c a n d o l ' i m m e d i a t a 
r i a s s u n z i o n e d e l l o r o c o m p a 
gno l i cenz ia to . 

Un'a l t ra lo t ta è in corso 
a l l 'Az ienda m u n i c i p a l i z z a t a 
gas ed acqua de l c o m u n e di 
G e n o v a , in s e g u i t o a l l a s o 
s p e n s i o n e di u n l a v o r a t o r e 
per a v e r diffuso u n v o l a n t i 
n o n e l q u a l e s i r i c h i e d e 
va par i l ibertà di az iona p e r 
tutti i s indacat i n e l l a a z i e n 
da. Contro q u e s t o p r o v v e d i 
m e n t o n e l l a g iornata di ieri 
i l avorator i d e l l ' A M G A sono 
sces i in s c i o p e r o p e r q u a t t r o 
ore . 

I n q u e s t o f r o n t e a di fesa 
d e l l e l ibertà e dei diri t t i s i n 
dacal i . s i in ser i scono i l a v o 
ratori portual i d e l r a m o 
c o m m e r c i a l e , c h e ieri , ne l 
corso di u n a a s s e m b l e a , h a n 
n o d a t o m a n d a t o a l la F I L P 
di ind ire u n a g r a n d e az ione 
in d i fe sa d e l l e c o m p a g n i e 
c o n t r o l e qua l i si è a b b a t t u 
to, ad opera d e l l o s t e s s o Mi
n i s t ero de l la M a r i n a m e r 
cant i l e . u n a t tacco d i r e t t o a 
pr ivar l e d e l l e loro funz ioni . 

In v i v a a g i t a z i o n e s o n o 
i l avora tor i p o r t u a l i occa 
s iona l i . c h e s a r e b b e r o gra
v e m e n t e d a n n e g g i a t i da l la 
e s e c u z i o n e d e l d e c r e t o Ruf-
fini. p e r il r ipr i s t ino de l la 
« l ibera s ce l ta > n?l p o r t o di 
G e n o v a . 

Tragica esplosione 
in una cava di Gallipoli 

Un operaio letteralmente fatto a pezzi 
Altri «lue versano in perìcolo ili vita 

G A L L I P O L I . 19 L o s c o p 
pio i m p r o v v i s o di u n a forte 
carica di e s p l o s i v o ha i n v e 
s t i to tre c a v a m o n t i . in una 
località ne i pressi di G a l l i 
pol i . U n o di ess i . Lu ig i D e 
Santof i l ippo, è s ta to r idotto 
l e t t era imntc a pezz i : gl i a l 
tri d u e , C o s i m o Monta e Vi t 
tor io Mercuri , feriti g r a v e 
m e n t e agl i occhi ed in p iù 
parti del corpo , v e r s a n o in 
ì m n v n e n t e per ico lo di v i ta . 

N o n si conoscono ancorn 
l e m u s e c h e h a n n o d e t c r 
m i n a t o l ' incidente. I tre s fa 
v a n o p r o c e d e n d o a l la p e r f o 
raz ione di u n largo tratto di 
to . rono roccioso. 

Traffici valutari di Di Negro 
con enfi religiosi 

Confronto a tre. s tamane, al 
procosso per lo scandalo della 
valuta 1 giudici della IV se 
zione bis del Tribunale hanno 
esaminato contemporaneamen
te gli imputati Michele Linc i la . 
Aldo Ravelli e Matteo Di 
Negro. 

Michele Lanella ha negato in 
modo assoluto di aver avuto 
rapporti di affari d i carattere 
valutario con Matteo Di Negro. 
II Lanella ha ammesso, però, 
che il suo commissionario e s o 
cio Aldo Ravelli ebbe rapporti 
di affari con il Di Negro e per 
essi si servi , essendo autorizza
to a farlo ogni volta che gli 
fosse necessario, del cassiere 
del Lancila. Morelli, e di som
m e ciie il Lanella gli anticipa
va, non sospettando — egli ha 
assento che s: trattasse di af
fari illegali. 

Aldo Ravelli , invece, ha am
messo di aver attuato insieme 
al- Di Negro un commercio di 
dollari- Matteo Di Negro ot te 
neva la valuta da enti rel igio
si che intendevano scambiarla 
con moneta italiana e il Ra
vell i si incaricava di r iven
derla agli industriali cotonieri 
del Nord, che erano disposti 
a Pagare per i dollari a borsa 
nera somme sempre più e le 
vate. 

Le dichiarazioni di Aldo Ra
velli sor.o state confermate da 
Matteo Di Negro. Quindi il 
processo è stato r inviato a 
d o m a n i 

m e n t o di 40 operai effettuato 
dalla Del G;iI/.o, non lo ha 
m a n t e n u t o . 

At torno ai lavoratori si so
no .strette tutto le organizza
zioni s indacal i e la cittadi
nanza e l 'at teggiamento del
la az ienda è stato deplorato 
da tutti i partit i pol i t ic i . 

A Firenze , alla D e Micheli , 
i t recento d ipendent i sono 

gior
nata di marted ì in segui to al 
rifiuto del la d irez ione di trai 
tare con la C. I. per c u t i v o 
il p r o v v e d i m e n t o di «-'-fpen
s ione a t empo indeterminato 
di un n u m e r o impreci-.aio di 
operai . 

Per g l i a u m e n t i salarial i e 
la def in iz ione de l contratto , 
è s ta to dec i so dal la FIOM 
p r o v i n c i a l e di F i r e n z e di u n o 
sc iopero di d u e ore per il 
g iorno 27 che verrà e f fe t tuato 
n e l l e u l t i m e d u e ore di ogni 
turno di l avoro . 

Scioperi in Emilia 
e nel Veneto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 19 — Tut te le 
m a e s t r a n z e de l la soc ie tà e d i 
tor ia le S a n Marco, p r o p r i e 
taria de l « Gar^ottino ». h a n 
no in iz ia to a l l e 20,^0 di s t a 
sera uno sc iopero di 24 ore s ccsrVn"7cioporo""ncÌìà 
p e r protes ta contro un i n a c 
c e t t a b i l e p r o v v e d i m e n t o de i 
p a d r o n i ( A u g u s t o De Gasper i , 
on . Ferrar i Aggrad i , f a m ì g l i a 
C o n t e V o l p i di M i s u r a t a ) , i 
qua l i h a n n o tol to i m p r o v v i 
s a m e n t e il c o m p e n s o p a s q u a 
le a tutt i i d ipendent i m a 
turato ne l 1954 e a m m o n t a n t e 
a l ire 4.070. 

L o sc iopero è s ta to p r o 
c l a m a t o da i s indacat i p o l i 
grafici e cartai aderent i a l la 
C G I L e a l la C I S L d o p o il 
f a l l i m e n t o di u n t e n t a t i v o di 
conc i l i az ione esper i to ne l la 
g iornata . E ' s ta to s tab i l i to 
ino l tre c h e , pur c e s s a n d o d o 
m a n i sera a l l e 20,30 lo s c i o 
pero , non sarà e f f e t tuato , 
s ino a n u o v a data , a l c u n l a 
v o r o s traordinar io . 

D o m a n i g i o v e d ì , per tanto , 
n o n usc i ranno n e il « Gaz
zettino » n ò il « Gazzettino 
Sera ». 

A Tr ie s t e tu t to il p e r s o 
n a l e de l la s e d e de l la Soc i e tà 
di N a v i g a z i o n e A d r i a t i c a di 
V e n e z i a ogg i h a s c iopera to 
c o m p a t t o c o n t r o l 'accordo 
s e p a r a t o c o n c l u s o da l l a d i r e 
z i o n e con l 'organizzaz ione 
sc i ss ionis ta S e g e m a r e . 

La v e r t e n z a r i g u a r d a il 
c o n g l o b a m e n t o p e r il q u a l e 
la d irez ione v o r r e b b e a t tuare 
l e tabe l l e c o n c o r d a t e con la 
S e g e m a r e . m e n t r e il p e r s o 
n a l e r ichiede q u e l l e de l 
S I N D A e d e l l a F I L M . 

A Bo logna la d i rez ione d e l 
la D u c a t i ha fat to p e r v e n i r e 
ogg i le l e t tere di l i c e n z i a 
m e n t o a 527 lavorator i c h e 
f r e q u e n t a n o i corsi di r i 
qual i f icazione. 

Così , pr ima ancora d e l l a 
s c a d e n z a dei corsi , g l i a m m i 
nistratori de l l ' az i enda s i s o n o 
res i responsabi l i di q u e s t o 
n u o v o grave c o l p o c h e v i e n e 
in fer to ai l avorator i e a l l e 
loro famig l i e . 

V e n u t i a c o n o s c e n z a de i 
l i c e n z i a m e n t i , g l i o p e r a i in 
s e g n o di protes ta s o n o r imas t i 
a l pos to di l a v o r o d o v e si 
t r o v a v a n o ancora a tarda 
n o t t e . 

D a l canto s u o la F I O M è 
i m m e d i a t a m e n t e i n t e r v e n u t a 
a R o m a per r i c h i a m a r e il 
m i n i s t e r o del L a v o r o , e p e r 
s o n a l m e n t e il s e g r e t a r i o o n o 
r e v o l e D e l l e F a v e , a l l ' i m p e 
g n o as sunto di c o n v o c a r e l e 
part i per e s a m i n a r e l e p r o 
p o s t e dei lavorator i , c h e cos ì 
s i r i a s s u m o n o : r i t iro de i l i 
c e n z i a m e n t i . r i a m m i s s i o n e di 
u n a parte de i l a v o r a t o r i s o 
spes i al la p r o d u z i o n e e prò 
l u n e a m e n t o de i corsi 

tr ibuente; il quarto , con il 

auale si s o p p r i m e la facoltà 
a parte de l l e appos i te c o m 

miss ion i di accertare il r ed 
dito de l c o n t r i b u e n t e in m i 
sura super iore a l l 'accerta
m e n t o fat to dal l 'Uff ic io; il 
s e s to che in troduce il s i s t ema 

q u e principi: 1) i n t r o d u 
z ione de l la pena restr i t t iva 
de l la l ibertà persona le ( a r 
resto per la o m e s s a d i c h i a 
raz ione se i reddi t i s u p e r a n o 
i sei mi l ion i , r ec lus ione e a r 
resto per i casi f r a u d o l e n t i ) ; 
2 ) d e t e r m i n a z i o n e di a lcuni 

. . . . , „ , casi di f rode e pun iz ione con 
de l g i u r a m e n t o nel l accerta- p e n 0 p o r l a so t traz ione di 
m e n t o tr ibutario . In propos i - ' r edd i t i alle 
l o la l e g g e s tabi l i sce che il 
potere di ch iedere il g i u r a 
mento sia circoscritto da quat
tro l imitaz ioni ; 1) q u a n d o si 
tratta di casi In cui il reddi to 

le i m p o s t e d ire t te ; 
3) in troduz ione del reato col
poso per co loro c h e abb iano 
c o m m e s s o , s enza i n t e n t o d o 
loso, a l teraz ioni di ver i tà o 

,. . . . . . . . , indicazioni fa l se ; 4 ) a g g r a -
d ichiarato e infer iore ai d u e v a m e n t o di tut te le p e n e p e -
terzi del reddi to accer ta to ; 2 ) cun iar ie e i n t r o d u z i o n e di 

MILANO. 19. — Si sono riu. 
niti la segreteria nazionale del. 
!a FILC e i rappresentanti dei 
sindacati e delle maggiori fab
briche del settore olii grassi e 
saponi, i cui industriali manten. 
Sono un atteggiamento intransi
gente alle richiesto di miglio
ramento salariale e contrattua. 
le avanzate dai lavoratori. 

E' stata confermata In possi. 
bilità degli industriali del set
tore di sostenere gli oneri rap
presentati dai miglioramenti 
ottenuti dai lavoratori delle 
branche produttive e sottoli. 
ncata la necessità di chiamare 
i lavoratori unitariamente alla 
lotta nel caso che l'incontro 
previsto per il 20 corr. con la 
associazione padronale, avesse 
esito negativo. 

il g i u r a m e n t o potrà e s sere 
r ichiesto so lo su fatti s p e c i 
fici avent i diretta r i l evanza 
ai fini de l l ' impos iz ione; 3) 
non potrà chieders i il g i u r a 
m e n t o su fatti i l lecit i , su c o n 
tratti per i qual i sia r i c h i e 
sta la forma scritta, nò per 
n e g a r e fatti c h e r i su l t ino a v 
venut i da un ntto pubbl i co , 
e q u e s t o per ev i tare di porre 
il c o n t r i b u e n t e in condiz ioni 
di g iurare il fa lso per non 
es sere s o g g e t t o a pena; 4) 
potrà e s sere ch ies to il g i u r a 
m e n t o so lo se il c o n t r i b u e n 
te abbia fornito u n pr inc ip io 
di prova . 

Il t i to lo s e c o n d o de l la l e g 
g e (disposizioni suVa deter
minazione del reddito impo
nibile di ricchezza mobile di 
categoria B) si ispira a c i n 
q u e principi: 1) la i scr iz ione 
in b i lanc io di u n a m a g g i o r a 
z ione di va lore por le a t t iv i tà 
de l l e soc ietà , deg l i altri ent i 
tassabil i , n o n c h é por le a t t i 
vità re la t ive a l l 'eserc iz io d e l 
le a l tre imprese , dà luogo ad 
un ut i l e tassabi le agl i ef fett i 
de l la r icchezza m o b i l e ; 2) le 
s p e s e genera l i inerent i a l la 
produz ione di reddit i di 
az ienda, c h e g o d o n o e senz ion i 
(o c o m u n q u e g o d o n o di r e d 
diti non tutti sogget t i a r i c 
chezza m o b i l e ) d e b b o n o e s 
sere r ipart i te tra i var i r e d 
diti a s e c o n d o dei criteri 
e s t imat iv i , m e n t r e l e p a s s i 
v i tà v a n n o r ipart i te con a s s o 
luto cr i ter io di proporz iona
lità al reddi to ; 3 ) i reddit i 
e ia tassabi l i u n i t a r i a m e n t e 
d e v o n o e s sere inclusi ne l la 
d ich iaraz 'one a n n u a l e ; 4 ) la 
perdi ta di u n eserc iz io può 
e s sere portata a d i m i n u z i o n e 
de i reddit i deg l i eserc iz i s u e -

PRESENTATE A VIGORELLI E AL COMMISSARIO NAZIONALE DELLE MUTUE 

Le proposte dell'Alleanza contadina 
per il regolare svolgimento delle elezioni 
Il C o m i t a t o p r o m o t o r e d e l 

l 'Al l eanza N a z i o n a l e de i C o n 
tadini ha fa t to p e r v e n i r e al 
m i n i s t r o de l L a v o r o , V i g o -
re l l i , e al c o m m i s s a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l l e 
Casse m u t u e contad ine , on. 
prof. G i o v a n n i Caso , a l c u n e 
important i propos te per il 
r ego lare e d e m o c r a t i c o s v o l 
g i m e n t o d e l l e e l ez ion i n e l l e 
Casse M u t u e in r i f er imento 
a l l e i s truz ioni che d o v r a n n o 
e s sere i m p a r t i t e a q u e s t o r i 
g u a r d o dal c o m m i s s a r i o n a 
z iona le . 

In serata il C o m m i s s a r i o ha 
fat to s a p e r e che , p r e n d e n d o 
at to d e l l e propos te p e r v e n u 
tegl i , l e a v r e b b e so t topos te 
a l l ' e same d e l l a C o m m i s s i o n e 
n a z i o n a l e c o n s u l t i v a c h e s i 
r iun iva per d i s cu tere ed a p 
provare il r e g o l a m e n t o per 
le e l e z i o n i . 

In p r i m o l u o g o , il comi ta to 
p r o m o t o r e l 'A l l eanza c o n t a 
dina . r i c h i e d e c h e l e i s truz io 
ni c h e il c o m m i s s a r i o n a z i o 
n a l e d e v e e m a n a r e , c irca lo 
s v o l g i m e n t o d e l l e e lez ioni , 
prec i s ino , su l la b a s e di q u a n 
to d i s p o n e la l e g g e appos i ta , 
le n o r m e c h e d o v r a n n o r e 
g o l a r e l e v a r i e fasi de l l e 
operaz ion i e l e t tora l i (orar io 
d e l l a a s s e m b l e a , r i so luz ione 
dei poss ib i l i inc ident i , e c c . ) , 
r i c h i a m a n d o s i a q u a n t o s t a 
b i l i sce il c o d i c e c i v i l e in m a 
teria d i m u t u e ass icuratr ic i ; 
m a n t e n e n d o f e r m o il p r i n c i 
p io — s ia n e l l e a s s e m b l e e 

.._ — {comunal i , c o m e in q u e l l e 
S e m p r e a B o l o g n a , c o n t r o parzia l i — d e l l a sovran i tà 

e m i s u r e del m i n i s t r o T r e - 1 d e l l ' a s s e m b l e a de i co l t iva tor i 
m e l l o n i adot ta te s u d i s p o s i 
z i o n e de l C o n s i g l i o d e i m i 
nis tr i . per v i e t a r e o g n i a t t i 
v i t à de i s indacat i e p e r s i n o 
d e l l e C I . n e l l e a z i e n d e de i 
m o n o p o l i d e l l o S t a t o , d o m a 
ni d a l l e ore 13 a l l e 17 v e r r à 
e f f e t tua ta un'ora di s c i o p e r o 
a l la Mani fa t tura T a b a c c h i . 

c i l m e n t e access ib i l i ai v o t a n t i ' p u b b l i c i t à da dare a l l e m o -

p e n e pecuniar ie per le v i o 
lazioni a l l e var ie n o r m e t e n 
denti ad ass icurare la c o n o 
scenza da parte deg l i Uffici 
di dati e s senz ia l i per l 'esat 
tezza d e l l ' a c c e r t a m e n t o o per 
il contro l lo de l la d e n u n c i a ; 
5) e l i m i n a z i o n e del pr inc ip io 
per cui in caso di concordato 
il c o l p e v o l e si e s e n t a da p e 
ne. Gli u l t imi d u e t itol i r i 
g u a r d a n o d i spos iz ion i v a n e 
di scarsa importanza . 

Sui concett i ispiratori d e l 
la leg?e le s inistre si sono già 
dichiarate d'accordo in l inea 
dj principio . Ciò che i g r u p 
pi comunis ta e social ista c h i e 
dono è l ' inserimento di a l 
cune n o r m e particolari che 
g ioverebbero n o t e v o l m e n t e a 
migl iorare la legge . 

E' stato il c o m p a g n o F r a n 
cesco S P E Z Z A N O a sot to l i 
neare la prima def ic ienza. 
Egli ha crit icato il fatto che il 
d isegno di legge non c o n 
sente ai terzi il diritto di 
ricorso in mater ia tributaria; 
c ioè non e concesso a c iascun 
c i t tadino di ricorrere per la 
denuncia fatta da altri contr i 
buenti . N o t a n d o la s ingo lar i 
tà di ques ta o m i s s i o n e , che 
tra l'altro è in contrasto con 
i det tami cost i tuzional i , l 'o 
ratore ha sot to l ineato come 
sia inconcepibi le respingere 
un diritto che già v i g e nel lo 
ambito comuna le , in quanto 
il ricorso dei tersi è sanc i to 
nella leg is laz ione tr ibutar ia 
italiana per la f inanza locale . 
Ciò che è r iconosc iuto piusto 
ne l l 'ambito c o m u n a l e , d u n 
que . d e v e esser r iconosc iuto 
anche in campo naz iona le . 

A questo punto Spezzano 
ha ricordato che l 'esperienza 
fatta con il r icorso de i fer i i 
nei tributi local i , d imos tra 
c o m e e s s o sia u n o t t imo s t r u 
m e n t o f iscale che , se es teso . 
contribuirà indubbiamente ad 
e l iminare mol te ingiust iz ie , a 
moral izzare la v i ta pubbl ica 
e a far sorgere nei c i t tadin i 
la coscienza tributaria. In 
proposito egl i ha ricordato 
d u e dei più c lamoros i e s e m 
pi avut is i r e c e n t e m e n t e m 
ques to c a m p o : que l lo de l l 'ac 
cer tamento de l reddito dt*i 
Torlonia che è s tato aumeti -

e n o n d o v r a n n o es sere pos t i jda l i tà de l vo to è s ta to p r ò - tato di se i vo l te proprio m 
presso s e d i po l i t i che , s i n d a - j p o s t o che e s se v e n g a n o a f f i s - l s egu i to ad una d e n u n c i a e 
cal i o re l ig iose , m a pre fer i - se , t rami te m a n i f e s t o , presso que l lo de l l ' industr ia le B u i t o -
b i l m e n t e in local i c o m u n a l i e o g n i s e g g i o e l e t tora le . n i che è s tato 
scolast ic i . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
s c h e d a e l e t t o r a l e è s ta to p r o 
pos to u n m o d u l o unico , ne l 
q u a l e le l i s te s a r a n n o c o n t r a s 
s e g n a t e con numer i d'ordine, TORINO. 19 — La direzione 
in c i fre r o m a n e . M e n t r e per d e l i 0 stabil imento Fiat Grandi 
q u a n t o si r u e r i s c e a l dir i t to Motori, ha comunicato oggi al 
a l la candidatura , la l e g g e . i a Commissione interna che, 
e s p l i c i t a m e n t e a f ferma c h e a partire da lunedi rros=-!:n ». 
h a n n o q u e s t o dir i t to tutti gl i r o r a n o di 43 ore «sarà ripri-

Riprislinate le 48 ore 
alla Grandi Motori 

ass is t ìb i l i i scritt i n e l l e l i s te 
e l e t tora l i p e r le e l ez ion i d e l 
la C a m e r a de i Deputat i , n o n 
è prec i sa to qua l i requis i t i 
occorrano per r icoprire l'uf
ficio di s indaco . A q u e s t o 
p r o p o s i t o occorrono i n d i c a 
z ioni prec ise , in m a n c a n z a di 
q u e s t e d e b b o n o v a l e r e le n o r 
m e del Codice Civ i l e e di 
c o n s e g u e n z a po tranno e s sere 
s indac i a n c h e i n o n ass is t ìb i l i . 
P e r q u a n t o <\ r i fer isce a l la 

che è s ta to aumenta to , 
sempre per il ricorso di terzi, 
di ben diec i vo l te . C o n c l u 
dendo Spezzano ha a n n u n c i a 
to che in proposi to presen'.er"-
u n e m e n d a m e n t o . 

A Spezzano è segu i to il s e 
natore S P A L L I N O (de ) il 
qua'.e ha crit icato tutta la 
legge e si è d ichiarato c o n 
trario s ia al n u o v o concet to 
del « concordato ». sia r.'.le 
n u o v e p e n e previs te , sia al 
g iuramento . Egli , in c o n c l u 
s ione, ha sos tenuto a storia 
tratta la l ibertà di denunc ia 
e quindi la l ibertà d e l l ' e v a 
s ione e de l la frode-

Il social ista M A R I O T T I . a 
sua volta , dopo a v e r s o t t o l -
nea to che es i s te in Italia un 

sospesi c - i m a di profonda sLuu»...i 
Motori e della dei contr ibuent i r e i c o n f r o n 

ti de l f isco, ha a f fermato che 

stinato in tutta la sezione. 
Le ragioni per cui è stata 

possibile la ripresa produttiva 
non sono ancora note ^utavia 
il ritorno a! normale o r a n o lt 
lavoro nella fabbrica non può 
non essere appreso con soddi
sfazione dai lavoratori. 

Sono ancora presenti infatti, 
nei torinesi. le lotte sostenute 
dai lavoratori e dai 
della Grandi Motori e 
Aeritalia 

AUMENTA LA STATURA MEDIA NEL NOSTRO PAESE 

/li toscani il primato 
dell'aKlKzza in Italia 

Per i l lavoro e i salari 
lotte a Firenze e Salerno 

Nel l ' I ta l ia c e n t r o mer id io 
n a l e in due fabbr iche è >n 
corso la lotta in d i fesa del 
posto di lavoro: la D e l Gai
zo di S a l e r n o e la D e Miche l i 
d i F i r e n z e . 

La De l Gaizo è pres idiata 
dai lavoratori da marted ì se-
sar. La dec i s ione de l l e m a e 
s tranze è stata presa in se
gu i to a l l ' a t t egg iamento del
l 'Assoc iaz ione industr ia ' la 
qua le , dopo a v e r preso for 
m a l e i m p e g n o di dare una 
r isposta in m e r i t o al Hcenzia-

dirett i e l e t tor i 
L ' a s s e m b l e a d e v e e s sere 

garanz ia di e l e z i o n i d e m o 
c r a t i c h t e s e r e n e . P e r la 
rego lar i tà d e l l e vo taz ion i è 
s ta ta p r o p o s t a ino l tre l 'ap
p l i caz ione d e l l e n o r m e v a l i d e 
per o g n i e l e z i o n e : a ogn i c o n 
tad ino c o l t i v a t o r e d i re t to e -
le t tore , d o v r à e s s e r e p e r t a n 
to i n v i a t o , a m e z z o di m e s s i 
c o m u n a l i , il cert i f icato e l e t 
torale . c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a 
b i l e p e r p o t e r v o t a r e . 

Il cert i f icato e l e t t o r a l e c o n 
terrà il m o d u l o p e r l ' e v e n 
t u a l e d e l e g a c h e sarà r i tenuta 
v a l i d a , q u a n d o è i n f a v o r e 
di a l t ro e l e t t o r e e n o n di u n 
fami l i are d e l d e l e g a n t e , so lo 
ne i cas i i n c u i la d e l e g a sia 
s tata c o m p i l a t a e firmata al la 
prrsenza de l S e g r e t a r i o 

P e r q u a n t o r iguarda la 
c o m p o s i z i o n e dei s e g g i , il C o 
m i t a t o p r o m o t o r e propone 
che i c o m p o n e n t i d e b b a n o e s 
sere sce l t i tra gl i a s ' i s t ib ih 
'rattando>i di e l ez ion i di m u 
tue ass icuratr ic i . 

I s e g g i d o v r a n n o e s s e r e f a -

L a s ta tura deg l i i ta l iani è 
in a u m e n t o : n e f a n n o prova 
i dat i s ta t i s t i c i raccol t i d a l 
l 'Ist i tuto c e n t r a l e di s tat i s t ica , 
s u l l a b a s e de l m a t e r i a l e a n 
t r o p o m e t r i c o in p o s s e s s o de i 
r o m p e t e n , i orcani del Min i 
s t e r o d e l l a Di fesa , c h e lo 
r i l e v a r o n o in occas ione d e l l e 
operaz ion i di l eva , a c o m i n 
c i a r e da q u e l l a de l 1854. 

I dat i , r e l a t i v i a l la s tatura 
m e d i a d e i m a s c h i di 20 anni . 
m o s t r a n o c h e la s tatura s t e s 
sa è passata da c m . 162,39 
n e l 1854 a c m . 167,27 d e l 1929. 
c o n u n a u m e n t o d i c m . 5,01 
N o n t e n e n d o c o n t o d e l l e f r a 
z ioni di c e n t i m e t r o , si ha 
u n a progres s ione cont inua da 
162 cm- n e i n a t i n e l 1854. a 
163 c m . n e i nat i ne l 1865. 
1S70, 1375. ISSO e 18S5; a 
165 c m . ne i nat i dal 1901 a) 
1909; a 166 c m . ne i nat i dal 
1910 al 1919, ed a 167 c m . 
nei nati nel 1920. 1928 e 1929. 

E s a m i n a n d o il f e n o m e n o 
d i l n u n t o di v i s ta terr i tor ia le . 
M r i l eva c h e l e s ta ture m e 
die . per i nati ne l 1929, v a n n o 
da u n m i n i m o di c m . 162,65 
o c r la Bas i l i ca ta , ad u n m a s 
s i m o di c m . 171,21 per il 

Friul i e la Venez ia Giulia. 
Da l l 'uno e dal l 'a l tro e s t r e m o 
le d i v e r s e r e g i o n i si d i s p o n 
g o n o ne l l 'ord ine: S a r d e g n a 
(163.07), Calabr ia (163.73) 
P u g l i a ( 164.55 >. 

la legge a l l ' e same del S e n a i o 
non è certo suff ic iente a m o 
dif icare tale a tmosfera . E n 
trando n e l mer i to de l la legge 
egl i ha r i l evato c o m e da p a r 
te de l g o v e r n o n o n si s ia a -
vuto ii coraggio di abo l ire i l 
segreto bancar io e si s:a a n 
cora una vo l ta differita la 
entrata m v igore de l l e n o r m e 
re lat ive ai m o v i m e n t i dei t ì 
toli . A n c h e per l ' inser imento 
de'.'.a formula del g i u r a m e n t o . 
l'oratore, ha notato c o m e e s s o 
avrà ben poca eff icacia p e r 
chè m a l e appl irato . Mariott i . 
c o m u n q u e , si è d i c h i - r a t o 
pronto a dare at to a T r e m e l 
loni del la sua b u o n a vo lontà , 

_ S i c i l i a purché il min i s t ro accett i le 
(164 ,82) , C a m p a n i a (164 .87) . propo-te de l l e s in i s tre t e n -
• ' - - e Mol i se (165 ,42) , [dent i ad inserire ne.Ia l egge A b r u z z o 

U m b r i a ( 167.14 ) 
(167 ,25) . L a z i o (167,82) 
Val d 'Aosta (168.13) . L o m 
bardia (163.75) . T r e n t i n o - A l -

M a r c h e sia il r i conosc imento de i C o n 
sigli tributari sia il ricordo 
dei terzi. S: tratta — e:*".: 
ha de t to — di ist i tuit i c h e 

to A d i g e (169,21) , V e n e t o ! h a n n o già d a t o b u o n a prova 
(169.55) , E m i i i a e R o m a g n a ! d i s é . la d o v e sono stat i 
(169.70) , P i e m o n t e ( 169,65).j istituiti , e s o n o tra que l l i c h e 
Ligur ia (169,89) e Toscanaj possono d i più g iovare a i -
(169.90^. 

Assolti 4 partigiani 
di Sartonno 

SIENA. 1» — I partigiani fieì-
:* torn-.azlor.e SIJJAR cu Sartia
n e Stlvto M*renco. Gabriele 
Broct. Piero Cior.co'.onl. Accor
sero Dragoni, accusati di avere 
delittuosamente ucciso un te
nente po;3cco. tale Ja-cph Kluci-
ne. sor.o stati esfoiu 

Le-*ecu7:one de !a spia Kìu-
cir.e è stata r:con^s.luta Cai ai» 
gistrati legittimo atto <U guerra. 

l 'effett ivo m i g l i o r a m e n t o dc'.-
l 'amb lente f inanziario . E^Ii, 
infine, h a prospet tato la 
es igenza di r innovare p r o 
fondamente l 'ambiente b u r o 
cratico. s ; a comr>en;anda 
in mrvdo d e g n o i funzionar: . 
ass icurando loro la dovuta i n 
dipendenza e sia dando loro 
de l l e v e r e responsabi l i tà . 

Ul t imi d u e oratori del'.a 
seduta sono stati II d.c. C E -
N I N I e il mis s ino M A R I N A 
c h e si sono l imitat i ad a lcuni 
r.'-.^vl marginal i . 

II S e n a t o tornerà a riunirsi 
oggi pomerigg io . 
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RECENTI EDIZIONI DEL GRANDE POETA 

Verso un 
• No:; li ultimi Ire decenni i 

nostri r>tuili ar ius t ex l i i M>HO 
stati (lomitiitti, o a l m e n o lar
gamente i i i l lueiuati , da un 
famoso la/jrio in cui Bene
det to C r i n e non jM'i definì 
l'Ario>to, beneliì- così si dicu 
jne-at tamenie , c o m e il pt>etii 
del l 'Ariuoii ia; ma d o p o aver 
f o i m i i l a i o e i l u a r i t o la ca 
tegoria e-tet ica de l l 'Armonia , 
pu-M> a determinare e a uV-
•.t-nvcie d carattere precipuo 
della poesia tlel Furioso, rav
v i a n d o l o m un'armonìa af
fatto part icolare e ario^u^ca. 
Si aprì al lora u'> c a m p o di 
n t e n l i e , c h e era prat icamen-
!«• im^aiiribi le . il M dis ie che 
ipiel lo dc l l 'A i io - to era un no
bile voglia re; che e^li era il 
nonio tlella mobi l i tà serena, 
dell 'oblio della vita pratica; 
che il MIO mot ivo l ir ico era 
nella jrio.a di trascendere la 
icai la de l le oo»o e ili creare 
la \ ila ae i ea del la favola; che 
la sua ironia eon>iMc\a nella 
i i id ipeudei i /a dell'urto dalla 
v i ta; <he Jiella Mia poo.Mii M 
i e a l i / / a \ a la libertà pura, il 
domin io MII tempo e Millo 
bpa/ io . 

. \ o u fu un nulli i / / o mic 
romio . QuoMe e altrettal i in-
u-rp i f ta / ion i . le (piali chiari
v a n o o -o t to l ineavano più di 
un a -pet to della poesia del 
/'un'imi, a v e v a n o anche il pre
dio di l i c o n f e r m a i e e, per c o 
si dito, di propagandare il 
« (incotto, s e m p i e pericolante, 
della lo i idamoii tale serietà del-
n - p i r a / . i o n e dell'Ario.-to. Quel 
ohe è .-singolare, è c h e codesta 
urii-liì tanto più la si i ico-
uo -ceva (filanto più netto era 
il d i s t a c i » t h e si poteva por-
io tra quel la poes-iu e l'e-»pe-
l i o n / u iimaiia e terrena da 
cui c—a e i a nata. Natural 
mente -i cont inuavi ! u vedere 
nel I arioso il poema tlel l l i -
i ia -c i iuento; ma cos ì tlicen-
d o non ci >i riferiva tanto a 
un'epoca {storicamente deter
minata . «pianto piuttosto a 
(pialehe ct>sU eh* as-omi.^lia-
MI molto a un'idea p latonica 
di I 'S -J . C'era in-tiiiiina un 
po' in tutti hi persiia-sione, 
più o meno esp l i c i tamente di-
<Inarata, c l ic tra l'arte e la 
\ i t a la p a l m a del la serietà 
«|o\c>se spettare a quel la e 
non a questa. V. iti codes to 
utiet-'- iament» si rifletteva uno 
«lei tratti più tipici di quegli 
.nini. Al lora, infatti , a n c h e la 
crit ica letteraria si presto al
lo evas ioni da l la real tà; e nel 
<a-o specif ico j:li s tudios i iu -
j o n o indotti ad attribuire ul-
j" Ariosto un'osi^cii/.a morale 
» he era invece propria di essi 
e del loro tempo. 

Caduta o a l m e n o a ì t enua-
t.isi quoU'esi^en/a, e suben
trata l 'aspirazione a uno sto
r ic i smo più c o n c r e t o e più 
JIOMUVO. era natura le che un-
i h e nella cr i t ica ariostesca si 
« w e r t i s - c il b i sogno di sal
d a r e la frattura c h e s e r a 
crea tu tra la poesia e tutto il 
•OMO. Da l l ' impasse crticiana 
s-i poteva uscire in vari mo
di. Si poteva innanzi tutto 
• innlir/arc e di>solvere filoso
f icamente il concet to dell Ar
m o n i a : e qucMii sarebbe stata 
son / 'a l t ro la s trada maestra . 
Ma si poteva anche mantene
re quel c o n t e t t o e slorici / .zar-
Jo. l iberandolo dai suoi resi
dui mistici e metafisici. O p p u 
re. l a sc iando impregiudicata 
quel la ra tenorili es te t ica . ~i 
poteva dimostrare c h e la poe-
hla de l l 'Ariosto non le a p 
part iene ed è tutt'allra co<a. 
( ) u a l c h e tentat ivo in taluna 
«fi queste direzioni non è man
cato: ma s o n o Ktati a**-a ti
pi p iuttosto t imidi e parzial i . 
N o \ i i à più amlac i s o n o ve
nute invote «la parte di chi 
li.-i inte-o nosar** radica lmen
te I' imposi i / i one idealist ica 
del Cnx i* sostituì udo ad <*--
5.i iminedia iamei i te un' impo-

t̂,i7:«»M«* -iK-:o!*>_'i( a. P T mo-
i,\\ d i e Mino tra i più vari 
e disparati questa so luz ione . 
< iie fa « a p o a Ho!>orto Rnitn-
p'ia. no-i li» intonimi"*» larghi 
(imsi'!isi. Tut tav ia , o l tre n re
care a'.< uni contr ibut i po-it i -
v i. c-s.i non ha ancora e-aitri-
i o la - -il funzione di .-iimolo. 

A n n-sto ìn'lirÌ7zo va infat
ti e<t!!e:r.it<> i! recente vo 'u-
r;e::o di A n t o n i o r :rom.t! lt . 
Motiri e furine tleVri poe
mi /».•//' I. l \ f e - s ina . D 'Anna . 
1*>"4'. nel q>'n!e tut tavia Vati-
lore si - in .ha di s i l u r a r e i 
motivi -«»• ioloj-oi «la lui eia 
trattati ~-n i n -;,,> p r e n d e n t e 
lav«.«-rt ff . i r"f ' /r . i a Ferrar.! 
al tempo «7..T.M e di rx-rve
ri ir** a ii-i f- i ir. ' ' < t r a m m e n t o 
letterario. - O P Z I p«—ò «epara
re q:«*~;.i pi**-i.i «ì »'. «ti'» icr-
reTO s t o r c o . O r n i tentat ivo di 
c o m n ' i n''-*ro r \ r ; < — to in un 
d i - e r p o d; p r c - ' i Y ì i t i n-mo-
n ; i e ,1; s-]----^:r..^n'o 'T.-!ln 

reaT:.*:. u r t i , i d n il Firo-
m.i'!i. <•.»-*:-.* l'evi !-*ti7a «I,*1 

su<> re.>';-nto. P,-«- avere la nr -
5'tra f ò V ' M . 1 de'.'o -v<e fo--
ze. bj-orrna cri' '^ ar*<> n e ' e 
roifj.'z'oni r-'M»'intenta': e *t-
por <"o~i>-o ;1 *'*o -p i - i to an*i-
<l«'rm i t > o . la -:\i ,i:Vn,'>>'n'' 
^i va'ori itTainì e ind-vidtia'i. ' 
la * n i «-fkios^onza fi-Mli vi
ta in ; e - i T provare fin «love 
p'"n?'Tso le v'*tn ilerli no
mini . l 'arnarozzi dei temoi in 
cui vjssc. \\ i c n - o concre to ** 
prat ico de 'V ro-e . il p',-*/*t-*ro 
e l 'amore <',*'1T b""'!ez7a. Per
tanto il P-roma1! ' . valetì('<>-i 
aneho di a lcuni eonfron ' i fr i 
1<* Ir* re'ì.Mu-M <! 1 :>n - i * 
"•i sofferma p.irticol . irmentc a 

studiure l'esperienza arioste-
s<-a, la precis ione spir i tuale e 
intel lettuale del poeta, la sua 
irotiKi c h e serve sempre ul ri-
l ie»o l o g i c o - f a n t a s t i c o della 
realtà, e infine il suo nntu-
riilismo. che non si vanifica 
nel < ritmo > interiore, ma t>i 
condensi! nella visione e uel-
rimmai,' inazione. C o m e si ve
de, c'è qui un pale»e e fon
dato tontrus to con l' indirizzo 
della critica croc iana; ma il 
predio di q u o t o lavoro con
siste anche nel non rinnega
re del tutto quell 'esperienza, 
e anzi tiell'uccoglierln e nel-
l'assimilarla in quel che essa 
ha di più val ido. 

Da un'esigenza sostanzial
mente affine sembrano ispirati 
anche i due volumi ariosieschi 
apparsi ora nella notissima 
col lana del l 'editore Ricciardi: 
Orlando Furioso, a c u r a d i 
Lati fra lieo d i r e t t i , e Opere 
minori, a cura di Cesare Se 
s i e . I prejri di quest'edizione 
completa non sono pochi. De l 
le S.itirc \ ien pubbl icato fi
nalmente un testo cri t ico, che 
è quel lo Lisciato inedito dal 
Debenedett i . 1 Cinqui* canti 
e le Lettere vi appa iono per 
la prima volta in un'edizione 
critica «ho è stata e laborata 
personalmente dal Segre. An
che al testo «lei poema il Ca
letti ha potuti» locare molte 
migliorie mediante 1" uso e 
l 'accurato vontrol lo «li nume
rose s« liode lasciate dal De
benedetti . Si ngjjiungano inol
tro la puntual i tà e le novità 
dei t o inment i , la ricchezza 
dello notizie bibliografiche, la 
accuratezza de l le note crit i 
c h e ai testi, insomma tutte 
le «uro < he i due eminent i 
studiosi vi hanno prodigate, 
e bisognerà riconoscere ohe 
questa è un'edizione di veee-
zionalo importanza e valore, 
tale da cost i tuire una baso 
sicura per gli ulteriori .svilup
pi «lolla « l ì t ica ariostesca. Del 
cui r innovamento , anzi, si tro
va già qui nel l 'Introduzione 
del Car«'tii — la quale non 
è iin.i sempl ice giunta ni te
sti . ina nasce direttamente dal 
lavorio c r i t i c o - f i l o l o g i c o col 
quale fss i sono s iat i ricosti
tuiti e interpretati — un e lo -
•quente e persuas ivo mani 
festo. 

In queste ^errate cppnr ni
t idiss ime fingine si avverte un 
tac i to ma cos tante r i ferimen
ti) al «airgio del Croce, il qua
le, però, sembra qui oricrinal-
menie ì ie la l iorato da tin'intel-
litrcnzn pos i t iva e realistica. 
Il Carel l i infatti no assume 
e ne sv i luppa gì acquist i più 
sostanziali e irrefutabili , ma 
lungi dal considerare l 'armo
nia ariosfosca c o m e il riflesso 
di un'Armonia maiuscola e 
metafìsica, eg l i vede in essa 
una sapiente ed equi l ibrata 
creaz ione della mente del poe
ta. nella quale , insieme coi 
dati della personale esper ien
za della vita pratica, "conflui-
s««>no anche quell i «Iella cul 
tura e della c iv i l tà c o n t e m 
poranea. Pertanto il Furioso. 
che non viene arbitrariamen
te is idaio. nia «* internamente 
ricol legato al le opere minori 
e immerso m i c i rco lo uni ta
rio «lolla cul tura e «lolla mo
ralità del poeta, appare vo-
rumento c o m e il l ibro in cui 
l 'Ariosto inteso ria—.umore tut
ta la sua esperienza umana 
e letteraria ' ponendo !a pro
pria cosc ienza a .-peceli io di 
quel la «lei suoi contempora
nei e i n t e r p o l a n d o . e«»n la 
inaLt^iore lat i tudine possibile, 
lo spir i to mult i forme «Iella sua 
epoca >-

D a questa foli*e impostazio
ne n r w c una ricca nic-se «li 
ri~u!iaii. ! ."Ariosto non desun
se pass ivamente dalla tradi
zione Io <•( licmn del poema cu-
vaPc ie soo : ma b» soel-o deli-
iM-ratantetito «omo quel lo ohe 
::!i consent iva «li realizzar*-
nella sua integrità il ct>mnles-
-o e vario m o n d o di affetti 
«ho cr ' i aveva maturato in 
»•"•: e se n<" servi c o m e «lei 
iue77n più adat to o più c o n -
fa ten io nl 'o ->niri:o r d inami
c o c i e-paps.'vo 4 ;Jol!"opora 
n r o v a . Perciò, con arte abil
mente diss imulata e fingendo 
di pre-iarsi al vecch io r ioeo. 
in r«"iità c-jli r innovò dall ' in
torno quella vecchia impal
catura e i tnmi-e in quel c o n 
sunto -cennrjo ]e forme del la 
nuova sc:i , ibi!i;à rin.i»rimen-
ta'e. I.a v«ra materia del Fu-
no'n «'• dunque la moderna 

clusione, c o m e un libro ; pe
renne il cui impeto narrativo 
noti sembra mai definitiva
mente esuurirsi, c o m e l'utireo 
cap i to lo di una vicenda a cui 
è ignota qualsiasi forma di 
piano provvidenziale . K nel
lo s tesso t empo \ i è ev i ta to 
ogni pericolo di dispersione e 
di anarchia composi t iva . L'o
pera infatti non sfugge mai 
al dominio dell'autore, il qua
le, s c a r t a n d o i Cinque canti, 
seppe d i fenderne il vero spi
rito anche contro se stesso, 
riuscendo, così , a mantenerne 
iutnttu la perfetta coerenza, 
il tono unitario e irripetibile. 

T u t t o il rap ido e same del 
Curetti si presenta con un 
carattere «li tale ev idenza , da 
riuseire immediatamente per
suas ivo . Ma quel che più pin
ce e che più conv ince in que
sta introduzione «• il conti
nuo r i fer imento al la persona 
dell'autore, quell ' in vertire in 
ogni luogo e aspet to del poe
ma. invoco del l ' immagine tut
ta ooi ivonzionnlc di uno sva
gato e inerte sognatore, la 
costante presenza di una at
tiva o fattiva energia crea
trice o animatrice. In tal mo
do. non pure la visiono del 
piH'ina, ma la figura stessa 
del l 'Ariosto risulta rinnovata 
e restituita alla sua inieirriià. 

GAETANO TROMBATOKE 

(;i:it.AIANIA OCCIDENTALI: — Cartelloni ili chiaro slunifi-
c.ito antinazista issati durante una riuscita manifesta/ione 
contro 11 riarmo tedisi o svoltasi uri glorili scorsi a 
Francofortt*. rou l'adesione (Ielle organizzazioni .sindacali 
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IL PROCESSO AL TRIBUNALE DI PADO VA 

Le fantasiose invenzioni 
sui bambini di Pozzonovo 

Don Moi'osinolio si trasforma in cu rubili 
bili* speculazione della stampa sanledis 

io re - Un canagliesco necrologio - Igno
ta - L'antica miseria del piccolo paese 

l \ i / / (>iio\o i> un poverissimo 
n.u'sc del Veneto, ignoto alle 
aOIKH lic e sconosciuto alle 
moltitudini vicine e lontane 
«la questo minuscolo eentro 
della provincia ili Padova. Im
provvisamente, i giornali, da-
i;li orna ni ili stampa più auto
revoli ai foglietti parrocchia!1 

d'intimo online, si sono accorti 
della presenza di questo pic
colo paese del Vendo , e non 
per la miseria antica e te
nace che travaglia i suoi abi
tanti, braccianti e contadini 
nella massima parte, ma per 
via di una stupefacente mac
china/ione l imita , attraverso 
indagini ancora più stupida 
centi, nell'aula del Triliunale 
di Padova. 

Le accuse sconcertanti d ie 
hanno dato vita al processo so
no note a chi segue le crona
che, ma non sarà inopportuno 
brevemente riassumerle: dalla 
lubrica stravaganza e dalla 
morbosa tanlasia che le ha 
ispirate possono trausi spunti 
dio i/iosi di giudizio 

Cominciò l'indagine, nel mi
sero paese, per iniziativa di un 
prete, lai Cesare Alorosinotto. 
personaggio non nuovo alla 

lunga pratica sanfedista clic 
è propria di certe plaghe ar 
reirate del nostro Paese. Il pre 
le vedeva, allarmato, serpeg
giare tra 1 suoi parrocchiani il 
seme sempre più fecondo «Iella 
sfiducia verso l'antica promes
sa di giustizia e approfondirsi 
il malcontento: se ciò accade
va. d'altro non poteva trat
tarsi che dell'opera del demo
nio, e il demonio bisognava 
scovare ed esorcizzare. Dove 
poteva avere eletto il suo do
micilio, il demonio, se non 
nella .sezione comunista di 
Pozzonovo? 

In giro per le case 
Per il prete tale quesito ha 

assunto, via via, la veste della 
verità: l'acqua s in la non sor-
viva più a sullicieiiza, e «'era 
visto, anche in quelle zone, 
come essa fosse un logoro, inu
tile rimedio contro il diavolo 
comunista, mentre non si pla
cava l'ira per la lunga fame, 
e gli uomini, le donne, pur de
siderando ancora onorare Din 
e ì suoi ministri, reclamavano 
maggior giustizia sulla terra. 

Ci voleva qualche cosa di 
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Valletta e Bonomi al lavoro 
peri "superiori interessi nazionali,, 

L'incontro a Roma nella sede centrale della Federconsorzi - L'impegno di acquistare esclusiva
mente trattori FIAT - Come lo Stato contribuisce a far entrare in crisi le proprie aziende 

fon'-o/ iono «ìt'ila vita «tel-
l'itomo: o<l il po*;a non ò 
in !il7<*«-ente a-l c - a . ma vi 
m r i i - u p ] con tutto il «ito im-
'KTTIO: - a n / i . «• orli <if«*o ohe 
'a •*•!-« if». !a ft>»2ia o la defi-
i : - < o - . O r a in lui n n a p e r -
*ura ve, -o il mondo , ohe lo 
:-i'l;<èva a rivol^orM <v»n in-
T,^«---'S e.r'tTlmento v i v o a orn i 
i n i ' V - t i n o l i o u m a n a , n o r n i 
-« n!."-**e\To. ~en/a tuttavia ri-
-o . , • - - ' in ne»-' ino di e-*i in 
-v->rt <-<>\:ro. Q-ioito «niej.i I i j 
fl-i' ':*i d-n.«mv.i della nnr-
T V . V . I , i f f l - y ; ' a. l'a^ien/.i di 
fì- '"•* a-itorioTio. <li g r a n i i 
f ,-i-^-er i ;*ìd'v i ! -,»*'. o la pre- j 
S O T I . invero, di un'intensa; 
v-ri d; relazioni, di rapporti! 
ri>':;--i i'. <• i tra i vari per-
•ornj . ' i . ( o - r f tra i v i r i mo
tivi e i «ent imemi e le tra
rre. 1 "•!n;tà del poema non 
e"- d ' n o i i e «f.itioa. feorontriea: 
m,i e d ' i i n v e a , e dà l u o z o a 
•ini i .>--m<"i7onia antropomorfi
ca. 'Yre'ò mie - to ei apoaro ' 
comi* un l .hro «<*n/a v«ra c o n - ' 

La mattina del 12 gen
naio 1952, nella sede centrale 
della Federconsorzi, in via 
XXIV maggio a Roma, n r r i u ò 
il professor Vittorio Valletta, 
presidente e amministratore 
delegato della Fiat. Egli era 
accompagnato dal dottor Ce
sare Torazzi, direttore divi
sionale della soc ietà per lo 
motorirra: iot ie agricolo . Non 
è certo nelle a b i t u d i n i del 
prof. Valletta recarsi fuori 
seda per concludere affari; 
sono sempre gli altri che deb
bano recarsi a Torino e fare 
anticamera per essere ricevu
ti da lui. Ma, in quel la occa
s ione, la posta in gioco era co
sì importante che furono la
sciate da parte tttttc le con
siderazioni di prestigio. D'al
tronde bisogna dire che l'ac
coglienza r i serratagl i fu fuo
ri del c o m u n e . Il deputato 
Paolo Bonomi, a quell 'epoca 
p r o s t d e n f c ufficiale della Fe
derconsorzi, accompagnato da 
un corteo di alti funzionari, 
scese Addirittura in corrile 
per ricevere il rappresentan
te della Fiat. 

Il Ics!» dell'accordo 
Tutto, poi. si svolse in una 

atmosfera di grande so l enn i 
t à : /u segwifo Io stesso ceri
monia le in uso quando i mi-
nistri degli esteri firmano 
trattati per i loro rispeMiKi 
governi. Le copie della con
venzione che stava per esser 
firmata erano preziosamente 
rilegate e . su l tavolo appron
tato per la cerimonia, lucci
cavano due penne, d'oro. Se
dutosi in una monumentale 
poltrona, identica a quella 
dove prese posto il deputato 
Bonomi, il prof. Valletta co
minciò a leggere il documen
ta e notò che nel testo, pre
cedentemente concordato, era 
stata apportata una frase ag
giuntiva la quale affermava 
che la convenzione veniva 
firmata « nel des ider io di svi
luppare una intima e cordiale 
collaborazione allo scopo di 
armonizzare gli interessi par
ticolari delle dtie organizza
zioni con quello superiore na
zionale ». 

Letta la frase, il prof. Val
letta si rivolse sorridente al 
deputato Bonomi e fece col 
capo un leggero cenno di 
consenso. Il deputato Bonomi 
accennò anche lui un sorriso 
e quasi sottovoce d i s s e : — Mi 
sono permesso di fare aggiun
gere quel riferimento al su
periore interesse nazionale, 
s i c u r o c h e lei si sarebbe tro
vato d'accordo con me... 

— Assolutamente d'accor
do — rispose il pres idente 
d e l l a Fiat, mentre gli torna
vano alla mente i testi delle 
annuali relazioni del Consi
glio di amministrazione della 
sua snrieta, dove mai era 
}ì,anca'n quel!' accento ni 
« supcriore intcscssc nario-
nnì" '. 

Ora, se la Fiat da sola ave
va sempre svolto la sua atti
vità ponendosi come ob i e f f i ro 
ti superiore interes$e nazio
nale ', la convenzione che es-
ti s t ipatneo COTI In Frdcrcon-
s r , r ; i non poteva avere scopi 
diversi. Anzi, quel superiore 
:.r,tcTrs'e nazionale era più 
che mai presente e bene ave
va fatto il deputato Bonomi a 
volere in tutte lettere il rife
rimento c o m e premcxso addi-
ri ttìira dell'accordo. 

Stabilito, dunque, che la 
convenzione tra Fiat e Fe
derconsorzi veniva s t ipulata 
nel superiore interesse nazio

nale, il documento continua-
va affermando testualmente 
che Valletta e Bonomi (cioè 
Fiat e Fodereonsorri) « con-
cordcmeiife riconosciuta !" 
o p p o r t u n i t à di porre i loro 
rapporti su una ampia base 
di concezione e di realizza
zione, nel senso di vederne 
estesa la funzione e la opera
tività oltre i l imiti di pura e 
sempl ice renoIamcnfacioTie di 
carattere commerciale; p i e n a 
m e n t e consapevoli dei « a n -
taggi che possono derivare da 
una programmazione studiata 
dalla Fiat per la fabbricazio
ne delle trattrici agricole e 
da l l a Federconsorzi per il 
collocamento delle trattrici 
stesse presso gli agricoltori e, 
in parola generica in agricol
tura, tramite i Consorzi» sot-
toscrivpvano la c o u e e n a i o n e 
composta di quindici arflco-
l ; . i4rricoIo 1: a Sono oggetto 
della presente convenzione le 
trattrici agricole di proget
tazione e produzione Fiat ». 
Artìcolo 2: « La Fiat si im
pegna di riservare alia Fe
derconsorzi con la esc lus ione 
di qualsiasi altro acquirente, 
le forniture delle trattrici di 
cui all'articolo p r e c e d e n t e in 
t u t t o il territorio dello Stato 
italiano e Territorio libero di 
Trieste anche se lo spedizio
ni e le consegue re t igono /af
fo materialmente ai singoli 
Consorzi soci della stessa Fe
derconsorzi... ». L'articolo 4 
s tab i l i sco tra l'altro che: « La 
Federconsorzi e ì Consorzi si 
impegnano a vendere diretta
mente o indirettamente sol
tanto trattrici Fiat e parti di 
ricambio originali di produ-
ciou'* Fiaf con rscìtìsione di 
Quaiunono altra trattrice sìa 
estera che nazionale ». 

Risparmiamo ai lettori il 
coitfcnufo dogli altri articoli. 
perchè ci sembra cUe i passi 
sopra riporroti s iano b a v e u o -
li a rendere lo spirito di tut
ta la convenzione. 

E pass-amo invece a esa
minare in quale misura l'ac
cordo ha servilo i « superio
ri interessi nazionali ». 

Se è nel superiore interes
se nazionale frenare lo svi
luppo della nostra agricoltu
ra e asservire ì piccoli e me
di produttori ag r i co l i al 
grande capitale monopolisti
co. bisogna riconoscere che 
in tal senso la cotironriono 
Fint-Fcdercansorzi per quel 
che riguarda le trattrici, ha 
funzionato nella stessa misu
ra dell'accordo Montecatini-
Federconsorzi sui concilili. 

La O. M. divorala 
La conronr ìone firmata n 

Roina ili quella mattina 
del gennaio 1952 ha in 
pnmn luoco permesso al
la Fiat dì far scompari
rle rapidamente dal mcr-
cnto pericolone soc ie tà con
correnti o. per Io m e n o , di 
mcrtere Q'iestc in condizioni 
di non nuocere a'ia propria 
poìijica mononolìstica. L'im
pegno prexo dalla Federcon
sorzi di acquietare e di far 
ncnvistnr*> dai simì associati 
cxclujtiramer.tc trattrici Fiat 
ha provocato in questo setto
re la rovina di imprese come 
la Breda. l ' A n s a l d o la O.M.. 
le Regalane, la L e n d i n i . 

A tale proposito ecco come 
la c o n c e n r i o n e r e n i r n com
mentata sul setti,nnnale l ibo-
rale II M o n d o da l prof. Er-
netto Rossi ; « Cosi lo Stato 
che pure copre ì disavanzi 
delle società del o r t m p o IRI 
produttrici d i macchine agri
cole e sovvenziona a fondo 

perduto Ccon i danari del 
F1M) la Breda, le Reggiane 
ed altre fabbriche di t r a t t o r i , 
n uro ohe concluso , attraverso 
la Federconsorzi. un accordo 
con la Fiat per restringere il 
mercato delle società di cui è 
azionista o creditore e po r 
accrescerne cosi i d i sa t ' auc i ». 

Ma, ev identemente , il prof. 
Rossi non auet'a sottomano il 
tosto della co i irenr ione . che 
a noi invece è capitato di leg
gere. e potè muovere quelle 
critiche non sapendo che il 
piano era stato ideato nel 
« superiore interesse nazio
nale ». 

Il piano ita perfettamente 
funzionato: ai contadini che 
desideravano acquistare 
trattori della Breda, della 
Lnndiiil. delle Reggiane, della 
O.M., la Federconsorzi ha ne
gato il credito e lo ha conces
so solo se ossi ncceffonano 
di acquistare trattori Fiat. E' 
bas fa /o , come abbiamo detto, 
applicare con decisione que
sta politica p e r ottenere ri
sultati positivi in brevissimo 
tempo. Le società concorren
ti della Fiat sono state messe 
in tale crisi che la O.M. per 
esempio, è stata addirittura 
assorbita dal complesso to
rinese . 

A rendere poi la convenzio
ne ancora più ferrea e fun
zionante è snpraggiunto il 
piano dodeeennale per l'agri
coltura, ideato da Fanfani 
quando era a capo di quel 
ministero. Per q u e l p i a n o 
sono sfnfi sfonriafi 125 mi
liardi di lire con i quali lo 
Stato paga in parte gli inte
ressi bancari dei erodili che 
r m g o T i o concisi a quegli 
agricoltori che compiono la
vori di irrigoTtone. costrui
scono case coloniche e acqui
etano trattori. 

La Federconsorzi sì è ac
caparrato il sessanta per cen
to dei contributi stanziati e. 
in tal modo, la maggioranza 
dei produttori agricoli, per 
ottenere il credito al le con
dizioni previste dal piano, ha 
dovuto sottomettersi alla po

litica degli accordi bonomia-
nl. E' chiaro, quindi, die /iali
no beneficiato del piano so
lo gli agricoltori d i spos t i ad 
acquistare trattori Fiat. Non 
sappiamo che cosa sia avve
nuto per ciò che riguarda la 
irrigazione e le case: ma non 
è da escludere l'esistenza di 
convenzioni dello stesso tipo 
tra Federconsorci «» imprese 
edili o costruttrici di i m p i a n 
ti di irrigazione. 

e • * 

Eliminati i concorrenti pe
ricolosi e rimasta padrona as
soluta del campo, la Fiat può 
oggi imporre la sua volontà 
per quel die riguarda sia la 
produzione sia i prezzi delle 
trattrici. 

Quali conseguenze ne deri
vano per la nostra agricoltu
ra? Sul la Rivista di economia 
agraria che viene pubblicata 
a cura dell'Istituto n az iona 
le di economia agraria di cui 
è presidente il ministro so
n a t o r e Giuseppe Modici, è ap
parso tempo fa un documen
tato studio sull'argomento d 
Giuseppe Stefanelli. 

Lo dicu il minislcro 
Seriue, fra 1'aJfro, lo Stefa

nelli: « Si può ritenere che 
le trattrici di piccola po
tenza n o n abbiano raggiunto 
lo sv i luppo elio per esse è 
prevedibi le , data la forte pre
senza in Italia della piccola 
azienda e della mezzadria, e 
ciò significa che U mezzo 
meccanico ancora non è pra
ticamente penetrato in quel
la che e la parte più nume
rosa delle aziende agricole 
italiane ». 

Lo Stefanelli calcola che 
dal 1Ù52 al 1U53 il numero 
delle trattrici esistenti in 
Italia sìa passato da 6G mila 
a SI mila. E' da immaginare 
che questo incremento sia 
slato registrato grazie ai cre
diti concessi col piano Fan
fani. Ma quali categorie han
no usufruito di quei crediti? 
Una risposta alla domanda 

lo Stefanelli la dà appunto 
quando rileva che pratica
mente il mezzo meccanico non 
è ancora penetrato tielie pic
colo aziende e in que l le con
dotte a mezzadria. Sono stati 
dumpie soprattutto i grossi 
agrari che hanno potuto ac
q u i s t a r e nuore trattrici gra
zio oU'i/ifcrueufo dello Stato. 

Da fonte metto vicina al 
(Ministero dell 'agricoltura si 
afferma però che nel 1954 il 
numero dei trattori in Italia 
sarebbe ancora aumentato . 

Dai listini, inoltre, risulta 
che la Fiat Ita apportato in 
questi anni una certa dimi
nuzione ai suoi prezzi dì ven
dita. Tutto questo potrebbe 
far pensare che la conven
zione di cui stiamo parlando 
venne realmente stipulata 
dalla Federconsorzi n e l « su
p e r i o r e interesse nazionale ». 

Ma le cose sfanno divorsa-
mente: come ognuno può ca
pire, se non ci fosse stata la 
convenzione e se la Federcon
sorzi non sì fosse nccapnrra-
fo il sessanta per cento dei 
contributi dovuti dallo Sta
to, in base al p iano dodeeen
nale p e r l'agricoltura, gli ac
quisti di trattori da parte de i 
contadini sarebbero sfati di 
gran lunga superiori e i p r ez 
zi della Fiat avrebbero dovu
to subire una maggioro ridu
zione. 

Invece, nei prezzi oggi prn 
tieati dalla Fiat, e tacitamen
te inclusa una maggiorazio
ne clic pare sia di alcune cen
tinaia di migl ia ia di l ire. 

P o i c h é , in base alla con
venzione. trattrici Fiat si 
possono acquisfaro solo attra
verso la Federconsorzi. è a 
questo organismo che la so
cietà torinese versa « sotto
mano » quel la maggiorazione. 
Si tratta di milioni e milio
ni che i contadini italiani, 
v i t t i m e di una così ben con
gegnata speculazione, versa
no ne l l e c a s s e d i quell'orga
nismo die sorse proprio per 
difenderli da manovre spe
culative d e l genere. 

RICCARDO LONGONE 

diverso: ed ecco don .Morosi-
notto traMi'i'iiiacsi in mare
sciallo dei carabinieri, girare 
per le case, convocale i bam
bini in parioccliia, raccogliere 
dichiarazioni contro il diavolo 
comunista (chi non sa (pianto 
è facile plasmare a piacimento 
la tenera coscienza dei fan
ciulli , molle e sensibile come 
creta'/). Dichiara/ioni sconcer
tanti, clamorose.- una bimba 
diceva d'essere stala costretta 
a partecipare a riunioni, dove 
si imparava l'arte diabolica 
della bestemmia più turpe e 
ia!lluata: altre bimbe e altri 
bimbi dichiaravano che erano 
stali costretti ad iniziarsi an
zitempo all'amore, dopo lascive 
esercitazioni, compiute a luci 
spente. Sulla descrizione di 
queste inverosimili orge l'in
dagatore In tonaca ha lunga
mente indugiato, durante la 
laboriosa investigazione, e tu
ba dato atupl ragguagli ai cro
nisti della bella famiglia cle
ricale: la stampa sanfedista ha 
fatto largo uso di (|iieste ri
voltanti descrizioni, che la de
cenza ci vieta di riferire. 

Adesso i « fatti * — dovre
mo cosi definirli perchè la 
macchili . i / ione ha trovalo la 
via per giungere al giudizio dei 
Tribunale con una zoppicante 
sentenza istruttoria — sono 
al Tesa me di Ire magistrati di 
Padova, i quali , sino a questo 
momento, hanno raccolto eia-
morose e continue ritrattazioni 
da parte degli iniziali < accu
satori », bimbi e bimbe in
dotti. in un primo momento. 
a favorire la favolosa mucc'ti-
iiu/.ione < antidiuholiea ». 

Alcuni testi hanno rivelato 
che il solito prete ha rifiutato 
i sacramenti ai bimbi annove
rati nel gruppo dei t sospetti >. 
perchè visti entrare nella se
zione comunista, sinché questi 
bimbi non «confessarono» il 
ruolo di protagonisti nella fo
sca vicenda. Voci e dichiara
zioni orali che non vogliamo 
sottolineare, mentre è dovero
so segnalare il canagliesco ne
crologio dedicalo dalla Voce 
del l'astor?, bollettino parroc
chiale di Salesino. al segreta
rio «Iella sezione comunista ili 
Pozzonovo, Casimiro Haretla. 
deceduto per un incidente stra
dale: « l.n giustizia divina lo 
ha raijijiunto » — scrisse a 
proposito di quella morte I.a 
Voce del Pastore, volendo che 
quella frase infame si scolpis
se come un'epigrafe net *em-
plice cuore delle donne e degli 
uomini. 

Accuse rimangiate 
Questi 1 < Tatti *>. che. tra le 

pieghe della barbara mistifl-
cazione, non disdegnano Ut far 
brillare alcune note di grosso
lana ridevolezza: i bimbi e le 
bimbe, tutti inquadrati nell'As
sociazione dei pionieri italiani 
— secondo scrivono i giornali 
di parte clericale — avrebbero 
anche imparato dagli zelanti 
istruttori a « non venerare più 
la Madonna, ma la consorte 
di Stalin i ! 

Giunti a questo punto. la 
macchinazione non appare me
ritevole di un indugio ulterio

re uè vale qui rammentare le 
ineschine rilraltazioni iti al
cuni fogli clericali, come la 
li.lfs di Livorno, che si r iman
giò le accuse irresponsabili 
lanciate contro la sezione Uel-
l'Al'l di lorino dopo l ' i l lumi
nata sentenza del Tribunale, 
che smantellò l'analoga infa
me macehinaz.ione, ordita con
tro i pionieri di quella città; 
e ciò dopo lunghi mesi di SJIC-
culnziouc anticomunista. 

Vale piuttosto sottolineare 
come non si possa dir nuova 
alle cronache di tutti i tempi 
questa balorda oftensiva, sfo-

I cinta nell'aula di Padova, sol 
che si pensi all'invettiva e al
l'ingiuria che accompagno 1 
primi martiri cristiani all'ab
braccio rabbioso delle belve: 
avete corrotto i bimbi — gri
darono i giudici imperiali — li 
avete quindi uccisi e avete 
succhiato il loro sangue 

A Pozzonovo non sanno, 
probabilmente, che la macchi
nazione di oggi è simile alla 
macchinazione di tanti secoli 
fa, ne sanno che in epoca piti 
recente la Hbclllstlea clericale, 
prima che « lo spettro del co
munismo si aggirasse per l'Ku-
ropr. y, *| Indirizzo, con ana
loga rabbia, contro I liberali, 
progenitori dei Malagodi e del 
Martino, oggi assisi alla mensa 
clericale. 

l'orse anche don Morosinot-
to. parroco di campagna, non 
roglie esattamente il senso di 
questa grande lezione della 
storia, che fa di lui il me
schino strumento «li una m o 
struosa macchinazione, ahimè 
cosi s imile a quella che Inve
sti i primi martiri della sua 
stessa fede. 

Ma forse, queste cose, i g iu
dici di Padova non le sanno? 
La loro sentenza potrà indub
biamente servire anche alle 
meditazioni dell'incauto parro
co di campagna. 

I l Contemporaneo 
Sul n. 4 (anno II di « Il Con-

temporanc-o ». in vendita da oggi 
in tutte le edicole, potrete 
leggere la prima puntata di « In
chiesta a Trieste » dello scrittore 
Carlo Cassola. 

In 3' pagina : un importante 
saggio dello studioso marxista 
Giorgio LukAcs sulla crisi det-
rirra7.lonatismo moderno nei suoi 
aspetti filosofici e politici. 

Nelle altre pagine: Teseo con
salvi. « La Chiesa e la guerra », 
a proposito del Messaggio natali
zio del Papa: Franco Fortini: • I 
falsificatori di Himbaud »: Fede
le D'Amico: « La RAI e i concer
ti »; Luigi Chiarini: € "Camilla" 
di L. Fjnmer»; Vito Pandolfif 
«Feste romane»; Antonello Trom-
badori: «La Biennale e il Bur
lington Magazine»; Marcello Ci
mino: « Le recenti lotte per la 
terra In Sicilia». 

Recensioni di : Mario Spinella 
(«Disegno della Resistenza ita
liana» di Carlo L Ragghianti); 
Adriano Scroni {* Tutte le ope
re » di Tommaso Campanella. 
voi. l i ; Umberto Barbaro (Hans 
Tietze. « I tesori delle grandi 
gallerie nazionali »): Fausto Co
dino (Caio Giulio Cesare : « La 
guerra civile »). 

Un racconto di Carlo Montel
la: «Il grumo di sangue». 

Un tesoro ili banconote 
finito nella spazzatura 
NIMES 19 — Due abitami di 

Calvis?on (Gard) hanno creduto 
di sognare ieri quando hanno vi-
s'o bruciare lentamente su un 
mucchio di immondizie tin nu
mero improirfonante di bigliet
ti «li banca da 1.000 e 5.0C0 
franchi. Eppure c?^i hanno do
vuto arrendersi di fronte alla 
evidenza: le banconote che sta
vano c o n andando in fumo 
erano autentiche e neppure di 
quelle fuori cori=o. 1 due, al
lora, si sono affrettati a sot
trarre quanti biglietti potevano 
all'azione purificatrice delle 
fiamme. Li hanno contati e 

hanno constatato che si tratta
va di circa 270 mila franchi. 

Pronte indagini hanno con-
.=eatito di stabilire come mai ì 
biglietti fossero finiti al le spaz
zature. Il nuovo acquirente di 
una caso aveva voluto s2tfm.be-
rare una soffitta in cui il vec
chio proprietario aveva lasciato 
una quantità di roba vecchia 
e quindi, ignaro deil'esis en/a 
del denaro, aveva fa'to un mm.-
chio di tutto e l'-.vevi buttato. 
Il distratto venditore dell'im
mobile ha ora la fortuna di 
rientrare in post?es30 <ii burir.a 
par'e della somma da lui zoà 
insoii*;ab:Imen".e dimentica a 

TEATRO 

Roma 
La C"<vi.;<fc£r.ia tìf-l r.uo.o l'a

tro. f e r u t a p<r un Lrevinsn.o 
;*»:lo'io «t rttr.e a; V*Uc. ti* 
; J : c i m a t o Ieri *< ra Roma, rssiu-
/.or.«* tin»T.:.".a!:<-«t C»i rc-ri.arizti 
t-i Aldo P».«i//«-oil. ?»i d-»*.«\ ir. 
;>rinva e>«rCU7.oi,e a liolo^r.a nor. 
: -.o.M g.orr.t :a Non e r.osiio 
( J S H : : O tì-.-fa't-re qui I* perso-
i.alKA f!e:."«'u:ort. Il qua.e oc
cupa ur.a J-'̂ i po-azlonr abtib-
st&r.zA definii* :.e: panor&ny» 
ccila cu::ura TaiUr.a cortteaìpo-
yar.ta N> ci :. e;terrrr.o a ricer
care quarr.o JI vicrr.da posa* 
::'.<f p^rCir^o Ci ir.on>entc ne. 
}jfci-.->£§si,"> ' • • '.'•••a &.'.a f-cer.fk 
r.r.ra CO.T e o;.' :a tìt teatro f 
Sei tuf .o r.i»r.c*ta. «• semmat pò 
n in rr.i^ìlor evidenza l'artifi
cio insito :«::» primitiva o> 
'•truzir.r.e '.ettfrurta 

S: tratta d<*!:a '•torta di una 
~obl> itirtìig'.i» rorr.ana (I Santo 
Ste'ar.ol div»a r.ei contrasto fra 
:: veecriio principe Filippo, ca-
-r.encre s^sjrfto di Sua Santità 
uomo caritatevole, probo, auste
ro. e 1 fi?!l dt :tn. tutti più o 
meno usciti Calla retta strada per 
^esruire quel.a di una vitA sre
golata e godereccia. Il eor.irasto 
* verbale anzi verboso: si esprl-
T.e stattcarrer.te attraverso dta-
ioghi nel quali la dlenitola scrit
tura non riesce év tenere 1! luo-

so della r.ec<i.-^r:a efficacia 
UrarronaUca; si risolve. Copo :a 
-r.o/te Cd principe, con un pic
cino esjit-dlfnt«-, coMitufo ''.alla 
'.ocazioi.e j<aCrrdota:e cxvl ledale 
i n o . c.ie setr.bra mostrare la S-MB 
;t\in-77a ili cuore ad c o m p i o per 
1 corrotti sri-*:ocrati«r! I qua i 
i»-l*.:ocrttSri. poi. al pari del ric
chi c.r.c con loro ^'imparentano 
=ono v-eti da un occii.o <ÌT.O::O 
p-.Vi chr indurente , come ìr.ca-
;,hCf d! penetrare que^e fìrure-
V. di :à di una <Ttrattrrl7Z*^:or.e 
c,.T>*te*c«i. In qiif*io yenv» :a co!-
"ft*"On»zlr>nr <Je! corr.-r.edio^rato 
.vbfrto Ferrini ai ".avoro «'•atra!'" 
ron ci J fTMi s-a r e » TJ trop 
pò vantaselo 

l a regia, di Ouglielrr.'"» Mo 
randt. ha piuttosto app'-^ntit-o 
;o «.volgimento delia trami. sr.A 
di per fc 5iTr.nr.ario e faticelo 
Tra £.| interpreti. Mano Ferrar: 
!-.a TP-O con lodavo'* mi«u:a 1 
nrr^or.a^yio dt F:::ppo; VitTorl»* 
5*»n:po:t era t! fi?"io m a d o r e 
Valeria Valeri la Palla prr l i l e fa 
Renato IV Carmine il *«rro fe
dele. Completavano il quadro 
nurr.ero'1 altri attori da Ottori
no Guprrtnt ad Alherto Lupo • 
Telare Polacco, e attrici, cu Ve-
-a Corvln a O l i a BernaccW a 
Oraziana Patrioti • 'a rcct-Aztone 
21 qur*t'ulttma ci è parsa vlo-
«ntemente caricata in modo 

=t*ra':ev0>. La «cena, eli buona 
•7ua!ltÀ. è dovuta t,d Alberto 
Bocciami. 

Il successo r stato notevole. 
con Ulvers* chiamate dopo l'ul
timo atto; anche l'autore è ap
parso a:.a rìt,&l*a j>er rinzrazia-
re. Si rep'ica. co—e acc^nnara-
•no all'inizio, per pochi eterni. 

3T.. s a . 

Omicidio 
Co-.r.e e tacile intuire, si tratta 

di un e ?.*.;-:o ». Tuttav;» non 
propriamente dj omicidio ai tìo 
vrei»r.e par.are. r.-.a piuttosto di 
t i.->t.̂ aztor.«- a> suicidio ». K 
iueslo infatti i: tr.evzo *<e.to da 
nor.Meur Norman p**r sbarazzar 
•*i de.:* moiriie. tr.corr.oUe. osi». 
colo sulla via de.; eredità e d: 
certi *Joi aC\»rucci sentirenta-
11 che g 1 avevano procurato 
ira le a.t:<\ le ancora Conosciu
te etoie de..a pa'ermtA Tutte 
serr.Drerebt*e anda-o per li rr.fg.to 
(per rr.on*;eur Norman, rvatu-
rain-.ente) qi^ar.do sopraggoin-
?e un certo dottor Vernar, ami 
co de" a morta, u quaia si erge 
a vendicatore e ra(**mdo spa-
'tre le tracce de" «uieid'.o r.escf 
a mettere li pesA.mo marito ne 
pasticci. 

Como la raccenda vada a ft-
r..r«? non p<jsv.amo tìir.o. tutta
via a.«*:cjrtarno che .a comme
dia anct.e grazia a l'impegno 
di •«•••i e't a'«'v:i *oTr* via 
*or ap.»r<*/va!>. fc Taci .'A. Il Che. 
dati l tempi, e gÀ qualcosa. 

Part:co'nr<* tìe?r.o di nota è che 
l'mvestigutort*. una v.v.ta tanto 
prenda un fzrr-vio aeragli o. F 
neanche qufr.-.o P poco. Il Ott-
*tc..ani ci e pan-o m certi mo
menti veratrtr.te eirìeace; ac
canto a lui ricordiamo il Tro.si 
:a Tueci ed i; n o n n i H 'a v e n a . 
per la «.uà trutte—a 

Alibi 
1. pr.-sra.i.mista aean.sce Alt-

Si. npre-o » altra se.-a cu Satin 
ialla Compagno», diretta da Oiu-
>in Olro.a il »capo avoro» di Aea-
tha Christie. ed a noi e sptaciu-
co verarrer.ti* non po-er essere 
>tati e accordo con .ui La m-
dut*.:a .entei /a r e az:on». tn-
.'aui, unita ad una certa rr_ac-
cblr.es;"A ne', fir.a.e. porgono a 
nostro avviso q-cs*a corr.med.a 
ten lontana, ad ej-err.p:o. dal *e~ 
zo ed autentico capo avoro (ne; 
suo cerere) de la ~cnt:r:ce tn-
«.ese. che re«'a sempre li suo 
infinr.er.ticah. e * D.eci p^in 
r.eg.-etti ». 

Per nostra fortuna, poi. I di
retti cui accennavamo sono sta
ti roteroimente sottolineati da:-
a recitazione c*l protagonista. 
ebe, prendendo troppo sul seno 
'a parte di be <a in terra in
glese. ha vo.uto insistere «u 
una pronuncia accentuatamente 
«tramerà co! r*<n".tato dt ral-
.«n;are ancora dt più l'azione, 

5.à di per sé. come abUarr.o 
Je::o. non eccessivamente brìi-
ante. Il che ha determinato 
non pochi momenti di autenti
ca noia, nonostante 1 tre morti 
ai primo atto ed ti finale a sen
sazione sfoderato da:riru"a:::t*i-
le Poirot. ti quale, manco a dir
lo. r:e?c< a scoprire l'assassino 
ne.:a persona più lontana dai 
sospetto dei pubblico, eiltnlnan-
do cosi un pericoloso delinquen
te e scagionando al tempo stes
so l'innocente indiziato, COSA 
questa dei la quale nessuno ave
va dubitato mal. e noi meno de
gli altri. De/-a recitazione dei 
Gtroia abbiamo detto, e voglia
mo solo asg*.un?ere ebe in altre 
occasioni e^ti ci è parso molto 
più bravo. Degli altri ricordiamo 
a Fra«chi. r. Sonni, ii Fiorini. 

e la Veronese. Si replica da *e-t 
Vice 

Un tesoro sepolto 
nell'isola Cocos 

R E D O N D O B E A C H (Cal i -
forrva). 19. — P e r la terza 
vo'ta l 'americano Char les W . 
Wiì t jsms è partito a l la tes ta 
di una soèd iz ione al l ' i sola 
d ecs ver dare la cacc ia a l 
l i m o s o cos idet to « tesoro oer-
d'ito d i L i m a » che è stato 
v n h t a t o oer la cifra co los sa l e 
di 60 mi l ion i d i do l lar i . 

\ 
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IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

Si esumile lo protesta 
io difesa delle libertà 

// ria di Rebecchini - Adesione al Convegno 
cittadino delle CC.1I. - Dall'ATAC ai ferro
vieri di S. Lorenzo - Il passo degli statali 

La crornea degli attacchi 
al le Comni fiorii interne e al
l e libertà democratiche va In
trecciandosi con l' immediata 
repl ica del lo organizzazioni 
{sindacali. 

All ' invito del le segreterie 
d i sindacata riunite martedì 
sera alla Camera del Lavoro, 
hanno immediatamente adori
l o numeroso Commissioni in
terne, che rappresentano, com
pless ivamente , 12,000 lavorato
ri nddetti ai vari settori del
l'industria. Si tratta, per ci
tare solo l e aziende più im
portanti, de l pastiiicio l'anta-
nella doWUESlSA, del la Sti-
yler Otis, del la Brvdn e dei 
principali servizi dell'ATAC, 
le cui Commissioni interne 
hanno fatto pervenire ul co
mitato di coordinamento del le 
CC.II. del servizi pùbblici la 
loro adesione al prossimo 
convegno cittadino sugli orga-
ni i ini d'azienda. 

Il grande Lignificato del la 
posta in giuoco d'altra parte, 
ha subito messo in movimento 
altro categorie, mentre si ap
prendono nuovi particolari 
tull'offensiva padronale e del
i e Autorità d i governo contro 
De CC.II. e i più elementari 
diritvi dei lavoratori. 

Anche In ques'to momento di 
burrasca è toccato, come ab
biamo rammentato noi giorni 
scorsi, al « primo cittadino » d i 
farsi avanti nella gara reazio
naria contro le libertà sinda
cali . guadagnandosi un posto 
di punta Sembra, intatti, che 
l'affermazione d i Rebecchini, 
Fecondo cui del lo Commissioni 
interne ne i servizi dipendenti 
dal Comune si può fare be 
jilssimo a meno dato che esi
stono 1 sindacati, rappresenti, 
per gli altri partecipanti alla 
gara liberticida, un punto di 
partenza rilevante. Una grave 
punizione è stata Inflitta agli 
operai del Deposito locomoti
v e di San Lorenzo, i quali, 
durante il recente sciopero per 
la questione del cottimo, ri
fiutarono di firmare l e carto
l ine tfatte circolare dall 'Am
ministrazione ferroviaria, del 
cottimo stesso; l 'Amministra
zione aveva messo in circola
zione le cartoline, mentre era
no in corso l e trattative, sen
za i l preventivo accordo con 
la Commissione interna. Du
plice « T I l'obiettivo che 1 di
rigenti rìdile Ferrovie inten

d e v a n o i aggiungere: da un la
to costringere gli operai ad 
accettare imposizioni di - paga, 
dall'altro mortificare gli orga
nismi rappresentativi d i azien
da con il fine di annullare il 
prestigio del le Commissioni In
terne. La punizione è consisti
ta in una sospensione di cin
que giorni, inflitta, sino ad 
oggi, a 20 operai, con una 
decurtazione della paga che 
g iunge sino al le 10.000 lirp. 

Immediata è stata la repli
ca d e l sindacato provinciale 

unitario de i ferrovieri, che ha 
denunciato l'abuso dell 'Ammi
nistrazione, reclamandone la 
cancellazione ed esortando gli 
operai a rintuzzare validamen
te l'attacco reazionario. 

Dal canto loro, i tranvieri 
de l l 'ATAC, riuniti in assem
blea . hanno rospinto catego
r icamente la manovra de l sin
dacati scissionisti contro fi ri-
Miltafo de l le elezioni alia Cas
sa Soccorso dell 'ATAC, dove 
la schiacciante maggioranza è 
rtn«T ottenuta dai candidati 
c,-"'> CGIL. In questo campo. 

. l 'v-j"f\» liberticida è condotto 
dai dirigenti - s i n d a c a l i - del
l e organizzazioni liberine, i 
ri'-?»'! nretendono d i procedere 
r* un nuovo scrutinio del le 
schede, annullando, in tal mo
d o . i poteri attribuiti ai 15 
rerqì elettorali . Le schede 
p ^ p n state regolarmente scru-
1 irrite con la partecipazione 
dei rapnrosenlanti di quei sin-
f'-sr-i*» che opri partono lancia 
in '--"'n contro i risultati del 
voto, l iberamente espresso 

I„"a«i«emblca de l tranvieri ha 
invitato il ministero compe
tente a tenere nel giusto conto 
i risultati elettorali, chiedendo, 
a'tre'ì, che la direzione del
l 'ATAC a s u m a apertamente le 
proprie responsabilità, avendo 
essa predisposto un apposito 
serv'.r'o d'ordine durante l o 
svolgimento del le elezioni per 
13 Cassa Soccor.-o. 

E" stato, infine, deciso 

gitt imità del diritto di scio
pero anche per gli statali, in 
obbedienza all'art. 40 della 
Costituzione. 

La Federazione degli statali 
ha invitato infine, tutti i pub
blici dipendenti romani a farsi 
forti del voto della Camera e 
della decisione della Magistra
tura, e a reclamare, ministero 
per ministero, il rispetto del le 
proprie libertà e l'obbedienza 
ai dettami della Costituzione 
repubblicana. 

Il nuovo segretario 
dei poligrafici e cartai 

Il Comltuto direttivo della Fc-
(ieru/.tono provinciale poligrafici 
e tortai, riunitosi alla presenza 
della begreterla della G'nmera del 
luvoro e d'ella tegretcrla della 
Fodcru/.lone nazionale poligrafici 
o cortal, ha deliberato, ull'una-
nlinlul, di affidare la responsa
bilità di segretario della Fcuera-
•/lono provinciale al compagno 
Edoardo Coletta. 

Il compagno Kdoardo Coletta, 
nato a Roma 11 23 ottobre 1923. 
ò operaio ni Poligrafico d'elio Sta
to di Via Olno Capponi. 

Vittoria della CGIL 
negli Ospedali Riuniti 

Un altro notevolo successo è 
stato riportato dalla CGIL nelle 
elezioni del rappresentanti del 
personale in seno al Consiglio 
di disciplina degli Ospedali Blu; 
nltl, s u 1224 voti, la Usta uni
taria della CGIL ha riportato 774 
voti pari al 03.23 per cento; la 
CISL 153 voti pari ni ,12.60 per 
cento; la U1L 98 voti pari all'8 
|>er cento; la Clsnul 103 voti 
pari al 15.70 per cento. 

Assemblea dì medici 
per la vertenza con l'INÀM 

Stamane allo 10 nella sala del 
Cinema Cola di Rienzo si riu
nirà l'assemblea del medici del
la provincia per discutere gli 
ultimi sviluppi tifila vertenza 
con l'INÀM e l'Imminente azione 
sindacalo per tutelare gU Inte
ressi della categoria. 

Appello straordinario 
di esami universitari. 

Il termine per ja presentazio
ne dono domando dì ammissio
ne agli esami dell'appello stra
ordinario, relativo all'anno acca
demico 1D53-M. 6 prorogato fi
no al 22. 

Il scn. Emilio Lussu parler» 
domenica all'Adriano nel cor
so della manifestazione indet
ta dal comitato provinciale 
della pace sugli accordi di 
Parigi, sul riarmo tedesco e 
sul gravissimi pericoli «Iella 
strategia atomica. Nel corso 
del la manifestazione prenderà 
la parola anche Fon. Giorgio 

Amendola 

Orribile fine di un operaio 
schiacciato sotto una frana 

Il tatto è accaduto ieri pomeriggio in una cava di Pomezia 

Un boato spaventoso ha get
tato l'allarme in una cava di 
Castagnetta di Pomezia, di pro
prietà della ditta Fagioli, e 
frammenti di roccia sono schiz
zati intorno per un centinaio 
di metri. Poco dopo sì è levato 
un grido: «Parrucci è rimasto 
sotto!... Un operaio infatti, Pie
tro Parrucci di 24 anni, abi
tante a Pomezia noto fra 1 
suoi compagni di lavoro come 
un ottimo operaio, era infatti 
rimasto travolto da una frana 
di grosse proporzioni che lo 
aveva sepolto vivo. 

Il proprietario della cava, 
pallido in volto, dopo aver in
citato gli operai a lavorare per 
tirare fuori dalle roccie infran
to il corpo del loro compagno 
si è dato olla fuga e viene ri
cercato dalla polizia. 

Gli operai si sono gettati a la . 
cremento al lavoro, ma ben 30 
metri cubi di roccia si crono 
abbattuti sul Pierucci ed è stato 
perciò necessario chiedere l'in
tervento dei vigil i del fuoco. 
Ropo un'oia e mezza il Parruc
ci è stato estratto da sotto i 
massi cadavere. 

Le responsabilità del Fagioli 
sarebbero state sottoposte ad 

risparmiare tempo avrebbe 
fatto scavare dai suoi operai la 
roccia scalzandola lentamente 
per poi farla franare con le mi
ne. Ieri la roccia ha franato in
nanzi tempo investendo l'ope
raio. 

Ha la testa schiacciata 
dalle ruote di un camion 
Un incidente raccapricciante 

è avvenuto ieri alle ore 16 al
l'interno della cartiera Marzia
le a Tivoli . Il quarantacinquen
ne Giuseppe Bultrini, abitante 
in via Casilina. è. caduto dal 
rimorchio de l l 'autotreno in 
moto targato Roma 202904 e 
condotto da Fernando Ippolitl. 
Il Bultrini, che? stava cercando 
di tendere un grosso telone 
.sullo .stesso rimorchio, è finito 
con la testa sotto le ruote 

Conferenza di Lusena 
oggi al Testaccio 

Oggi alle oro 20 nella sedo del 
Comitato della Pace di Testacelo 
ti <lr. Renato Lusena, teriA una 
conferenza sui teina: e Contro 11 
ritmilo della Oermunia e contro 

attente indagini:- egl i infatti per la strage atomica». 

SI E' FERMATO IN CITTA' PRIMA DI RAGGIUNGERE S. SEVERO 

Attonito stupore di un ergastolano 
a passeggio dopo 35 anni di carcere 

Luigi Capato uccise il sindaco del suo paese, il maresciallo dei carabinieri e 
due militi - Al Luna Park ha bevuto un bicchiere dì vino con un conoscente 

UCCISA DAL GAS NEL SUO APPARTAMENTO 

Vittima di una fatale disgrazia 
la donna morta in via Vidaschi 

La polizia aveva frettolosamente accreditato Uìpotesi del 
suicidio — IJC dichiarazioni del marito della signora 

Come i lettori forse ricor
deranno, abbiamo dato notizia 
ieri della morte della signora 
Ersilia Biagioli Morelli intos
sicata da esalazioni di ossido 
di carbonio. La signora, che 
aveva 51 anni, fu rinvenuta in 
cucina, seduta su di uno sga
bello, dal marito Gaetano Mo
relli allorché egli rincasò ver
so le 13,45 di martedì. Tutti 1 
tentativi di soccorrere la don
na furono vani in quanto la 
morte era già sopravvenuta. 

La notizia del luttuoso ep i 
sodio giunse alla stampa nella 
tarda cerata si che fu pratica
mente impossibile effettuare 
qualsiasi accertamento presso 
la famiglia della vittima. I cro
nisti tuttavia interrogarono in 
proposito il funzionario e di 
notturna > dell'ufficio stampa 
della questura centrale, il qua
le dichiarò che, sulla base del 
le Indagini svolte fino a quel 
momento, la morte della s i -

DINANZI ALLA li SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Il Comune citato in giudizio 
per le sciagure in vìa Passeri 

• * * i« ~ ...'-. ~ J ~ I I ~ icommettere nientemeno 
proclamare l a t t a z i o n e della 
categoria . d a n d o mandato al ^ ;_ o s t r u c r t ì v > 1O rt comitato dirett ivo s indacale d 
p r e d i s p o n e le azioni r itenute 
utili al rispetto dei risultati 
del vo to alla Cassa Soccorso. 

Un'altra categoria, non m e n o 
importante , è scesa in campo 
contro gli attacchi al le l ibertà 
democratiche e sindacali . La 
Federazione romana degli sta
tal i ha chiesto ai dirigenti del
l e varie amministrazioni l'an
nul lamento di tutte le sanzioni 
disciplinari inflitte agli statali , 
che si sono astenuti dal lavoro 
ne l corso di azioni sindacali . 

La richiesta, riallacciandosi 
all'ordine del Riorno per la 
revoca del le punizioni votato 
all 'unanimità dalla Camera e 
di cui il governo non ha mai 
tenuto conto, si è richiamata. 
inoltre, ad una il luminata de
cis ione del Consiglio di Stato, 
che afferma testualmente la l e . 

Il Comune di Roma è stato 
citato in giudizio dinanzi al Tri
bunale civile (II sezione, giudi
ce Patera) in relazione ad una 
serie di incidenti stradali che si 
verificarono in una strada cit
tadina per mancanza di segna
lazioni di pericolo o di oppor
tuno limitazioni crei traffico. 

GII incidenti cui ci riferiamo 
avvennero nel maggio dello 
scorso anno, subito dopo l'aper
tura al trailico di via Bernardino 
Pusseri. In Trastevere. Tale stra
da. eh© collega 11 viole di Tra
stevere con la via Portuensc. ha 
inizio con una larghezza Ci 14 
metri e termina con una stroz
zatura di so:i tre metri e cin
quanta. a causa di una antica 
casupola che la autorità capito
line ritennero di non dover fare 
abuitterc La mancanza di qual
siasi segnalazione sulla via Por-
tuense e l'esiguità dello sbocco 
Cella nuova strada furono causa. 
nello spazio di meno di una set
timana. di due sciagure mortali. 
01 un'altra gravissima sciagura 
che fortunatamente non ebbe 
o i t o U-ta'e e del lieve icrlmen 
to di dieci persone. Via Passeri 
— clic 1! poj>olo chiamò « via 
della morte » —, mais^rado ogni 
segnalazione. cont'nuò ad essere 
aperta al tra co s-cn/a che le 
autorità mettessero alcun car
tello. fino al giorno In cui I cit-

d i ladini, indignati, si decisero a 
__. . c n e u n 

occo st ra
bbocco di 

via P&ssert con un reticolato 
formato di travi e di ferro spi
nato e cor^soildato con pesanti 
•a-ssl. 

Frattanto, i genitori del gio
cane Tito Giuriolo, rimasto gra
vemente ferito In uno degli in
cidenti a*ventiti allo sbocco tra 
via Passeri e via Portuensc. pre
sentarono ecnur.cia a carico del 
conducente dell'automezzo inve
rtitore e a carico tre! Comune. 
acci^ar.ilo'.o eli non aver prov
veduto ad eliminare II pericolo 
in;.o 1 pnrr>i mortali sinistri av-
ler.utl. 

Dopo la costituzione delle 

Parti, avvenuta ieri, il giudice 
ha rinviato l'udienza n data da 
destinarsi, attendendo l'esito del 
giudizio penale, intentato m 
Pretura a carico del conducente 
dell'automezzo Investitore. 

Una mostra degli accessori 
della moda e del tessile 
Stamane al le 10, nei saloni 

dell'Albergo Excclsior. sarà 
inaugurata la Mostra degli ac
cessori della moda e del tessi
le organizzata dal Sindacato 
italiano alta moda. 

Lutto 
E* deceduto ieri a Genazzano 

11 compagno Antonio De Roma
nia che diresse per alcuni anni 
l'amministrazione democratici! 
della cittadina laziale. Giungano 
al familiari le commosse condo
glianze del nostro giornale. 

gnora era da attribuirsi a sui
cidio. 

Contrariamente ad una tale 
tesi s i è appreso ieri che la 
signora Biagioli è morta per 
disgrazia. 

CI s iamo messi in contatto 
perciò con il signor Morelli il 
quale ci ha precisato lo svo l 
gimento dei fatti. 

La mattina di martedì la si
gnora Biagioli doveva uscire 
con la figlia per recarsi allo 
Ufficio di igiene o v e avrebbe 
dovuto sistemare una pratica 
relativa al libretto di lavoro 
della figlia. Senonchè il ma
rito l'aveva aconsiglinta di usci
re a causa del tempo minac
cioso proponendole di rinviare 
la questione ad un altro giorno. 

La signora accolse il consi
glio e rimase in casa sola a p 
prestandosi a fare « il buca
to ». Cosa sia avvenuto poi nes
suno può dire con esattezza. 
Forse la donna dimenticò di 
chiudere il rubinetto del gas 
dopo aver scaldato dell'acqua 
che avrebbe dovuto servire per 
lavare, e la dimenticanza le fu 
fatale. 

Il signor Morelli trovò la fi
nestra della cucina socchiusa 
e le due Porte della stanza spa
lancate, elementi questi che già 
fanno escludere con certezza 
l'ipotesi del suicidio. D'altro 
canto nessun indizio aveva fat
to mai immaginare ai familia
ri un simile proposito della 
donna; el la infatti era in buo
ne condizioni di salute e non 
aveva particolari preoccupazio
ni di carattere morale. 

Ancora una volta quindi una 
banale distrazione o una man
cata precauziono che hanno 
Provocato una terribile disgra
zia, la prima — e speriamo 
l'ultima — dovuta al gas nel 
1955. 

Salvato a stento 
un bimbo dall'Amene 

Un bambino di otto anni. Lui
gi Orlandi, è caduto nell'Aniene 
l'altro giorno mentre giocava 
sulla riva in località Cicchetti. 
presso Sublaco. Il piccolo 6 stato 
trascinato dalle acque per un 
lungo tratto e sarebbe certamen
te affogato se li giovane conta
dino Giuseppe Donato di 29 an
ni. pure di Sublaco. non fosse 
accorso in suo aluto. Il salva
taggio è stato molto laborioso In 

GLI ARTISTI PROTESTANO CONTRO LO SCEMPIO 

Via Margulla occupata 
dai cavalietti dei pittori 

Per tutte le sezioni 
Titti lt t u . n i FmTtiaxa a i t i 

ritira.-! («Ila icra'a l i »ffi tura 
trfn'r sittriaì* s*tx;a arata la 

Stamane gli artisti d i via 
Margutta non si recheranno 
molto lontano a cercare dei 
motivi da ritrarre, perchè ap
pena mcss» il piede fuori di 
casa, si piazzeranno qua e là 
in quella strada consacrata al
l'arte e. attestati i loro caval
ietti. faranno disegneranno e 
dipingeranno il volto che acro
me via Margutta quando fi 
aprono le bocche dei garage e 
per tutta la sua lunghezza si 
piazza una Mia interminabile 
di macchine. Appunto per pro
testare contro questo sconcio 
stamattina una ventina di arti
sti, spalleggiati dai loro amici. 
si iruedieranno in via Margutta. 
Hanno aderito a questa origina. 
le manifestazione — tendente 
allo «ropo di far porro dal Co
mune le catenelle alla strada. 
per escluderla dal traffico — i 

seguenti artisti: Carmelo, Da
vid. Athos. Pietri, Scarpelli^!. 
Ronchetti. Va.^ghen. Monache.^. 
Do Grada. Versare, Moretti, 
Rubino. Caraceni, Agostini. 
Bai-aglio, De Virgilio. Ticò. Va
rò. ritt ini . Rolf. Aragno. Sori-

quanio anche il Donato staio 
per c.s"cro vinto dalla corrente. 
Dopo una faticosa lotta, tutta
via. 1 duo hanno raggiunto la 
riva. 

Violento incendio 
in una segheria all'Appio 
Un violento Incendio ò scop

piato. verso lo 10 di ieri tera. In 
una segheria sita la i la Anicio 
Paolino. 20. di proprietà di Italo 
Carronl. Il signor Giovanni 
Drocco, elio lo gestisce. ha tele
fonato al vigili del fuoco dopo 
circa mezz'ora che l'incendio era 
scoppiato, dopo aver tentato inu
tilmente di domare le fiamme con 
gli estintori a suo disposizione. 
In breve 11 fuoco si e esteso a 
della nafta, che esplodeva ap
piccando il fuoco al tetto del 
cajiannone. Ben 140 metri qua
drati di tetto sono andati di
strutti. 

Trentacinque anni rappresen
tano una vita con le sue gioie 
i suoi dolori, gli attimi fugge
voli di felicità. Luigi Caputo, 
un uomo segaligno, con una 
rada peluria sul mento , dal
l'atteggiamento dimesso e schi
vo, 35 anni della sua eslatenza 
li ha trascorsi nel penitenziari 
di tutta Italia, dall'Asinara a 
Procida, da Porto Longone a 
Tremariglio, condannato alla 
pena dell'ergastolo. 

Il delitto del quale Luigi Ca
puto si macchiò, v iene ricorda
to ancora dal vecchi di San 
Severo di Foggia. Il Caputo, 
che aveva appena vent'annl, 
per vendicarsi del sindaco che 
pare corteggiasse la madre, 
compi una vera e propria stra
ge: uccise il sindaco, il mare
sciallo del carabinieri e due 
militi che erano accorsi in di
fesa del primo cittadino di San 
Severo. 

Luigi Caputo ha scontato 
esattamente 34 anni, otto mesi 
e 1 giorni di carcere. Graziato 
martedì. Ieri mattina è stato 
posto in libertà. Le sue im
pressioni non si possono de
scrivere in due righe. « Sono 
andato a spasso come un ubria
co, ha confidato ieri sera ad un 
conoscente, con la testa che se 
ne andava per conto suo, a cau
sa del traffico, del rumore del 
motori d e l l e macchine lucci
canti che circolano... quante 
belle automobili. . . quanta gen
te... ». 

Ieri «era, sfinito dopo tanto 
girovagare, Luigi Caputo è ca
pitato al Circo Massimo, dove 
da tempo ha piantato le sue 
tende un grande e Luna Park ». 
Un uomo, che aveva trascorso 
qualche anno in carcere con 
l'ergastolano, lo ha riconosciu
to. Luigi Caputo, con mano re
sa tremante dalle sofferenze 
del penitenziario ha brindato 
alla libertà. Poi si è ricordato 
che doveva raggiungere San 
Severo, ha salutato con un ge 
sto impacciato i presenti e si 
è poi diretto verso la stazione. 

Riunione dei rappresentanti 
delle località fuori P. R. 

Domani, alle 18.30 presso il 
Centro delle Consulte popolari 
In Via Merulana. 234. avrà luo
go una riunione dei comitati tfel 
nuclei residenziali fuori P. R. 

Bono pregati di intervenire 1 
rappresentanti di Acque Rosse 
(Ostia). Monti S. Paolo. Vltlnla, 
Acllia Vecchia. Montespaccato. 
Tomba di Nerone, Labaro. Pri
ma Porta. Castel Giubileo. Quar
to Miglio. Villaggio Corsetti. 

Si ferisce al ventre 
un cassiere di banca 

Il colpo è partito da una pistola clic gli 
sarebbe caduta di mano accidentalmente 

Luigi Caputo beve il primo bicchiere di vino in libertà 

LE GIORNATE DI STUDIO A P. MAR1GN0LI 

La relazione di Samonà 
sul piano intercomunale 

Jl dibattito rinviato a dopo il 27 

Ieri sera verso l e 20 è stato 
ricoverato in osservazione al
l'ospedale S. Spirito il signor 
Vincenzo Bizzoni di 60 anni che 
presentava una grave ferita da 
arma da fuoco al ventre. 

Il signor Bizzoni, che abita 
in via dei Gracchi 151 e pre
sta servizio in qualità di cas
siere presso la Banca federale 
di Amatrice con seda in via 
della Maddalena 13, ha dichia
rato di essersi ferito acciden
talmente. Verso l e 19.30 nella 
sedo della banca il s ignor Biz
zoni stava apprestandosi ad 
uscire ed aveva tolto da un cais. 
setto la pistola per infilarla nel
la cinta dei pantaloni. Nel com
piere H gesto l'arma gli è ca
duta d i mano ed un colpo è 
partito raggiungendo l'uomo 
alla regione ombell icale. 

Questo U racconto del ferito 
al poòto di polizia dell'ospedale. 

La festa del tesseramento 
dei dipendenti comunali 

Oggi alle ere 18 si svolge nel 
locali di Piazzi Loiatelli. :a re
sta <;el tc.^eran-.ento Indetta dal
le cellule del dipendenti comu
nali. Partecipa il tomp. Franco 
Raparelll. 

celli. Di Vito, Orlando. P a g n o n - ! > * 19" r-.i 
celli, Feno^lio, Var.gelli, Mara-I nell'offici 
sco. Petrillo. Falcidia. Xistri. 
Bellini. Dovermi. Ror.adei, Ce
sa ron 5. Lawley, Pfau. Jurlo, 
Illa. Serventi . Mori. Spalmech, 
Francaci . Dardari. Chillemi. 
Montanar.ni. Ma^trojanr.i. Be-
gnotti, Graziani, Stagni, Burri, 
Prampolini. Poyrot, Mo«ra. 
Greco, Caria. Tot. De Angelis, 
Gentil izi . Kortcrizzo, Mannuc-
ci. Mazze-curati. Culatell i . Mon-
tcleone. Franchini . Rambaldi. 
Lconcillo, Mirko. Guzzi. Fazzi-
ni. Durso. Pariid. Tarcato, De 
Tomi, D'Amico, Macrì. 

Perde due dita 
riparando un'auto 

II rr.fcrnr.ico Giuseppe Krco-
!a->! di 32 ar.r.i. abitante in \ ia 
Francesco I spareììl. 59 <i e jrra-
vcrner.te lr.:or:ur-ato. Ieri. ver«o 

entre riparava un'auto 
na R: :olfl sita r.e!".a 

stessa via Iap.»rcl!l. al n. 57. e 
f.r.ito ceti la mano destra fra le 
pale dei ventilatore de; motore 
Ha r ipo-atn l'amputa-'ior.e del
l'indice T- eli r a n e de'.l'ar.irare 
Ne arra per 20 ciorr.i aii'cspe-
-.«:? S fìlo-.ar.r.i. 

Si ustiona gravemente 
smacchiando dei guanti 

Gnui ustioni :-.a riportato Ieri 
pomrric^.o ;a Minora Italia C a - j D i l o l . 
pob'anehi. di 59 anni, abitante I Cauri 

presso la famiglia Paollcelll in 
via Piave. 7. AI Policlinico è sta
ta ricoverata In osservazione. 

La donna era Intenta a smac
chiare tfei guanti con la benzina 
nella cucina dell'appartamento. 
quando è stata investita al volto 
ed al petto da un'Improvvisa 
fiammata propagatasi da un vi
cino fornello acceso. 

Nozze 
Questa mattina in Campido

glio il compagno Renato Teodo
ri. del Direttilo della Federa
zione degli statali, si unisce in 
matrimonio con la signorina Ro
sa Palmieri. 

Agli sposi fc1:ct giunga l'au
gurio <lel compagni e amici della 
Federazione desìi statali, della 
Camera del lavoro e dell'Unita. 

Con uno relazione del prof. 
Samonà e con il dibattito svol
tosi sulla precedente relazio
ne de l prof. Marconi, ha avuto 
luogo ieri, a Palazzo Marignoli, 
la seconda del le cinque gior
nate di studio sul piano rego
latore Indette dal sindacato 
cronisti romani con la colla
borazione del la sezione laziale 
dell'Istituto nazionale di urba
nistica. Alla presidenza, oltre 
all'illustre relatore, all'arch. 
Rossi De Paolo e al col lega Do
menico Ventriglla, è stato chio
mato l ' a w . Giuseppe Bruno, as
sessore ai lavori pubblici della 
Amministrazione della provin
cia d i Roma. Numeroso e at
tento, come al solito, il pub
blico, che affollava la sola del 
le conferenze. 

Il prof. Giuseppe Samanà 
preside dell'Istituto di architet
tura di Venezia ha svol to il t e 
m a : «Roma capitale e l ' integra
zione economica del la città: pia
no regionale, piano territoria
le di coordinamento, piano in
tercomunale ». 

Il prof. Samonà, servendosi 
degli indici de l prof. Tagliaear-
ne, ha notato il forte squili
brio d i carattere economico esi
stente fra la capitale e l e al
tre province della regione. Ro
ma s i troverebbe addirittura, 
secondo l' indice statistico de l 
Tagliacarne, a l secondo posto 
nel campo del la produzione in
dustriale nazionale. Di fronte 
a questa somma di produzione 
stanno l e altre province, com
prese fra il cinquantesimo e 
l'ottantesimo posto de l la gra
duatoria. Il problema de i pro
blemi è stato quindi individua
to, dal prof. Samonà, nell'esi
genza di ritrovare un'integra
zione economica che coordini 
l'attività dei comuni e del le al
tre province del la regione con 
quella della capitale, in modo 
da far apparire la regione co
me una unità organica. Questo 
equilibrio non è possibile rag
giungerlo senza una somma di 
interventi pianificati e pianifi
cabili. 

Affrontando a questo punto 
i! tema di Roma capitele, il 
prof. Samonà ha notato come 
la confluenza della attività le
gata al centro politico e come 
il manifestarsi di Roma quale 
centro d i convergenza e di ri
chiamo di altra popolazione 
renda necessaria la ricerca di 
un'autosufficienza onde stabili
re un equilibrio fra l e attività 
produttive e i l mercato d i con
sumo. Lo Stato dovrebbe inter
venire in maniera p iù fattiva 

JPiccoiu cronaca 
IL G IORNO 

— Oe«l. etove<M 20 gennaio «20-
345). S. Sebastiano. Il sole sor
ge alle 7.53 e tramonta alle 17,11. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi .T9. femmine 34. Morti: 
maschi 22. femmine 29. Matri
moni trascritti 17. 
rflì>16ILfc b ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma nazio
nale: ore 11.30 Musica ODcnsti-
ca; ore 12.15 Canzoni napoleta
ne; ore 13.-15 Pomeriggio musi
cale: ore 22.15 Maschere italia
ne; ore 22v?5 Musiche di Ho*si-
ni - Secondo programma: ore 
14 30 Schermi e ribalte: ore 15.15 
Album di PicdiKrotta; or* 18 
Concerto vocale strumentalr; ore 
21 II setaccio; ore 21.45 Concer
to - T e n o programma: ore 20,15 
Conrcrto di ogni sera: ore 21.20 
Stona di Fra Diavolo. - TV: «re 
21.30 Ottovolante-

— TEATRI: « La lettera di mam
ma» alìe Arti: < Cosi è se vi ca 
re » si Pirandello; Circo l i * n i . 
— CINEMA: * Il «rande caldo» 
airApollo. Platino; « li delitto 
perfetto > all'Astra. Par ioli. Sa
voia: « L'oro di Xapoli » ni Ca-
mtol: • Da a - l all'eterniti • •.! 

ursnichetta: < La "agazxa 3t i 

secolo > al Corso; « Lo sceicco 
bianco > all'Eden. Giulio Celare. 
Induno; < Operazione Aofclkern» 
al Livorno; < Missione cerreta > 
airOdescalchi; « La dimora vuo
le il visone » al Primavera; «Ta
rantella napoletana » al Rubino: 
« Un americano a Roma » al Sa
lone Margherita. 
IST. D I ECONOMIA « G R A M S C I » 
— Domani sera alle ore 1S in via 
Sicilia 13$ si terra la Drima di 
una serie di lezioni dedicate al 
tema « Formazione della struttu
ra dell'economia italiana ». Par
lerà il doti. Duccio Tabet su «Lo 
sviluppo del capitalismo nella 
agricoltura italiana >. La carte-
c-pazione alle lezioni è libera. 
CORSI E LEZIONI 

— Il eorso di pedagogia sovie
tica. organizzato dalla sezione 
romana dell'Associazione Italia-
URSS. ha inizio oggi. Alle 19. 
in piazza Cenci 7. il prof. Lucio 
Lombardo Radice parlerà rul te
ma « Principi di pedagogia ». 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 
— Abbiamo ricevuto K50 lire in
viateci in memoria <!el compa
gno Aristide Mati. 500 lire ha 
inviato Clara Taddei per C. A. 
Grazie. 

anche per favorire 1« satura
zione della forza-lavoro che 
chiede uno occupazione e che 
a Roma si esprime nella terza 
parte della manodopera disoc
cupata in tutto il Lazio. 

Dopo esserci occupato solo 
marginalmente della ubicazio
ne della zona industriale a Tor 
Sapienza, i l prof. Samonà ha 
viceversa sottolineato il proble
ma da un punto di vista poli
tico in relazione al possibile 
aumento di reddito della for
za-lavoro e della differenziazio
ne del le attività produttive. Il 
prof. Samonà ha anche notato 
lo squilibrio nei rapporti pro
duttivi nel le campagne e ha 
proseguito affermando come 
una visione urbanistica di que
sti problemi conduca all'esigen
za d i una duplice pianificazio
ne: pianificazione direzionale, 
dall'alto, che miri ad espri
mere g l i interessi dello Stato 
e quelli dei privati; pianidca-
zionc d.?l basso per conoscere 
gli e lementi analitici di ogni 
territorio. 

11 prof. Somanà ha quindi 
rapidamente concluso — fra 
gli applausi del pubblico — 
comunicando che invierà al 
presidente della Provincia di 
Roma una indagine da lui com
piuta, con il concorso di alcu
ni suoi collaboratori, sulla pia
nificazione della regione. In
dagini di questo t ipo — cosi 
ha terminato l'oratore — sono 
alla base di ogni conoscenza 
urbanistica. 

Con sci interventi , si è svol
to quindi il dibattito. Hanno 
parlato l'arch. Davide Cazza
ci . l'arch. Pallott ini , l'ing. 
Amati , l ' a w . Genco e l'arch. 
Carlo Melograni. 

L ' a w . Genco ha proposto al
la sezione laziale dell 'Istituto 
nazionale di urbanistica di far 
svolgere al prof. Samonà una 
indagine sul Lazio valendosi 
di un gruppo di esperti . 

Con particolare interesse è 
stato quindi seguito l' interven
to deil'arch. Melograni, il qua-i 
le è partito dalla constatazione 
della disparità fra la crescita 
della popolazione di Roma e 
Io svi luppo del le sue fonti pro
dutt ive e di lavoro. Roma fi
gura al secondo posto del le at
tività industriali nazionali . La 
realtà è però ben diversa poi
ché i ri levamenti statistici so
no ottenuti sommando att ività 
artigianali o molto disperse. 
s icché il dato deve considerar
si non vera. Sta il fatto che 
ancora in mol te persone è pre
sente la concezione di Roma 
come città amministrativa, che 
fiena l' incremento del le atti
vità industriali . 

Ma Io scarso sv i luppo pro
dutt ivo di Roma va visto an
che in conness ione con la spe
culazione su l le aree edificabih. 
tetto antico, la prima « attivi
tà industriale • del la capitale. 
perchè la più vantaggiosa per 
certi interessi . La crescita del
la città è stata quindi detcr
minata non già da un moto di 
attrazione oer il crescere di at
tività produtt ive; Roma, niu'-
tosto. è cresciuta perchè su j 
di essa hanno premuto s.tua-I 
z:ò%ù estrance . j 

L'esistenza di va«ti interessi ' 
intorno ai piani regolalori ha 
fatto ormai comprendere che 
un piano regolatore non ri
chiede solo l ' intervento di «pe
nal i s t i . Basta pensare all'esi
genza di una lotta contro la 
speculazione sulle aree fab-
bricab:K esigenza largamente 
riconosciuti , ormai, per com
prendere ccsrr.e ciò sia necessa
rio non solo per ragioni di or
dinato svi luppo edil izio, rr.a 
anche per fare di Roma una 
vera e propria città moderna 

Le giornate di s tudio prose
guiranno dopo il giorno 27, da
ta di riunione della grande 
commissione per il piano rego
latore di Roma. 

QggeiTHforfo 

Concorsi di idee 
Nel rispondere l'altra sera 

a un'interrogazione del com
pagno /Vaioli sul bando co
munale di concorso per la 
shtemazione dette zone ai 
Tordiìiona e di Via Giulia, 
l'assessore Storoni ha attac
cato con inconsueta violenta 
il tioslro giornate, arrivando 
addirittura a promettere una 
querela. L'assessore si riferì' 
va a un articolo di critica al 
bando, scritto dall'architetto 
Moroni e pubblicato da noi 
il due gennaio. Dobbiamo di' 
re tnnancitutto che tu v io
lenza dell'assessore ci stupisce 
e conferma come, purtroppo, 
coloro che tanto spesso osan
nano alla democrazia sono 
poi i pili tntolterantt alla cri. 
tica. Comprendiamo come Sto
roni possa ritenere il con
corso del Comune opportuno 
e giusto, vorremmo però che 
egli lasciasse a noi il diritto 
di criticarlo. Del resto, non 
siamo i soli su questa posi
zione: nell'ultimo numero del. 
la rivista specializzata » AIc-
f ron - , ad esempio, quel con
corso viene definito « insidio. 
so -. Ma veniamo ai fatti. 

L'assessore Ita affermato in 
sostanza che in quelle zone le 
demolizioni sono già avvenu. 
te, che è il piano del '31 a 
prevedere « ampie strade e e-
nonni palazzi», e che, inve
ce, il concorso è teso a pre
parare varianti e limitazioni 
che rimedino a fanti guai. Ra. 
gione per cui, quanto afferma
to nell'articolo da noi pub
blicato —• che si vorrebbero 
radere al suolo circa 300.003 
metri cubi di case, che si vor
rebbe tracciare una strada 
larga venti metri, che si vor
rebbero costruire fabbricati 
intensivi ncgtt spari vuoti —• 
è falso. Inoltre, aggiunge lo 
assessore che i concorsi sono 
« concorsi di idee ». 

Precisiamo. Le demolizioni 
previste dal piano del '31 non 
sono realizzate che in mini
ma parte ancora, ma sono pre
viste, per il loro seguito, nel
l'attuale bando di concorso, 
dove è anche prevista la stra
da e sono previste le costru
zioni intensive. Questo è ciò 
che si detrac dal testo del 
bando. Ma, dice l'assessore, si 
tratta di un «concorso di idee*. 
Siamo lieti che egli oggi, do
po gli interventi dell'Ordine 
degli architetti e dcll'INU, 
sia orientato in questo senso. 
La nostra « iefea ». e quella di 
tutti, sulla base del testo del 
bando, però, era che si trattas
se di « pratica ». 

Infine, vorremmo fare una 
domanda sostanziale. I piani 
del -31 per Tordinona e via 
Giulia — come per tante al
tre zone — attendono da ben. 
24 anni di essere realizzati. 
Come mai, oggi, improvvisa
mente, l'assessore Storoni ha 
sentito la improrogabile ur
genza di bandire dei concorsi 
relativi a quei piani, fosse pu
re per migliorarli? Non era, 
in ogni caso, più saggio com. 
prendere anche questo nello 
studio del nuovo piano? 

Evidentemente la questione 
merita ancora riflessione, e 
riflessione calma. Per questo 
su di essa ritorneremo, spe
rando che l'assessore voglia 
discutere e non inveire, dato 
che a noi, come a luì, preme 
solo il bene della città, (g. e ) . 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7. 8, 13, 14. 20.30, 23.15 
Giornali radio. 11.30 Musica 
operistica. 12,15 Orchestra 
Vinci. 14.15-14.30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato
grafiche. 16,25 Previsioni del 
tempo per i pescatori. 17 Or
chestra Milleluci. 17,30 Vita 
musicale in America. 18,15 
Nino Impallomenl e il suo 
sestetto. 18.30 Questo nostro 
tempo. 18,45 Pomeriggio mu
sicale. 19.30 Punta di zaffiro. 
19.45 L'avvocato di tutti. 20 
Orchestra Fraglia. Negli in
tervalli comunicati commer
ciali. 21 II trenino dei moti
vi. 11 convegno del cinque. 
21.45 Gianni Ferrio e la sua 
orchestra. 22,15 Maschere 
italiane. Arlecchino 22,45 
Musiche di Rossini. 24 ulti
me notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del matti
no. 10,30-11 Casa, dolce casa. 
13 Orchestra Ferrari. 13,30 
Giornale radio. Alberto Sem-
prini al pianoforte. 14 I] con
tagocce. Vetrina delle can
zoni. Negli Intervalli comu
nicati commerciali. 14.30 
Schermi e ribalte. Sergio 
Centi e la sua chitarra. 15 
Giornale radio. Bollettino 
meteorologico. Album di 
Pìedigrotta. 15,30 Biglietti di 
presentazione. 1G Donne 
brutte. Tre atti. 17.45 Bari-
mar e il suo complesso. 18 
Giornale radio. Concerto vo
cale strumentale. 1S Classe 
unica. 19.30 Orchestra Savi
na Negli Intervalli comuni
cati commerciali. 20 Radio-
sera. 20.30 II trenino dei 
motivi. 20 45 Abbiamo scelto 
per voi_. 21 II setaccio. 21.45 
I concerti del secondo pro
gramma. 22̂ V) Incontro Ro
ma-Londra. 23-23.30 La cau
sa più originale che ho dife
so. di Remo Pannain. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Stona delle antiche civil
tà orientali. 19.30 Bibliogra
fie ragionate. 20 L'indicatore 
economico. 20.15 Ccnzeno di 
ora isera. 21 II Giornale del 
Terrò. 21.20 Storia di T.tirhe-
le Pezza detto Fra Diavolo. 
23 Gino Gonr.i. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 1S.45 Cono
scere la natura. 2.45 T e > -
giornale. 21 Le grand' città 
euroipee:: Parigi. 21.15 Una 
risposta per voi. 21.30 Otto
volante. 22.45 I-i storia di 
Alberto Sordì. 23.15 Eepìira 
Telegiornale. 

'RAD/0 TV. tELETTROmCALDAMiNTiÀ 
KOMA . VIA COLA Di RIENZO 233 rec.34664 
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IL PASTORE SARDO COMPARIRÀ' DINANZI AL TRIBUNALE 

La verità sull'arresto di Deyana 
verrà fuori domani al processo? 

1/ sitrrio t'errami** contestati ulcuni reati che egli avrebbe commesso ti vante 
il periodo ili Uttitanza - lino strano mercato - Colloqui con un maresciallo 

Domani mattina l'aula della 
nona sezione del tribunale pe
nale accoglierà un ospite d'ec
cezione, quel Luigi Deyana che 
tenne ai'uinta, per molto tem
po, con le sue gesta rocambo
lesche, l'attenzione dell'opinio
ne pubblica. Come t nostri let
tori ricorderanno, Luis i Deya
na, un pastore sardo muscoloso 
e asciutto, venne accusato «li 
uver partecipato alla sanguino
sa rapina contro la direzione 
della miniera della « Roccac-
cia *., ad .Allumiere. Arrestato 
dai carabinieri, erasc successi-
ramente da ficoina Coeli, in 
compagnia dell'ergastolano Be
nito Lucidi, e per molli mesi 
visse alla maccìiia 

Domani, dinanzi ai giudici, 
il sardo non dovrà rispondere 
della sua partecipazione alla 
rapina, ne dell'evasione (per la 
quale è stato già condannato, 
m contumacia, a un anno di 
carcere), via di numerosi reati 
che egli avrebbe commesso du
rante la latitanza. JI volumino
so fascicolo processuale ne 
elenca sette: furto aggravato di 
un moschetto, di un caricatore 
e delle relattue cartucce; furto 
di una capretta uccisa per ci
barsi; furto di una doppietta da 
caccia; furto di sei sacchi di 
juta; detenzione e porto abusi
vo di armi; contravvenzione al
la legge sulla caccia (per aver 
esercitato la stessa senza la 
prescritta licenza); resistenza a 
pubblici u//iciali (con i quali 
renne a colluttazione al mo
mento dell'arresto). Insieme 
con Deyana compariranno in 
tribunale, in veste di favoreg
giatori, i tolfettani Pacifico Pa
radisi e Franco Andreani. 

L'interesse di questo proces
so non si appunta, tuttavia, 
sulla discussione di questi rea
ti, alcuni dei quali, del resto — 
tome la contravvenzione alla 
legge sulla caccia — non pos-

sti. Gli infcrropafii'i che allora 
sorsero spontanei, riguardava
no i seguenti punti; perchè 
Deyana fu arrestato nonostante 
avesse fatto sapere di essere 
pronto a costituirsi? Attrai-erso 
quali persone la polizia stabili 
i contatti con Deyana? Perchè 
la questura (che fino allora 
arcua collezionato brucianti 
smacchi) ebbe, alle spalle dei 
carabinieri, la fetta più grossa 
del successo? 

Alla maggior parte di queste 
domande risponderà forse lo 
stesso Deyana. Negli ambienti 
del palazzo di giustizia, comun
que, gid circolano interessanti 
foci riguardanti i retroscena 
della cattura. Si parla con in
sistenza, infatti, di un patto clic 
sarebbe intercorso tra ]a polizia 
e l'uomo che procurò al dottor 
Macera ed ai suoi colleglli la 
possibilità di incontrarsi con 
Deyana L'uomo, che sarà chia
mato a deporre in difesa di 
Luigi Deyana, sarebbe stato in
dotto a tradire il pastore sardo 

dalla promessa di un compenso 
di tre milioni, arrotondato dal
la concessione di una licenza 
per la vendita di sale e tabac
chi, e dalla conclusione del ma
trimonio di una sua figliola (ri
masta zitella in conseguenza 
dell'avarizia di madre Natura) 
con un baldo agente di polizia. 

Prima di cedere alle proffer
te dei poliziotti, l'uomo sarebbe 
entrato però in contatto con 
due sottu/Jicialt del carabinieri. 
Con il primo, che si presenta 

tu// iciale (che si presentò di
sonnato al cospetto del fuggia
sco) Luigi Deyana espresse II 
desiderio di consegnarsi alla 
magistratura, dopo aver raggra
nellato qualche soldo attraver
so interviste con giornalisti fé 
in questo senso il 20 giugno 
un cronista ebbe una prima 
offerta che non accettò). Ebbe 
parole dure nei confronti di 
un giornalista, accusato di ar
ricchirsi con i « s e r v i z i * pub
blicati sui «• caso Deyana* ed 
espose il suo punto di vista sul-sotto le mentite spoglie di un , ' ^ . . . . . ., . , , 

colonnello dell'Arma, vennero ' a tra°,ca *Paratona di Allu 
presi accordi per giungere in 
breve tempo alla resa del sar
do. Con il secondo, il marescial
lo maggiore Antonio De Arca, 
i contatti furono ancora più 
stretti. Ai primi di giugno, in-
fatti, il maresciallo De Arca 
venne posto direttamente a 
contatto con il sardo, con il 
quale, sfondo alle voci correnti, 
avrebbe deciso le tnodnlitd del
ta costituzione. Nel corso dei 
due abboccamenti con il sot-

micre 
7n seguito, pare dopo aver 

ricevuto particolareggiati consi
gli, Deyana scrisse una lettera 
ad una nipote, abitante nella 
nostra città, sottolineando la 
sua volontà di costituirsi al più 
presto al magistrato. 

Nei corridoi del palazzo di 
giustizia si parla anche, con 
dovizia di particolari, del le riu
nioni che avrebbero avuto luo
go nel mese di luglio, quando 

Il ministro Ermini istituisce 
la censura sui giornali studenteschi 

Una circolare clic contraddice profondamente alle precedenti diret
tive dell 'on. Mart ino - Malumore e proteste fra s tudent i e insegnanti 

E' stata diramata in questi 
giorni a tutti i Provveditori 
agli studi una circolare a 
firma del ministro della P.I.. 
on. Ermini in cui si fa espli
cita raccomandazione a tutti i 
capi di Istituto di limitare e 
controllare la stampa stuclen-

sono che muovere al riso. For- tcsca, addirittura raccoman 
se le fasi del dibattimento sve 
leranno, infatti, i retroscena 
della clamorosa cattura del fug
giasco, sui quali /inora mani 
preoccupate avevano steso un 
velo di silenzio. 

Il sardo venne tratto in arre
sto nell'agosto del 1954 dall'at
tuale capo della Squadra Omi
cidi della questura, dottor Ma
cera, dal tenente dei carabinie
ri Rosetani e da due subalterni 
che si erano presentati all'eva
so quali/ìcandosi per giornali-

dando di intervenire di auto
rità per impedire la stampa e 
la circolazione dei giornali s tu
denteschi, originale e autono
ma espressione della maturità 
democratica degli studenti, tut
te le volte che 5Ì avverta nei 
giornali Ktessi la manifestazione 
di una opinione politica. 

La circolare del ministro cle
ricale ha suscitato giustificato 
malumore e proteste tra gli s tu
denti e in una larga parte di 
docenti, risultando essa una 

prepotenza illiberale e faziosa, 
che mi ia ovviamente a impe
dire nelle scuole la libera cir
colazione delle idee, il dibattito 
democratico, la partecipazione 
degli studenti alla vita della 
scuola. 

Come si ricorderà, nella 
scorsa Primavera studenti di 
tutte le opinioni, insegnanti, 
personalità della cultura, auto
revoli rappresentanti della 
stampa italiana e il Parlamen
to stesso si occuparono del mo
vimento dei giornaletti di Isti
tuto, tutti unanimemente di 
chiarandosi concordi con que
sta libera espressione democra
tica degli studenti italiani, con
siderandola come un e lemento 
di notevole valore nell'opera di 
rinnovamento della scuola e 
uno strumento atto a stabilire 

IL,9 O IME IB IR 

rapporti nuovi tra insegnanti e 
studenti. 

Nell'aprile scorso, lo stesso 
ministro della Pubblica Istru
zione allora in carica, l'on. 
Martino, in una sua apprezza
ta circolare invitava i Provve
ditori e i capi d'Istituto a fa
vorire il sorgere dei giornalet
ti studenteschi definendoli 
« manifestazioni di nftivifd au
tonoma degli alunni, ricche di 
indicazioni sulla loro formazio
ne e ti loro orientamento. In 
essi — aggiungeva Martino — 
la scuola d e r e riconoscere unii 
libera, spontanea espressione 
dppli interessi più genuini dei 
giovani, un nuoro mezzo, cioè, 
che a quelli consueti utilmen
te si aggiunge per arricchire e 
rafforzare il suo potere educa
tivo ». Nella stessa circolare, lo 
on. Martino chiaramente invi
tava cr.pl di Istituto e insegnan
ti € a rispettare e jweservare la 
libertà e la spontaneità di que
sta iniziativa, senza ignorarla, 
né scoraggiarla con strettoie di 
autorizzazioni e controlli ». 

Il nuovo ministro clericale, 
on. Ermini, ha voluto ora can
cellare con una imposizione 
odiosa, quanto aveva disposto 
il suo predecessore e collega 
attuale di governo, esigendo 
censura e divieti che offendono 
la dignità e la libertà di pen
siero dei giovani e minacciano 
una de l l e conquiste più belle e 
fruttuose del movimento stu
dentesco italiano. 

Si ha notizia che il Consiglio 
nazionale degli studenti medi 
ha elevato una ferma protesta 
e ha invitato gli studenti di tut
te l e correnti a reagire alle mi
sure l iberticide del ministro, 
rafforzando e moltiplicando i 
loro giornali e chiedendo in 
questa lotta l'adesione e l i so
lidarietà di insegnanti, uomini 
di cultura, movimenti giovani
li, parlamentari, e di quanti 
hanno a cuore la difesa della 
libertà e della democrazia nella 
ecuoia. 

improvvisamente giunse nella 
nostra città il /rateilo dell'ero
so. Secondo alcuni, un magi
strato, sostituto procuratore 
della Repubblica, sarebbe stato 
favorevole ad accogliere le pro
poste di resa del pastore eraso 
e ad aiutare il /rateilo di Deya
na. Successivamente, però, per 
motivi di malinteso prestigio, 
qualcuno avrebbe fatto in Dio
do di far naufragare ogni tenta
tivo di accordo. Si tratta di 
voci, beninteso, alle quali sol
tanto il processo potrà dare 
una risposte, che. perù, ^pie
gano i motivi dell'ansiosa atte
sa che circonda il dibattimento. 

Le voci non si fermano del 
resta a questi aspetti (iella vi
cenda, ma toccano tasti assai 
delicati, quali quelli del cosid
detto ~ scarso spirito di colla
borazione - tra agenti di polizia 
e carabinieri, e de<;/i speciali 
compensi elargiti a determinate 
persone cìie avrebbero avuto 
una qualche parte nella vicen
da (e dui quali sarebbero state 
escluse alcune persone stimate 
poco gradite alle alte gerar
chie) . 

f'r.i vcntiquattr'ort-. comun
que, il processo dovrà rispon
dere a interrogativi e il dubbi 
A favori' del sardo, che si pre
senterà in tribunale difeso da
gli avvocati Nicola Manfredi, 
Urlino Cassiuelli e Armando 
Co.;'a, saranno ehm ma ti a te-
stimoniare probabilmente la si
gnora Maria Degan i. sorella 
dell'evaso, la nipote Giuseppina 
Deyana, Alessandro Armiui e 
il maresciallo De Arca. Non e 
escluso che, nel corso del pro
cesso, {I presidente senta la ne
cessità di chiamare sulla peda
na dei testimoni altre persone 
che potrebbero far luce sulla 
vicenda e, in primo luooo, quel 
sottufficiale che per primo pre
se confitt i con il fuggiasco e 
con i suoi amici. 

• * • 

GLI SPETTACOLI PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Marta Toreri è la protagonista de • I/Ombra », un film tratto dal la commedia di Dario 
Xiccodemi. «L'Ombra» diretto da Giorgio Bianchi è stato realizzato da: R. Capitani, 
J^ Mondello, C. Minatili per la Edo Film. Gli altri interpreti sono: r . Cressoy, Paolo-
Stoppa e Gianna Maria Canale. « I /Ombra » sarà presentato in Italia del la Diana 

Cinematografica 

Il servizio radiofonico 
sui treni delle FF. SS. 

Le Ferrovie dello Stato hanno 
Immesso ieri per la prima voHa 
in Italia 11 servizio radiofonico 
sul treni, che viene effettuato 
da una cabina speciale con la 
assistenza, di una hostess. Il ser
vizio è stato Inaugurato sull 'e
lettrotreno ERT/200 Roma-Mila
no dal ministro del Trasporti. 
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Part i to 
Le Sfiieni chi ancora BOB l'hiano (at

to proiTnIiao a ccnlenmn la liol|iramto 
dille oimlestizioni cilttritiit dil XX11* 
AnBiitrsa.-ig della locarne» drl Partito 
pmio la comaitifcae cropijacU dilla 
r*d«raildn«. 

La conclusione del dibattito sulle pensioni alla Camera 
(Continuaz. della 1.* pa-lna) 

c h e i decre t i ne2a t iv i s o n o 
a u m e n t a t i d a l 2 3 % ne i 1951 
a i 5 1 ' e ne i pr imi d iec i m e i i 
d e l 1954, m a s i è giust i f icato 
a g g i u n g e n d o (senza però for
n ire a l cun dato) c h e a n c h e il 
n u m e r o de i decret i concess iv i 
è a u m e n t a t o . Infine il m i n . -
s tro ha giustif icato Pret i d a l -
I a c c u s a d i a v e r in su l ta to i 
deputat i , a t t r ibuendo l e s u e 
espress ion i « a l t e m p e r a m e n 
to de l l 'uomo » e ha r i c o n o 
s c i u t o — i n contras to con le 
d i r e t t i v e impart i te d a Pret i — 
c h e ì par lamentar i h a n n o d i 
r i t to d i a v e r e informazioni 
s u l l o s ta to d e l l e prat i che e 
d e l l e r i sposte a l l e loro inter
rogazioni , p u r c h é tut tav ia f; 
l i m i t i n o a s e g n a l a r e i cas i 
p i ù grav i . A conc lus ione òsi 
s u o d i scorso , G A V A ha d i 
ch iara to c h e il g o v e r n o p o 
n e v a la q u e s t i o n e d i fiducia 
p e r il r iget to d e l l e moz ioni di 
Ghi s land i e N i c o l e " o . 

A q u e s t o p u n t o Gronchi ha 
interrotto i l dibatt i to- per c o 
m u n i c a r e la let tera d i d i m i s 
s ioni da d e p u t a t o inviataci* 
d a l mi?s;no Endr ich per d e 
m a g o g i c a protesta contro la 
dec i s ione , o r m a i p r a t i c a m e n 
te annul la ta , di c o n c e d e r e una 
p e n s i o n i ai par lamentar i . Il 
m i s s i n o Robert i ha propos t? 
di resp ingere l e dimiss ion i 
per consent ire al s u o c a m e r a 
ta di fare g r a t u i t a m e n t e un 
« be l g e s t o ». Contro questa 
proposta , in u n vo to per divi 

tici, 2 democr i s t ian i e q u a l 
che monarch ico . A favore si 
sono schierat i i miss in i , i d e 
mocris t iani , i monarchic i , J 
socia ldemocrat ic i c o n al la t e 
sta Saragat . L'on. Matteott i , 
degno segretar io del P S D I , ha 
pensato b e n e di as teners i , i n 
s i eme con sei democr i s t ian i . 
Al ia f ine Gronchi ha a n n u n -
c ito c h e l e d imiss ion i di E n -
ar .ch e r a n o s tate r e s p i n t e e 
Pajetta ha c o m m e n t a t o : « Ma 
Endrich r i m a n e un b u f f o n e ». 

Ripresa la d i scuss ione su: ie 
moz ioni . Granchi ha d i c h i a r i 
lo che , e s sendo stata posta la 
Questione di f iducia , i d e p u 
tati avrebbero d o v u t o votare 
per appe l lo n o m i n a l e e n o n a 
scrut ino segreto . Le a f f erma
zioni del P r e s i d e n t e p o n e v a n o 
in causa u n a de l l e p i ù i m 
portanti r.orm« rego lamentar i 
che già r i p e t u t a m e n t e e r a n 
state v io la t e per ass icurare 
forzo?arr.onte al g o v e r n o q u e l 
la maggioranza che , nel s e 
greto d e l i ' u m s . n o n a v r e b 
be consegui to . Per tanto , c o n 
tro la tes i di Gronchi si p r o 
n u n c i a v a n o , con fondate ar 
gomentaz ioni , il social is ta 
T A R G E T T I . il comuni s ta C A 
V A L L A R I , il m o n a r c h i c o L U 
CIFERO e il m.s s ino A L M I -
RAXTE-

A sos tegno di Gronchi par 
lavano MORO (eie) e l ' inef fa
bi le Pao lo ROSSI ( p s d i ) . 
maestro in capriole rego la 
mentar i . Inf ine Io stesso 
S C E L B A r i teneva necessar io 
nterver. ire con la s u a auto 

s i o n e dal l 'es i to assai incerto. ir i tà di pres idente del Consi 

m e n t o d e l l a C a m e r a e r icor
dare al la maggioranza c h e e -
rano in giuoco la sor te deJ 
g o v e r n o e la sua pol i t ica ne l 
se t tore d e l l e pens ion i . Il v o t o 
si s v o l g e v a poi in un'aula l e t 
t e r a l m e n t e gremita . L'alzaia 
de l le marti dava e s i to incerto 
e si d o v e v a ricorrere al la d i 
v i s i o n e . La tesi g o v e r n a t i v a 
e gronchiana p r e v a l e v a coi 
sol i v o t i del quadripart i to . 

A l l e 20.30 G R O N C H I m e t 
teva in votaz ione la moz ione 
G H I S L A N D I , cui a v e v a a d e 
rito il c o m p a g n o N I C O L E T -
T O g i a c c h é conteneva le s t e s 
se r ichies te del la SU3. Per 
d ich iaraz ione di v o t o par la 
va il c o m p a g n o Arr igo B O L 
DRINI- L'oratore c o m u n i s t a 
ha r iassunto i m o t i v i de l la 
nostra oppos iz ione ai criteri 

egu. t j da l sottosegretario 
Pret i in contrasto con le p r o 
poste e i sugger iment i de i le 
assoc iaz ioni combat tent i s t i 
che . dei p sr 'a men tar ; di ogni 
parte e degl i s tess i f u n z i o n a 
ri del sot tosegretariato-

B a l d r ì n i ha notato che se 
; deputat i h a n n o d o v u t o s o l l e 
vare con tanta energ ia il p r o 
b l e m a de l l e pens ioni di g u e r 
ra, q u e s t o è a v v e n u t o perché 
il s erv iz io n o n funz iona , p e r 
c h è chi ha diritto a l la p e n s i o 
ne se la v e d e n e g a r e i l l ega l 
m e n t e o d e v e aspet tare mes i 
e d anni intieri per vederse la 
r i conoscere . L a s te s sa cosa 
n o n accade invece per l e p e n 
s ioni s tatal i e del la p r e v i d e n 
za- D i fronte al la pressocchè 
u n a n i m e es igenza di cambia 

si s o n o schierat i i comunis t i . jg i io , per g iust i f icare il n u o - | r e s i s t ema , il governo r e a g i -
i social ist i , tre s o c l a l d e m o c r a - v o co lpo inferto a l r e g o l a - s ce p o n e n d o la q u e s t i o n e d i h a n n o a b b a n d o n a t o l 'aula . 

f iducia. D o v r e m m o d u n q u e 
dare — d i c e Boldrini — la f i 
ducia a Pret j e la sfiducia ai 
mut i la t i , agl i inval idi , a l le v e 
d o v e e agl i orfani di guerra 
c h e contro i! sot tosegretar io 
h a n n o m i l l e e mi l l e m o t i v i di 
censura e d i insoddis faz ione? 
S i c h i e d e e v i d e n t e m e n t e t r o p 
po- E c h e d i r e , del res to , di 
u n g o v e r n o c h e in poco più 
di u n a n n o h a pos to a l P a r 
l a m e n t o per b e n o t to v o l t e la 
q u e s t i o n e dì fiducia? E* q u e 
s to u n e l e m e n t o c h e va le di 
per s e s t e s s o a definire un g o 
v e r n o . B o l d r i n i ha c o n c l u s o 
a n n u n c i a n d o c h e i comunis t i 
a v r e b b e r o v o t a t o la m o z i o n e 
G h i s l a n d i e quindi la sf idu
cia al g o v e r n o . L o s tes so a v e 
va de t to , pr ima c h e si i n i 
z iasse la d i s c u s s i o n e p r o c e d u 
rale , il soc ia l i s ta DUCCI a n o 
m e de l s u o gruppo . 

N e a n c h e s tavo l ta i d e m o 
cris t iani h a n n o sent i to il b i 
s o g n o d i s p e n d e r e una parola 
a d i fe sa di Pret i , e a G r o n 
chi n o n 6 res ta to a l tro che 
indire la votaz ione 

II r i s u l t a t o d e l v o t o è s t a t o 
il s e g u e n t e : 256 d e p u t a t i h a n 
n o v o t a t o la m o z i o n e G h i 
s l a n d i e q u i n d i la sf iducia 
a l G o v e r n o ; 281 d e p u t a t i 
h a n n o v o t a t o c o n t r o l a m o 
z i o n e e q u i n d i a f a v o r e de l 
G o v e r n o . L a m a g g i o r a n z a 
n e c e s s a r i a p e r la fiducia era 
dì 269 . I l G o v e r n o h a q u i n d i 
o t t e n u t o l a fiducia c o n u n 
m a r g i n e d i s o l i 12 v o t i . 

Tre deputati del partito 
laurino si sono astenuti, men 
tre alcuni deputati del MSI 

La diffusione 
(iCiT« Appello 
agli italiani » 

NumrroM' Federaz ioni 
del Part i lo h a n n o der i so 
di pubbl icare mig l ia ia di 
copio dcll'« Appe l lo agl i 
i ta l iani » lanciato dal la 
I V C'onfcrriwa naz iona le , 
prr diffonderlo in mezato 
a l la popolazione . SI h a n n o 
prr ora notÌ7Ìc da l l e s e 
guent i FciIcraTionl 
R o m a 
Mi lano 
F i r e n z e 
R. Emi l ia 
L i v o r n o 
Bie l la 
Napol i 
A le s sandr ia 
B o l o g n a 
S a v o n a 

150.000 c o p i e 
70.000 cop ie 
00.000 cop ie 
22.000 cop ie 
20.000 copie 
20.000 copie 
10.000 c o p i e 
10.000 copie 
10.000 c o p i e 

5.000 c o p i e 

CONCERTI 

Il Quintetto della R.A.I. 
alla Sala di Santa Cecilia 
Domani, alle ere 17.30. nella 

sala dell'Accademia di Santa Ce
cilia, avrà luoco un concerto del 
Quintetto a fiato della RAI. Ver. 
ra eseguito 11 sceuento Drojjrani-
nia: l lajdn: «Trio di Londra»; 
Ibcrt: «Duo Mo"i'"enU »; D m -
zi: «Quintetto in fa min.»: Mil-
haud: « La chemlnòe du noi fie
no»; Rossini: «Quartetto n. 5 In 
re nuiKR. ». niKliettl in vendita 
all'ufficio concerti dell'Accade
mia di Santa Cecilia in via Vit
toria 0. 

TEATRI 
A K T l : Ore 17: C.Ia Poppino Do 

Klllppo « La ietterà di muiuiiiu » 
di 1 \ De Fil ippo. 

AUTISTICO Ol' l .UAIA: Riposo 
CIRCO TOGN1 (Via Sannlo . Srm 

Giovanni 1: Tutti I c l o m l due 
spettacol i ore 15.45 e «U l're-
nota / ion l tei . 779 181. 

ELISKO: Ore 17: C.ia Eduardo 
De Fil ippo « Mia famiglia» di 
Eduardo. 

G O l . n O N l : Ore 21.15: C.ta diret
ta da F. Castel lani « Omicid io » 
di Ivan Noò, novità . 

OI'KIt \ l»EI IU1RATT1NI (Vico
lo due Mace l l i ) : Riposo Da d o . 
ninni « La tempesta » di S h a 
kespeare e « K.in Kan » di Of-
fcnbiu-i:. Tel . G84 310. 

l 'AL.V/' /O SISTINA : Ore 21.15 
C ia Rascel « Tobia la candida 
sola » 

l ' I l tANPEl . I .O: Ore 21.15: C ia 
stabile t CnM e se vi p a r e » di 
L. Pirandel lo . 

l)li \ 1 i HO I O S T A N E : Ore 21.15' 
C l a l e Ti e N a v i «Casanova 
In Ci -n N i v n ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C l a 
Cesco llaseiji'io « Papa Sarto » 
novità di CI M.iflioll. 

ROSSINI: Ore 17-21.15 a nre /z l 
f.imilinrj: C" ia stabile diretta 
da Cliecco Durante «Lo s m e 
n t e n t i ) » di K. Caelleri . 

SATIRI: Ore 21.15: C.ln stnblle 
del m i t o diretta cla O. Glrola 
« Alibi » «Il Ai'ntha CUrlstle. 

VALLE: Ore 2l.1V. C.ln di nroia 
ilei N u o v o Teatro" « llonia » di 
Aldo Palazzeschi . Oro 17: C o n . 
certo Marisa Candeloro. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira: La pattuglia dell'Am

ba AlaKi con M. Vitale e ri
vista 

Altieri: Primavera con Janctto 
Mac Donald e rivista 

Ambra-Io vinelli: L'uomo meravi
glia con D- Kaye e rivista. 

Principe: Il mio amore vivrà con 
S. Grancer e rivista 

Silver Cine: Gli avventurieri di 
S. Juan e rivista 

Ventini Aprile: La eloia d'ama
re e rivista 

Volturno: Suprema decisione e 
rivista. 

CINEMA 
A.H.C.: Lo scandalo del Campi 

Elisi 
Acquar lo : I londo con J. Wayne 
Adr iano: Lo scudo del Fa lwort 

con T. Curtis 
A irone : I vint i c o n A. Ferrerò 
Alba: La maschera e 11 cuore 

con J. Crawford 
A l c y o n e : Quest i fantasmi c o i 

Rascel 
Ambasc ia tor i : L'uomo meravig l ia 

con D . K a v e 
A n l c n c : La stel la dell 'India con 

C. Wilde 
A p o l l o : Il grande caldo c o n G. 

Ford 
A p p i o : La pista degli e lefant i con 

E. Taylor 
Aqu i la : La marcia del d i sonore 

con P. Lawford 
Arcoba leno: T i m e bomb (Ore 18 

20 22) 
Arenu la : Trieste cant ico d'amore 
Ar l s ton: Operazione dollari . Prez 

zo unico L. 500. (Ore 15 16.55 
18.50 20.45 22 40) 

As ter ia : Due marinai e una ra-
Ka7.ra con J. Kel lv 

As tra : Il del i t to perfetto con R. 
Mllland 

I At lan te : La domenica del la b u o 
na Kentc con M. Fiore 

\ U I I I I . I i i i i* , i i.n v De Sica 
A u c u s t u s : Il paese del c a m p a 

nell i con S. Loren 
A u r e o : D u e marinai e una r a c a z . 

za con J . Ke l ly 
Aurora : Sospet to 
Ausonia : Del i t to perfetto 

ii • e v gelosia 
• nn G I.o!!obriplda 

Be l l e Art i : Il sent iero denll apa -
c h e s 

Bern in i : J o h n n v Gultar c o n J 
Crawford 

B o l o g n a : Te le fonata a tre moe l l 
con B. Dav i s 

Rranracr lo : 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Cananne l l e : II conte di Monte -
rristo 

Capito!: Operazione dollari, r r c r -
zo unico L EOO (Ore 16.15 18.25 
20.25 22.20) 

Canranlra: L' tmmti t innmcnto riej 
Calne ron II Boe.lrt 

f a p r a n l r h f t t a : Da ntil al l 'eternl-
t.ì con B I-anca^ter 

Caste l lo: Il masnndioro con L. 
Olivier 

Centrale: La lunga notte con A. 
Qulnn 

Chiesa Nuo\a: Tamburi lontani 
con G. Cooper 

ClcoKna: Il porto di New York 
con S. Urady 

Cine-Star: Johnny Gultar con J. 
Crawford 

Clodlo: Canzono d'amore con M. 
Fiore 

Cola di Rienzo: 11 erande ciclo 
con K. DouRlas 

Colombo: Il Giardino Incantato 
Colonna: I,a lampada di Aladl-

n». 
Colosseo: Il terrore di Londra 
Columbus: La maschera di fan-

Co con G. Cooper 
Corallo: Vecchia America con 

D. Day 
Corso: Ln raca77a ilei secolo con 

J Holl lday tOrc IG - \7.S0 - 20 -
22 10» 

Cotto lenco: Acr i la to sul fondo 
Cristallo: F i t ta ner amare con 

E. Will iams 
Delle Masrbere: Casa Ricordi ron 

O F o r e t t i 
Del le Terra /re : s n . S , Sco l lami 

Yard con L. Redmond 
Del le Vittorie: Due mir lnn l e 

u n i rai*.'77a con J Kel lv 
Del Vascel lo: 12 met t i d'amore 

• on 1. H.<ll 
D l J i n : Violette Imperiali 

1) COMMERCIALI L. 12 

OGGI Grande « Prima » al 

Cinema 

EUROPA 
TONI' CUIITIS 

e MARY IMl'KPIIY in 

MISSIONE 
SUICIDIO 

Unitoci 
A i l i - t -

Dislribuz. 
l)c;ir Film 

Doria: La storia di Glcnn Mil
ler c i t i J. Stewart 

Etlt-lMcis*: Il cacciatore di for
tuna 

l.ilt-u: Lo sce icco bianco con A. 
Sordi 

Esperia: Navi s c u / a ritorno con 
J. Dcrck 

Espero: 1 tre ladri con Toto 
Eucl ide: Ivantino c o n R. Tay or 
Europa: Miss ione su ic id io con T. 

Curtis 
Excels ior: Traversata pericolosa 

con J. Crain 
Farnese: Lo sceriffo senza Dista

la con W RtiKer 
Faro: L'urlo de l l ' insecui to 
F iamma: Il caso M.uirlzlus con 

E. Hossl Draqo 
F i a m m e t t a : Hobiond's d i o i c o 
F lamin io : Orcoc l io e prceiudiz io 

con G. Garson 
Fogl iano: I bassifondi di S h a n -

Kav con P. Bernard 
Folgore: Lo sprecone 
Fontana: Il tesoro del Bendala 

con Saliti 
Gal leria: Baciami Hate con K. 

Gravson 
Garbateli .!: Il prigioniero del re 

con P. Ctessov 
Giovane T r a s t e \ e r e : La bella a v 

ventura 
Giul io Cesare: Lo sce icco bianco 

con A. Sordi 
Golden: J o h n n y Guitar con J. 

Crawford 
Hol lywood: La campana ha s u o 

nato con J. P a y n c 
Imperla le: I,o scudo dei Falivorth 

con T. Curtis 
Impero: La primula rossa del 

sud con J. P a y n c 
Imitino: Sce icco b ianco con A. 

Sordi 
Ionio: II medico dei paz.-I con 

Totò 
Irl*: Veli di Bagdad con V. Ma

ture 
Ital ia: GII amori di Cleopatra 

con R Fleminij 
La Fen ice : Johnny Guitar con 

J. Crawford 
Livorno: Operazione Apfe lkcrn 

di H Cletncnt 
I.tiv: Bruna indiavolata 
Manzoni: La n a v e de l le donne 

maledet te con Koruna 
Mass imo: Violetto imperial i 
Mazzini: Ulisse con S. Mancano 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropol i tan: I fluii del seco lo 

con D. Martin 
Moderno: Lo scudo dei Fa lworth 

c o n T. Curtis 
Moderno S a l m a : I] le t to con V 

D e Sica 
Moderniss imo: Sala A : Accadde 

al commissar iato con A. Sordi 
Sala B : L'uomo meravig l ia con 
D Kave 

Mondial : Furia bianca con C. 
Heston 

N u o v o : Sinha Moka ron A. 
Duarte 

N o i o r l n c : Camtan fantasma con 
J. I,atimore 

Odeon: I dcp«rtr>ti di Botanv 
B a y con A. I.add 

Odescalrbl: Mi-.-irne recreta con 
«loenrrr Tra<-v 

Olympia: I.a nista dec l i e lefanti 
rnn F T a \ I o r 

Orfeo: MaTtrm mi.-» che Irnnrc";-
Fiono c»n A. Sordi 

Orione: Al ice nel paese de l l e m e 
raviglie 

Ottaviano: Una parigina a Ho-
r".a con A Sordi 

l'alazzo: La erande avventura 
del generale Palmer 

Calt-ktrina: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) 

Parloll: Delitto perfetto con R. 
Mllland 

Pax; L'Isola del Pigmei 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentarlo 
Platino: Il grande caldo con G. 

Ford 
Pla/a: Lo spretato con P. Fresnay 
Plinlus: La lupa con Kerima 
Preneste: Il giustiziere del Tro

pici con R. Fleming 
Prlmavalie: Il sergente Carvcr 

con G. Montgomery 
Primavera (Ponte Mammolo): 

La s i e n o n vuole il visone con 
D. O'Kcefe 

Quadr.iro: Maria Walewska top 
G. Garbo 

Quirinale: Orlsltl con 3. Gabln 
<jiiirtiH-tta: Deserto che vive di 

Walt Disney (Oro 16.15-1B.45-22) 
oulrltl: Due settimane d'amore 
Beale: 12 metri d'amore con L. 

Ball 
l t » v flinn'O 
Uri; I fiflil de l l 'amore con J. C. 

Pns-eal 
Rialto: Lo g iubbe rosse del Sa-

s k i t e h e w a n ron A. Ladri 
Itlvnll: l le«orto cbp v i v e di W 

DtMiev (Oro 16.15-18.43-22) 
Roma: Perdonami so mi ami 
Ittibino: Tarantel la napole tana 
- i l i C o m m a : H'poso 
Sala Eritrea: Fuga al l 'Ovest 
S a l i Sessori . ina: Il guanto verde 

con G Ford 
Sala Traspont ina: Magia v e r d e 

(documentar lo ) 
Sala U m b e r t o : Solo per t e h o 

vissuto con J. W y m a n 
' ti i \ ii noli- Hinoco 
Salerno: Testa rossa 
Salone Margheri ta; Un amer ica 

no a Roma con A. Sordi 
San l 'e l ice: Il fantasma della s l -

rnora Muir 
San Pancraz io : Il fuci l iere del 

deserto 
S a \ o i i : Del i t to perfetto con R. 

Mllland 
Smera ldo: L 'ammut inamento del 

f'-'loe con H. Ro»art 
Sp lendore: 4 In medic ina c o n D. 

Ilop.irdc 
Stndltim : Canzone pagana con 

E. Wil l iams 
Stella: KipoFo 
Si iperrlnpm.i: L'f tmmutlnamcnto 

ilei Caino con II. Bogart 
Tirreno; Stel la sol i tari» c o n C. 

Gablo 
Tor Marancla: 11 romant ica a v 

ventur iero 
Tras tevere : Inferno bianco con 

S. Grnngor 
Trev i : La romana con G. L o l l o -

brlglria 
Tr lanon; Sangaree ron F. L a m a s 
Tries te : Al legra fattoria 
Ti isrolo: La verr ine sotto 11 tet 

to con \V. Holden 
d i s s e : La scala a chiocciola con 

D. Me Gulre 
Ulo lano: Canto d'amore 
V e r b a n o : f i ondo con J. W a y n e 
Vl ' toria: Nav i senza ritorno con 

J. Derek 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Mtlerl, Aureo . Amhra-Iov lnc l l i . 
Apol lo . Alhambra . At lante . B r a n -
rarrlo . Colonna. Cola di Rienzo . 
Co lo«pn . Cristallo. Ellos, F a r n e 
se. r i . imln lo . Ital ia. I-n F e n l r e , 
t .uv. Olvmpla . Orfeo. P lanetar io , 
Hlalto, Roma, Starilum. Sala U m 
berto, Salerno. Si lver Cine. T u -
srnlo . TFATRT: Goldoni , P l r a n -
•tello. Quattro Fontane , Circo 
Tonni. 
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UN GRANDE SUCCESSO 
EDITORIALE 

premontato n e l no%enit>re s c o r s o 
al V Congres so L'azionale d e l l a 
S t a m p a I ta l iana o r e c e n t e m e n 
te p o s t o In v e n d i t a n e l l e prln> 
c ipa l l l ibrerlo d ' I ta l i a al p r e z z o 
Ul L. 7.00O. 

L'ANNUARIO 
DELLA STAMPA ITALIANA 1055 
è s i t u o de f in i to « opera pra t i ca 
a l corihultuzlone n o n s o l t a n t o 
per 13 500 g iorna l i s t i m i l i t a n t i 
nel nos tro Paese , tna a n c h e per 
n u m e r o i e a l tro ca tegor i e prò 
l e s i o n a l i e po l i t i che , a c o m l n 
d u r o d a l l e p u b b l i c h e e pr ivate 
A m m i n i s t r a z i o n i , per cont inua
re c o n 1 par lamentar i , 1 magi 
s trat i , g l i avvocat i . 1 produt tor i 
ed 1 lavoratori e t u t t a la s ter 
m i n a t a f a l a n g e c h e diretta
m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e è Inte
ressata al la \ l t a pubbl ica Ita 
l iana » 

A Carattere e n c i c l o p e d i c o , q u e 
s to m o n u m e n t a l e v o l u m e d 
1.700 p a g i n e s o l i d a m e n t e ri le
gate . racco l te a c u r o d e l l a Fe
d e r a z i o n e N a z i o n a l e d e l i a S t a m 
pa. è o m e t t o de l p i ù v i v o In-
-ercssarr . tnto l n o g n i s e t t o r e 
de l la pubbl ica o p i n i o n e , t a n t o 
da poters i cons iderare c o m e li 
più grande s u c c e s s o ed i tor ia le 
d e l l ' a n n a t a . 

A c q u i s t a t e l o In t e m p ^ da! 
Vostro l ibralo o Cai Fratel l i 
Bocca ' — Editor i — Milano, 
Rcn .a . 

A. A P P K O F I T 1 A T E C!:a»aio«a 
«vendita mobil i tu t to «tile Canto. 
e produzione loca le Prezzi s b a 
lorditivi. Mass ime fac i l i taz ioni 
pagamenti Satrin G e n n a i o Mlano . 
-.l'ioti Colala 23fl 

A t l . l M I N A l f c UI.I O l i III A L I 
non con lenti di c o n t a t t o , ina c o n 
LENTI I O K N E A L I INVISIBILI 
• MIC R O T I T I ; A » - VIA P o r t a -
m a i j i o r e f i (TìlAZSt U l e a i e d e i a 
• pusroio gratuito 

A M I A N T I, Isolanti . P l e x i g l a s . 
Celluloide. Plastica « I N D A H T » 
Palermo. 29. Roma 

IL MIO OROLOGIO E' P R E C I 
SISSIMO. Ho «peso 1C0 lire Der 
sottoporlo al control lo e l e t t r o n i 
co e 200 per recolarlo . L ' a o c a -
rccchlo ELETRONICO € TICK -
O - G R A F > è in funzione n H l * 
orologeria SOGNO -
Cannel le 20. 

Via t r e 

PELLICCE, pelli per Ruarnlrlont 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti seontl. Facilitazioni Casa 
della Pelliccia di Odevaine. 
O i M a 71 Tel ft444fl - Napoli 

Al' III « Il l.l 
Sl' l l lt I I. 12 

ACCESSORI ricambi motntcoo-
ters. motoleeeere. vasto ps^orti-
mento. CENTAURO Nazatjo Sau
ro 2fl. telefono 62822. 

7 i OCCASIONI L 12 

MACCHINE maglieria 7x70 8\RO 
12x100 11x100 sempl ic i , special i . 
N u o v e occasioni . LunRhlssImo ra 
teazioni anche senza n n t k i p o . 
Roma. Via Milano 31 

MACCIUNF MAGLIERIA 7\20 . 
BxtlO . 12x100 . 14x100 sempltcl . 
speciali. Nuove occasioni l un-
chlssimc rateazioni anche *on?a 
an.tlclDO Roma. Via Milano 31. 

ORO dlclotto (carati (catenine -
Fedi . ecc.) SEICENIOLIRF-
OIIAMMO Concorrenza impossi
bile «SCHIAVONE» . Monle-
bello. Ba 

IKl.l VIGORI da CKTKI lutto 
migliori marche Nazional i -Estere . 
Via Flaminia, 12 - CETEI contro 
te levis ivo Ital iano: Assistenza v e 
ramente tecnica con sperlal lst l 
preparati l a b o r a t o r i o l a r g a m e n 
te attrezzato Via Flaminia . 13 . 
CETFI Non rega l iamo n i e n t e : 
prat ichiamo VFItAMKNTF prezzi 
ni lel lorl: loriche r a I e a * l o n » 

•1) LEZIONI E COLLEGI L. 12 

COMPAGNO univers i tar io Impar
tisce lezioni bambini scuola m e 
dia tut te mater ie . Prepara e s a 
mi d'ammiss ione . Tel . 77.15 63. 

iiiiniiiiitiMiMiiiiiiiim mintiti 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE. NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE-
POSTMATRI.MONIALI. ANOMA
LIE. Forme ribelli core rapide 

radlcaU. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.zza Esqulllno 12, Roma (SUz.) 
Visite: 8-12 e 16-18 . Consulta

zioni. massima riservatezza. 

DISfUHIOHI 
SESSUALI 

di oirni oriente e torma • oe -
Orlenza costituzionali • Seni
lità - Anomalie . Accerta

menti ore-matrlmonlall 
Cure rapide radicali 

Orarlo: 9-13: 18-19 . fert 10-11 
Prof Grand'Ufl. DB BFKNAKIM3 
Spec Derm. C II a Roma-Parigi 

Docente Un St Med Roma 
Plarza Indlpendenr*, S «8tazl«»ne| 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni orirfne 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C B O S . S A N G U E 
nirett. Dr. V. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione» 

• •luminili HUIIII .i.iti.tiiiiiMiiitiiiiMiiiiiiMiiii iiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiniMi UHI •iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiUHiiiiiiiniimi 

«'ii Cinema OGGI Granile *- Prima 

CAPMTOL e ARMSTOiX ! 

C o p r o d u z i o n e C l . C C - S.t*. PATHE' - CINEMA 

CA PM: STRABILIASTE AWEATUBA H - L E M M Y CACLTIOM. •* 

'55tt'5ER5A2»ALALE MttmZO DI-PETER CflEmEY-• 
PREZZO UNICO: !.. 500 

IVr i primi qimtlm giorni di progi.'.iiMUii/ionc 
non sono valide le tessei e e i biglietti di fa\orc 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

CONFEZIONI 
S A L D I 
SCAMPOLI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA, 

MALAFROiVTE 
l'arredamento di classe per 

1J\ C A S A 

l i , NEGOZIO 
• ' I I F F I C I O 

Viale Regina Margherita, 85-121 
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GJLf AVVENIMENTI SPORTEVI 
I TEMPI TRIS TI PER IL CALCIO DI CASA NOSTRA NON SONO ANCORA FINITI 

Crollano i Primavera a Londra 
sotto una valanga di reti (g-1) 

1 nostri avversari ci hanno superato nei gioco individuale e d'assieme - Unnica rete 
azzurra segnala dalla nostra aia sinistra Savioni al secondo minuto della ripresa 

LONDRA, 19. — Alcune 
migliaia di italiani in maggior 
par te residenti in Inghilter
ra, hanno ripiegato oj»«i 
sconsolatamente ]e bandiere 
tricolori por ta te allo .stadio 
di Stainford Bridge per l'in
contro fra lo. nazionali uio-
vanili dei due pae^ì. La scon
fitta i tal iana è .stata clamoro
sa e indiscutibile. Nel ricer
care le cavile di tale tracol-
lo. ci si t rova davant i innan
zi tu t to a quella de terminan
te: la efficienza e la maestria 
della squadra inglese. 

Si e ra det to alla vigilia che 
gli inglesi si erano propalat i 
insufficientemente come squa
dra, ed erano ensi stessi a 
vicono: ceiio ed a rammaricar
sene. La impreparazione esi
steva e lo si è vi-,to nella pri
ma metà del primo tempo. 
Ma questo periodo, nel quale 
{di italiani se a \ e s - em avuto 
maggior umidente avrebbe!o 

ITALIA «IO VANI: Stefani, Itola. Iternustonl, Zugatll; 
Corraili (cip.), Delfino; Olivieri, l'ivatclli, Virgili, l'osio, 
Savioni. 

INGHII.TKIUtA (i lOVAM: Malthcus. l'oullics. Smith, 
KiUet (can.); r loucrs . Inviarti-,; Hooper, At>o, Ajrc, llayncs, 
ilii.'nstone. 

Arbitro: FaiiijurmlirrKlic (Sviz/cra). 
Iteti: al 31" Ayrc (lt>|jh.) nel primo tempo; a» 2" Savioni (It.). 

al 3' Atyeo (IUBII.), al l.V Uh astone (IUBII.), al tili' e al 1!)' 
Iloopcr (IIIRII.). 

Spettatori: a.ì mila circa. 
Note: terreno duro per lo «.Irato ili «Jiiaecio forni.ito.si nella 

notte, temperatura riidd.t nonostante 11 sole. Tra le personalità 
ori sciiti l'anilMM latore italiano Zoppi e il console iloti. Vinti. 

c a ' e spietatamente d n due 
i onusti terzini, che non han
no esitato, come de! lesto 
ne««uno dei giocatori bi.rir'oi, 
nelVapplicaie la m r - n i i i 
forte. 

Klemento fondamenta.:* r*r; 
Hindi/io della pait i tu adun
ila è p'>i stata la seconda le
te in^le.-e. Questa è ven..1 i 
immediatamente dopo i! p i -

' i dalla fiducia, imporlo a 
volgari. 

[>ivrce il pareggio e . un-
pena stato ottenuto che l'it.t-
li.i -i ".-.Mv'.i ruiovii n !• ' ' r i 
.sv.t.i* , '•', >, ( i r tutte le -ir.*. . -
cupa/ioni ed il ne* , ' I^IMII» 
che ciò corono t ' a . 

11 senso della imp'>,-,bli 
tà di m i s u r e a urlati/ . / . ire 
;<i n.iitita ut un tale u."i'-"io 

in poita. pivatelli va elogia-Ice e sembra non in vena. De-
to per il gran lavoro svolto gli italiani il più attivo ^ 
specie nel primo tempo e nel 
la prima metà della ripresa, 
nel tentativo di dare maggior 
coordinamento ed incisività 
all 'attacco. 

Il calcio d'iiii/.ia è stato da
to da Virgili alle 14.15. I pr i 
mi 20' sono di marca italia
na; gli attaccanti italiani, in 
maglia verde, pi emono, ma 
non riescono a coneludere pei 
nervosismo ma anche per la 
solidità della difesa avversa
ria e per un.i certa sfortuna. 

Poco dopo i locali si r ipren
dano, soprattutto i due me
diani laterali Blowers e Ed
ward1? eseguono un «ioco di 
grande utilità ed int ' l ligen?n 
intercettando continuamente 
ed aprendo alle ali in p io -
fotulità. 

Anche la prima linea br i 
tannica rivela, però, la stessa 
indecisione di (lucila italiana. 

~-^**#**K*9r*35[ftt,' 

FRANCO HA CONQUISTATO GLI APPLAUSI DEL PUBBLICO MILANESE 

Festucci al 6. round 
batte Meulenhroucq 

Negli altri incontri littorio dì Spina, Paini 
e Corbelli - Hoc ci va K.O. alla terza ripresa 

JNGIIILTEKItA-JTAMA GIOVANI 5-1 

. , „-5". .*••* 'puf ->MO 

Savioni segna «li lesta l'unirà, rete per KII azzurri (Tolcfoto) 

potuto met tere gli avversari 
in ginocchio, è bastato nijli 
inglesi per conoscersi e « le
gare ». Dalla mediana, il re
par to più solido e costruttivo. 
già all'inizio, è venuta la 
ispirazione per un maggior 
coordinamento all 'attacco, ed 
i verdi non sono stati soltan
to contenuti , ma c< nt robat tu-
t i con la ma=siivi a efficacia. 

La superiori tà degli ingle
si sugli i taliani è consistita 
nel l 'essere più sbrigativi in 
difesa e più incisivi all 'attac
co. I frequenti spollaio mti di 
gioco ed i rovesciamenti di 
fronte sono s ta te le loro ar
mi segrete r isul tant i qu.-'s: 
sempre fatali per gli italiani. 

Le condizioni de! campo 
h a n n o agevolato \ locali. 
m e n t r e i verdi non riuscì va
n o a scat tare al momento op 
por tuno . Appena si a c c o r a 
vano di essere sul punto ci 
scivolare, desistevano dal ten
ta t ivo dì inseguire la pai 'a. 
Gli i ta l iani sembravano qu:.-
si convinti che sul ghia *.M • 
di Stamford Bridge non e pr;) 
nulla da fare per la loro cb ;-
li tà d i giocolieri. In q i^s t • 
modo come ha ben ril^v-.-.io 
Schiavio, essi hanno subito 
il gioco deciso dei bianchi i n e 
adeguatisi ben presto a IV 
condizioni, hanno cerca 'o d: 
t r a r n e il meglio. 

I n n o n minori diffico" a •?• 
è t rovata la difesa, per il ter
reno t radi tore . Ino l t . e .»•-.-
t r a m b e le ali ins'.csj -j -r.-io 
t enu te piuttosto a r r e tv . t r la-
sciando i terzini Za^at t i e 
Rota alle prese con le rtti-
visvsime mezze ali. Le no-tre 
ali invece s< sono fatte TÌ:T-

ì rggio degli italiani, eh" ave
vano iniziato la ripresa con 
mir i lo garibaldino. anini:..i 
dalle migliori intenzioni e rin
novati pure nei ranghi, con 
il valido apporto di Dacci 

Se fossero riusciti a mante . 
noie per qualche tempo il ri
sultato di parità gli italiani 
avrcbbei o potuto for--e t \»vi-
e il giusto ri tmo, ed ai ' t ìati 

e contro avversali co i lan
cimi si è impadronito allora 
dei • verdi per non lasciarli 
più. 

Degli italii.ni vanno loda
ti per non avere mai desisti
to dalla lotta Bernasconi . 
Corradi , Zagatti e Dacci, 
quest 'ul t imo l'unico, che nel 
secondo tempo abbia rinetu-
ta inrnle t i iato e spt*s.-o bene, 

Mentre il disgelo rende sem
pre più scivoloso il terreno 
(ed i giocatori in maglia ver
de si rivelano in maggiore 
difficoltà finendo spesso a 
terra) gli inglesi continuano 
a premere. Virgili, sotto l'as
sidua sorveglianza del con-
tromediano Smith e di a lme
no uno dei due giganteschi 
laterali, non riesce a farsi lu-

INIZIATA IERI LA « SETTIMANA SCIISTICA INTERNAZIONALE » DEL MONTE BIANCO 

All'Italia la gara maschile di fondo 
alla Polonia la staffetta femminile 
La sv i / / e ra Berilioud si aiiniudicii Io : shil Olii L a Mi
nuzzo, prima (lolle italiane, si classifica al decimo poslo 

MI LG ÈVE, 19. — Con In 
disputa ditta stafferei /emuli
li *lc 3 per 5 km. e d/lìu sia-
Ioni oiganre /ciiumiiiic "a 
ai ufo inizio In settimana in-
tvrtiu-tonale se'-istica del Mon-
te Bianco. Nella staffetta 
f." •••:.; niJr la vittoria, secon
do Ir previsioni acncrali dei-
fi rioilia. è andata alla forte 
squadra polacca che ha co-
p.«»-•*-.- la disianza con il burnì 
tcmrr di J.26'52"; al posto 
dovere si è classificata la 
squadra A d'ffalia. m cu ire la 
squadra B è finita al Quarte 
rosU' dopo la rappresentativa 

DURANTE GLI ALLENAMENTI A CORTINA 

Due bob escono di pista: 
un morto e tre feriti gravi 

La pista, particolarmente \eloce. è stala 
chiusa mentre è in corso una indagine 

CORTINA D- AMPEZZO, 1> 
— Due gravi incedenti, ai d i 
uno mortale, hanno funestato 
questa mattina eli allcnjme.nu 
d i bob a due che $j .«:•_•»\ar.' 
svolgendo, sulla p"-«r.a ol'.nip.d-
nica di Cortina, in previsione 
del prosiimo campionato ita
liano di Z'cor.da e tcr/a catc 
goria. 

Tutti e tren'.a^ii p'A ei i .oa
s i partecipanti s \ t \ a n o coni 
piuto la prima discesa e a: pre 
paravano alU seconda pio»*0, 
quando il bob del B C Piew 
Cadore, condotto dalla coppia 
De Polo-Turchetto, ali iz>cj*a 
della curva ~ BelvecWe ~. an
dato fuori pista, cozzava vio 
lentemente contro un a'oero 
Duilio De Polo, di 28 anni d i 
Pieve di Cadore, r i p o r r . a la 
frattura della ba.se cranica pe; 

cui decedeva ^ul colpo. Il sm 
or r . r ^n .» , i! 29cr.!ie Cario 
Turcr-ctti». pure da Piove di 
Cadore, ha riportato, m\cce. la 
{rat.ura col femore ed e >-JI> 
«libito trasportalo airc^peJ ,Jt 
CodrviIIa. 

Poco prima della curva - Bei 
vedere - eriche il b;>b della Po 
iijportiva di Vipiteno, condotto 
i i P.otro Ro;-i e Li\io Forna-
:i . usciva d: s t r ^ a cap^vol 
^cndo-j. Subito «ocrorci [ da? 
Giovani venivano trasportati 
nll'o-pedalc dove i tanitaTi ri-
.vontravano al Rossi un* gra
ve ferita al n**i*o ed escoria
zioni al vi-v>. ed al Fomir i nu-
merose ferite in più parti dr! 
corpo, ma tutte di lieve -ntita 

I-a pi^a è .«i.i'a imm«diaM 
Tien'p chiiua ed è in cor^o una 
indagine. 

.•'.Vi Germania Oev'i 'eutnle. 
Ai l ì t shii'oiìi *jir/<iiile fcrn-

i ini'- ha trionfato la st?ir-
; . T U Mtidnlciiie Bcrthod che 
h i \A rcorsv i due chilometri 
('."Un discesa con 50 porte' e 
525 metri di disiiteUo in 

•W'7, il .<eco»in*o miglior 
t**j>ipr e stato realizzato daU 
t'o:;.*trinca Louise Jaretz in 
2\r.'i £ purtroppo la aiuria 
l'hi squnli/ìcntn perché ha 
ev.trtti una r.orta. Di conse-
cueiiza al secondo posto e pas-
"i a la tedesca Eri Lanig con 
il tempo di 2'5S"5. 

la prima delle conrorrenti 
•toltane, la Giuliana 3tin»uro-
Cir»<a' si è classificata al de-
c'.v.t posto con il tempo di 
3 04'9: Carla Marchelli è fi. 
nita dodicesima e Sole Poloni 
fc-.ifacinque*i:na. 

Depc le due prove femmi-
nVi ho avuto luoan la Qara 
maschile di fondo 4x10 
kn' ehc ha fatto registrare il 
x'icccìso denti azzurri della 
tquodra italiana numero due; 
: TO Stazzi italiani h*7nr>n co. 
nr-rro la d;*1anza in 2 52'53". 
Al po*;fo d'onore si è c?a*iifi-
:»<•'» :<i squadra della Svìzze

ri ri'^cro 2; dn scanalare che 
rr:'iir squadre dell'ItaVa 

e fleVa Svìzzera sì sono en-
Tm-ibc r-f'rafc. 

IVro o'? ordini d 'nr r i ro aYl-
> virìc prove: 

Fondo macchi!-» 4 x 10 km.t 
7) f.'nlrn n. 2 in e *2'ST': 2) 
Svìzzera n. 2 in 2 53-04": 3) 
GirT-nn-'o Orcrferfale in 2 
t,rc 53'07"; 4) Juqoslavia in 
2 50-2"; 5) Italia n. 3 in 
2 59'SB"; 6) ^usrria i n 3 ore 
03 0 3 " . Le prime «quadre det-
l'italia e della Svizzera si 
soti.) entrambe ritirate durati-
'e 'a qarn. 

S i fletta femminile 3 x 5 
*-ìi • I ) Polonia 1.26'52": 2) 
Itola (squadra A) I.27'10"; 
3) Germania Occ. J.27'53"; 

• Italia (B) 1 3V03"; 5) 
Francia (A) 1.3321": 6) Ju-
gas uvia l.:t4'3l"; 7) Francia 
(B) 1.3S04". 

Sa.lom K'is.mte fetnirtinilct 
J; i'fadelcinc Bcrthud (Sviz.) 
2'54"7/10: 2) Evi Lanig 
(Ger.) 2'5S"5: 3) Panie Euni-
Moris (Fr.ì 2S9"1; 4) Schocpf 
(Aus.) 2,S9"3; Sì P. A. Ho-
chu-itner (Aus.) 3'0"2; 6) 
Putzi Prandi (Aus.) 302"!: 
7) Lo» Blatts (Aus.) 3'02"2; 
St Stizanne Thioloicrc (Fr.) 
3 02"S; 9) Hofecr (Aus.) 
3 03 '6, 10) Giuliana Minuzzo-
Cher.al (It.) 3'04"9: 11) Ma-
r i t r i t e .Aoncl (Fr.) 3'05": 12) 
C Marchelli (It.) 3'05"I. 

enza dubbio l'ivatclli, ine
sauribile tanto in difesa (iiran-
to in attacco. Ria {-li altri SUDÌ 
compagni sembiano aver per
duto il loro estro e neppure 
danno prova di filande o ra -
ticità- Il fioal inglese è segna 
to al 34' dal centrattacco che, 
rifornito dai mediani, ha 
scambiato alcuni rapidi pas
saggi con la mt-/./.Vlu destra 
Atyeo, battendo in velocita 
Bernasconi e tirando uno 
spiovente in rete mentre Ste
fani tentava inutilmente la 
uscita. 

Un minuto dopo, Virgili 
viene a trovai «i .*-oio d a \ a n t i 
al portiere inglese, ma sba
glia. Sull ' I-0 in Livore dei 
locali M chiudo il prini? 
tempo. 

Al fischio d'inizio del se
condo tempo gli italiani .-a 
ono piesentati con la forma

zione leggermente r imaneg
giata- Non è r ient /ato infatti, 
Delfino il cu: posto è .stato 
p res j dal me/?» sinistro P o -
s:o, a sostituire il quale è 
stato schierato Hacci. La so
stituzione decisa dai tecnici 
italiani è risultata senza club 
bio felice, sia per l'abulia mo
strata da Delfino, sia porche 
Bacci doveva rivelarsi assai 
att ivo e forse l'unico degli at
taccanti deciso nel tiro a rete. 

La sostituzione per un mo
m e n t i è sembrata perfino po
ter e-sere il teecasana per la 
squadra italiana, che ha mo
strato maggior mordente. Ec
co la cionaca dei s-'iondi 4.V. 

Al 2' su lunga rimessa la-
tei a 'e di Con adi, Bacci ef
fettua una finta e Savioni di 
te^ta mette in rete 1-1. 
• Ria il pareggio non dura a 

lun'{o e già al •*>' Atyeo in
sacca un p a l e g g i o di I lay-
nes. Gli Inglesi, che si a p 
p o g g i a n o prevalentemente 
sulle ali. colpiscono un palo 
con un tiro di Hooper che al 
13' serve con un magnifico 
traversone Blunston che rac 
coglie e segna con tiro impa
rabile. 

AI 20' si sviluppa f-nse la 
più bella azione del debole e 
intimidito atti'Cu» italiano. 
ma l 'Inghilterra si salva a 
stento in angolo. Sul corner 
Bacci per poco non sogna con 
un'acrobatica rovesciata. 

Pe r un buon quar to d'ora 
il gioco si svolge a fase al ter
ne e il m u l t a t o sembra esser
si stabilizzato. I verdi mos t ra . 
no forse maggiore finezza, nel 
gioco a metà campo, ma i 
bianchi si r :ve!ano più per i 
colosi negli improvvisi e ra 
pidi spostamenti di fronte. Il 
loro « virtuoso •» è l'ala s i 
nistra Blunstone. un giocatore 
di grandi capacità cer tamente 
e di grande avvenire. 

F.' in que«ta fase che l 'ar
bitro france.-e, che ha diret to 
la parti ta i'i modo confuso e 
adottando decisioni discutibi
li, annulla per fallo di mano 
una rete italiana segnata nel 
corso di una mischia. AI 30' 
*5i assiste ad una bella azione 
Corradi-Baeci-Savioni e il 
oortiere inglese Alatthwes 
giocatore di grande clas-e. si 
esibisce in una nuova difficile 
parata. 

Al 3G' quarto gol inglese è 
l'ala destra Hooper che fug
ge, '.nreguito da Zagatti il 
quale scivola e cade. Stefani 
tenta l'uscita ma non può pa
rare il lungo spiovente de'.la 
ala avversaria. La sauadra 
italiana accula jl colpa e sem
bra scompagnars i . Ne appro
fittano gli avversari per se
gnare 4" dopo la quinta ed u l 
tima rete- E' ancora Hooper 
che realizza sii di un t raver
sone \io'.cn'o e precido dì 
Blunstone. 

MILANO. »9 — l ì anco Fe
stucci ha ottenuto una chiara 
vittoria sul francese Meuleu-
broiieq e vi è giunto co-nbLU-
tendo virilmente tonti o un 

Il momento decisivo è ca/u-
Ui'o al romd.'!-> al quinto GSÌOÌ-
'o Una bella lin'a ha fatto sco
va* e la ma-colta a\ francese. 
Fcstacci ha aporofittato con 

avversano solido e sempre pe- fi'lmiiua ^.oì'a d; tempo e ha 
ricoloso. L'italiano a v e a il (colpito piccino. Mcu'.onbroiaq 
v a n t a l o di una mangioni mo-,t* caduto, no'.'am.n't* s-^o?-o, e 
bilità sulle ;iamoo e di un .->nii-j ì e rttilzi'a soltanto ul lune, 
stro precìdo cne preparava le]apnoiia in 'empo per non o-<Jro 
anioni. Ma il succi3,-0 gii è vc*-|co*rato fuori tO'iibat'hnonto. 

l'r.tiiro Fcitucii 

nuto per il miglioramento tec
nico che ha dimos'rdto. I' ro
mano è difjttti appai-o bta-era 
un combattente lucalo od efii-
cace a mezza distanza e ha cer
cato con calma l ' jpcituia amen
za insistere, come itj.

,:.ii) face
va nel passato, a bafe .o sulla 
copertura del rivale 

Festucci s-i era av\all 'asolato 
nettamente nelle p' .me ti e 11-
prc=e. Un po' meno nella quar
ta in cui il fix.net sw i i ' . , 'u 
sferrato «ttacchi con continua 
ag«ios-:v.tà: Meulenbroucq cer
cava di colpire con violenza 
con destri esterni, ma Fe^'ucci 
con abili schi\ato li aveva u.an
dati quasi tut'i a \uo 'o 

PER LE PRECARIE CONDIZIONI DI SENTIMENTI V E DI VEROLI 

©m-smea contro la Triestina 
afiieg u lancerà,, Cialabrlulf 

Con un £onl di Val li hi lìonia lui ball alo il Colle! erro 
Ln coutil ina iiiullorossu puri irà domani alla volta di Catania 

Cane si icmcid iiio> annuii 
r Ma » M;uà! i / a ' j ' o daUu IA'QU 
.NiUiuaa'c j / t r te iii't'»iij)(*rii;uc 
f.'t tcrnua: lurtniiatamrii:<- il 
/)ro! i < (ltn.cn;<i di soliiCiisionr r 
limitato (ni una su(a Oumvnita 
('airinique m.n facile appiiC V. 
c'jHij.ito di w i V ^ r Km)tH.>T -per 
la fon anione Ut domenica: m-
fat'i oltic aì'a s cara as^ensa (li 
liioid'iiiini. I allenatore bituic-y-
az-urra (ine tener prcMiuc quel
la jir'jìtilidc di Àt-ntiiiicntt V. de
bilitato (la wu influenza, e le 
miKi'c-iwn fisiihc non biiuw di 
In Vcroìi 

,\cl 1 HAI) die ne Sentimenti V. 
ne. l)i l'ertili pofisacio 3tt'«(tcrc 

Record mondiale sovietico 
di pattinaggio sul ghiaccio 

MOSCA. 19 — All'inaugu
razione dei campionati dcl-
l'lriiionc Sovietica dì palti-
na^^io sul ghiaccio ili velo
cità Yuri SITRCVCV ha bat
tuto il record mondiale ma
schile sui 300 metri. 

Scrgcvcv ha fatto rcRi-
strarc ai cronometri 40*'8 
abbassando il .suo precedente 
limite mondiale di 0"1. 

I campionati si svolgono 
ad Alma Ata. 

IH tti"':r>Q contro la Triestina 
Itai/itor \11nbra orientato a «rccti-
jycjarc » Vaiola t a far esordire 
in vniiiO squadra Ctalabniii, il 
molane difeiiòorc della squadra 
rimala. La luna dei termini do-
; rebbe etscie peie.o la seguente: 
Automi—i, Parola, Ciu.ubnni; 
l>crò non *i è ancora perduta la 
sl.eranza di poter utilizzare uno 
dei due infortunati ciac o Scn-
ttrwnti V o in Vtrolt. 

Ieri, intanto. 1 biaucoii—urn 
hanno tontinuato la loro {ire-
ixirusionc con una lunga pas-
s<-iji/ia>a net dintom' dello sta
dio; (iiitbt'oggi torneranno an
i-ora al « l'orino » jvr una se
duta g-nmco-atìetiea. Nella gior-
Jiain (ii domani mislcr llaynor 
porterà 1 convocati per l'incon
tro con la Triestina a Montcpor-
£10 Cafone per U rituale e romi-
taggio » prC{>arttta. 

# * * 
Grande serenità nel «clan* 

(/iallorosso in vista della trasfer
ta di Catama; pur non sotto-
1 alutando gli avversari si crede 
che la bella serie positiva della 
Roma (12 partite utili) non deb. 
ha arrestarti proprio al * Ciba
li ». leu : g allorossi hanno .10-
srrmifo, sul terreno dello Sta
dio Tonno, rannuncwfo tncon-
tro di allenamento contro il 
CoJ'c/crro. la capolista del gira
va y di q\ia-ta serie; la j.-arfifa 
t stata r-folta da un goal mar-

LE SQUALIFICHE DELLA LEGA CALCIO 

Tw scornato a bagnini 
e riae alia Fiorenlina 

Giovannini della Lazio è stato squalificato per una giornata 

Sette belgi ingaggiati 
delia « Girardengo » 

NOVI LIGURE. 13 — r.irar-
denRo ha comunicato Marnane rti 
avere infasciato - ver la sua 
squadra i sCRuenti corridori 
hotel: Van Stccnbcreen. Ocktrs. 
Iwpinis, Coavrcur. Rossejj. Bran-
rkard e Sc^l:s. I nrimt ciraac 
nartecipcranr.-j alia prossima 
* Sassari . Cacliarl ». 

M'LW'O. 19 — Il Consiglio 
della Le^a Calcio della FIGC 
nella sua riunione odierna ha 
preso, fra l'altro, i seguenti 
provvedimenti per la cara Fio
rentina-Bologna: vagliati i rap
porti dell'arbitro a del Commis
sario di campo, ha dato partita 
vinta al Bologna co) puntaselo 
di due a zero ed ha squalificato 
il campo della Fiorentina per 
due giornate cifettive di Cara-

Per le earo del 2 connato so
no stati presi i seguenti prov
vedimenti: multa di lira 100.000 
alt'Atalanta; 55.000 alla Pro Pa
tri» e 300CO alla Spai; per le 
Care del 6 e 9 gennaio sono sta
ta multate di lire 904X0 il Ve
rona, 50 000 Atalanta; 4&C00 
Torino. Triestina, Sampdoria, dì 
350X10 Arsenaltaranto; 25000 
Alessandria e Como, di 30000 il 

C IMOTE V E N A T O R ^ ") 

Sabato i cacciatori alto urne 
Sj'xito va'tir.3. cl,C ore ]0. 

net locali dti.'a sc^iow Ri ren
dei Cacx^.a'crt. in l.-j t^ntai.t.-
la borghese 35, m u u j fii--i 
.«• rotazioni ^c; 1 e.cziur.c re 
nuoto vor.s.glio DirtttnJ. 

Le operazioni c.Yftcrali. prò 
seguiranno don cn.-ca 23 e lu
nedi 24. s-.no aì'.c ore 21 

Grate errore camme:ictez>tf-rc 
1 ramafori se tn qncs:a occa 
Siene sottovalutassero l «mpor-
Mn;a dell atto che sono tft.a 
»TIO:J a c?>mp.ere e le conseguen
ze chr una loro astensione od 
ur. corri portamento inconsulto 
potrebbero ai ere per la caccia 

In fronte ad una situazione 
rcr.atuna che va sempre più 
precipitando e che lascia intra-
ledere chiaramente prossima In 
fine di ogni pos**tbtJifà di cccna 
[*• necessario intervenire frositi-
jair.inii* per attuare tutte Ir 
nrovc-.denze pc-s%:bili, prura eh' 
s:a troppo tardi 

1 cacciatori si trovano a do
ler decidere fra due lis'e ri* 
canrlirjj:i, una tiene quali «J 

\i*:!.> r tau tuttcrJ .Vi sua a'- ' 
'...la sul e s'Crtlt. p-ccole pai-
r- c),c. ucntre l'altra, quella tìc;-
•1 ('i.rict-nrr^.-one » ti impar.t 
.' r la *:ra r.Siane d« nccT-ti<« 
in pi'byrr.t icr.atori. ;vr J. 
hril". ..•! p5,!i;fl;ioni gà con 
('otte a tcrr-..*irm per 1 p.-«r JJ t 
*ir,i dc~cg y ri impegni che et. 
*unc ;<r il futuro. 

La scelta, tra le due tisi e. al
meno per qiunro r.otarda 1 cac
ciatori di tendenza democratica. 
non pu<\ estere dubb:a, spcc-a -
rrcntc sapendo da quale « pul
pito > tengono le prediche airrr-
'.e. contro la * Concentrazione », 
alla quale desideriamo espnmerr 
tutta la nostra solidarietà spr.r-
tna. 

Ci sembra dorcroso ed oppor
tuno ar-rrfirc che non è sujjt-
c-.cme eleggere un Cons.gUo per 
metterlo tn condizione di firn 
zicnare. r, a occorre dare ad tue. 
una sol.da rr.aqg-otcnza. che lu 
TK.nga al .vciiro rfroli attaochi a> 
cut a^-amn risto tristi c.umv 
ìannj sc^-sj e Cci quali la cac-

«"• *• a - sai e 
•~C. il "->'(}• Il "J.-C 

F.* «;c i .n sc-'o suterrn jxr 
^'rontCLTC ,%• r - j n o r / e arrivisti

ci- ci icrt: uomini più o meno 
••.•*"e:,,-j'i ed e che 1 oarcia-
'crt " . r ^ T j . p r accordare la 
fdn.a a:'a < coru cnzrzzxone » 
l î .'o s *:cr-a csrtten'c: recars 
':.'M al.c urne, ci-.tar.do cne un 
7CT0 di r a.:Z:a riporti la enr-
.\a renana r.cuc c-.-ndiZ.ont ir. 
M/I c-a due anni fa e dalle quali 
<'a f-.i r, sincn-c r *Xlc-anacsi. 

S'-.'o in questo r-.r<ìo il sacri
ficio cemp nto po'rà troiarc net 
fu'UTo una contropartita sia 
tecn-ca. a'trcrcrs.l la limitata
ne dcUe « yurg+ic ». sa econo
mica a'tra-.erto larrcs'o defini
tilo dei ccnt'nui aumenti ae; 
conirihun. cCc sono destinati. 
iltrimcn'-. a raggiungere <n/rc 
•nicprcrtabilt dalle classi larit-
ratf.ci. 

Ag'i uomini della t Concen 
'raz-cr.e > dunque radi lì nostn> 
ord .7,v, Sincera tn CiTrc.t al 
"Pi'! AttGO 

Brescia, 2O&O0 Bolzano. 10000 
Cremonese e 5.C00 Sanbenedet-
tese. 

Gare del 2 gennaio, eiocatori 
squalificati: per tra eiornata 
Maenini (Fiorentina); per una 
eiornata Giovannini (Lazio). 

Gara del 6 * 9 gennaio: Gio
catori squalificati: par dua eior
nata Grazioli (Lecca) e Gualchi
no (Bolzano); per una eiornata: 
Mion (Venezia), Lucianetti 
(Piacenza), Gei (Brescia). 

Multe per proteste: 9.000 lira 
Dal Pos (Spai), QJXO Castaldo 
(Udinese), Sassi m Antonazzi 
(Lazio). Mananti (Catania), Va-
lentinuzzi • Randon (Boloen«), 
18 000 Rosetta (Fiorentina) • 
12000 Curti (Triestina), 8000 
Mike (Genova) • Remonti (Mes
sina), 4-000 Sanna (Cagliari) • 
30000 di multa collettiva ai 
giocatori delf'Arsenaltaranto. 

Per dua eiornata è stato squa
lificato Teseo ni (Venezia) in 
occasiona della partita col Bari. 

Infine la Lega ha comminato 
numeroso ammonizioni a dif-
fic'et 

CJ.'O da c;«7fi tu apcr. ma 0, 
gioco. 

La noma, ni itr.ttt. non si e 
impegnata a fondo per ordini 
di Si uderia. infatti poiché la 
fondazione clic e ìsta'a Miserata 
ieri in campo nel pr.rna tempo 
sarà iiuuia che ai]runicia ti tu-
tanm. mister cari • r IH eia rac
comandato ai AII'JI niy.i-.-ci 01 
iloti forzare; i <j:Ct.atori /latin-j 
badato quindi più a non farsi 
male che a /aie tiri bel piuco 

Una buona imprisvoiic ha de
stato il Colleferro. il (piene hi 
giocato aperto e deciso }.iat,ton
do del buon football e n.et'.en-
do in ìcfrUia a.cuni o(cnn Ufi 
ben dotati- Mosetti può essere 
contento ael suo lai oro Ed ec
co brevi cenni di cronaca. A'e/ 
primo tempo le due squadre 
hanno allineato le seguenti for
mazioni: 

ROMA: Mo^o. Sfuee/ii, Giulia
no, Eliam; liortotttto. celio: 
G/nr/a.a. Pandolfini, Galli, Vcn-
lurt, ìs'ycri. 

COLLKFERRO: Filippi. Stan 
doli. Schiuma, i taci ; firusadtn. 
Biglmo; Scamos. Varrutto, Preti
na, Gasimi, natati. 

Al fischio d'inizio la Roma si 
scatena subito all'attacco e pas
sa m taiita<;£/so a! V: astone 
Xycrs-Vcnturi-Galh e tiro fina
le di qiicst'u'timo cfiC insacca 
in rete. Vnare è la nazione tic: 
Colleferro, che da questo mo
mento prende a comandare il 
gioco: buon per i giallorcssi che 
Moro è in gran giornata e con 
una sene di prodigiosi interren
ti salta più volle la rete. Al 38' 
azione in confropicdc dei gM-
lorossi: Ghiggia crossa da fondo 
campo e Gallt g.ra di tcsla, ma 
colpisce ti palo. 

yclla ripresa, mentre la Roma 
fa un solo camb amento (Cavaz-
zuti al poito di Gal!'), il Colle
ferro rnoinziona la formiz-iont 
e si sch-.cra coti: Fi'ippi. Garc-a. 
Condanni. Succi: Brusadm, Si
glino: Giannonc, Varrutto. ttu-
zi, Gasltni. Prcnna. Il gioco nei 
r.rirnf mm'iti * rr^i'iibrn'o r *• 
mantiene per lo p-ù a rie*/': cam
pai, poi t gia!lorov=i accelerano 
un po' landiiura. rra non rea
lizzano vn pi' per l'infic «iene 
drg'i attaccanti, un po' ;x"r la 
sfortuna: da legnala r >i pait 
colpito da Ghlgtj-a al IT. Alla 
mezz'ora Cancr yr.r- trrrf ne 
all'incontro 

Domani alle ore 1O.I3 in pun
to. la Borra partirà in arrco alla 
Tol'a di Ca'an'a: della carni finn 
faranno natte i d<-di~i a <-ca'cri 
ehc hinno prc*o pir'c a'I' nenn-
tro con il Coll<~(crr<->. la'f-iifo-
re Carr'r e 1 d.rgrnti C.l'p' e 
D'Arcanceh. Da Calcn-a i g al-
lorc-stf s- recheranno a Svi Gin-
ranni la Pnn'a. ere ,•-•«• tranno 
Sino a vocile o-e r—.""*3 clc:r-n-
ccntro 

T\»l. 

Un nuovo di's'ro, »*avo':a al 
fianco, ha obbattu'o .'"ormai 
"ord.'o {1 inc'.-e por o1U) M'-

coiuh, e un tor..o per ̂ o"o It 
,'oi,' è intervenuto j cirrlcii.* 
\* o-'ilità mentre Mou e-ibiouc.q 
JÌ eia appena ria!/..to 

11 eonibat'..iìcn*o i;on i* ti ara
to a 1111140 nel M'̂ to a--alto. 

Forticci ha .^trotto l 'av\cr-i-
: .0 in un «ìi-'o'o e In h i !* »TI-
Uinlato di co!*)i II fr.i-ci'-'* è 
•iuo\ minuto co l la 'o e q.i *i'h -•: 
è ::-.lza'o a!I'o''a'.o a* onJo. 
L'aroltio ha ì.'i'crro'to ' f*K>>'i-
'ro e contemooranfav n'f è 
VO!J\) SU! (juaJ.rnto la .- 1 \ .• '-
'•a dol secondo, 1:1 ^ •* >, :o .1: a'a-
óaTi tono 

Ma vaniamo alla cronica. 
Un pu»b' :co d'eccoiionj ha 

L,remi'o il Teitro n-az'ono'e. I.-i 
rum ono è iniziata con le --*i 
ripre-e t r i Paini e Macale. due 
pii*thiato'-i chi: chiedono tutto 
a!'a ba*t«''lia. Lo sconti o ha 
ivu'o momenti al'amontt» dra'n. 
•^e'ici 0 olla fino il vcrdc'to 
ha premiato la ni a ̂ '..'i or .3 a^-
gre- Ività del milanese. 

Nell'incontro succe-^ivo no4-
t.i è sta'a la *>nprema7ia eli 
Snm.i noi confronti del frr.nce-
-c* Celestini Dopo tre riprese a 
t'itto \aoo*-e cui .Timbrava che 
! fioncc-*e dove--? croìlaro 

da un momen'o all'altro, Spina 
"a rallen'ato il ritmo per due 
'empi ripartendo quindi alla 
fj-ta por concludere lanciati-sL 
TIO. Il cucce.-.-o di Spina ha coti-
fermato lo fili? doti di combot-
tentv> e le suo manchevolezze 
*i**n:ciii\ 5peci-almcnte in fa-*e 
difen-iva, del franco?- rc.-'a da 
ammira o lo stoico cora:uio. 

Per Ja seconda volta da che 
è pa -a*o professionista Loren
zo Rocci è uscito 5confitto dal 
quirìra-o. Aveva di fronte* l'eu-
--'r-.co Ame!.-ch:chler un pic-
cnia'ore inesorabile, grazia to 
nei fi-ico, ma eìficace ed a > 
•*r'*--:vo. Le tre ii^re^o w n u 
tra-cor-'e sul fdo dell'alt* ten-
-ioii", oochi secondi dopo il 

Ini/.iate le prove 
per la 1000 km. 
di Buenos Aires 

Il dettaglio tecnico 
l'KSI LEGGERI; Paini (Mila

no) batte Macale (Ruma) ai pun
ti in 8 riprese. 

GALLO: Spina (Roma) batte 
Celestini (Marsiglia) ai punti in 
88 riprese. 

MKIJIO-MASSWJ: Ameisbirli-
ler (Amburgo) bstte Rocci (Mi
lano) per k.o. alla ter/a ripresa. 

MEDI: Festucci (Roma) batte 
Mculenbroucti (Parigi) per k.o.t. 
alla sesta ripresa. 

LEGGERI: Garbelli (Milano) 
batte Tissong (sud-Africa) ai 
punti ln lo riprese. 

^0113. Amesichichler lancia un 
gancio destro che scaravento 
Kocci al tappeto fino al conto 
di 9, l'incontro riprende con 
l'cu.-triaco alla caccia dell'ita
liano che sembra aver per.<o il 
controllo dei nervi. Poi le lim
ane broccia del milanese tor
nano a muoversi e pochi istanti 
prima della fine del round, è 
l'austriaco ad andare a terra. 
NTeJ!a seconda ripresa si aspetta 
da un momento all'altro che 
uno dei due avversari vada al 
tappeto, ma ei t rambi finiscono 
-enza danni. Il K.O. arriva a 
2'9" della terza riprese: un 
upercut dell'austriaco centra 
in pieno ld mascella di ROK-I 
che sa'.ta sulle corde e rimbal-
7a al 'appc'o. Ai 10 sembra ri-
pro-ders: ma è troppo tardi. 

Sale poi sa] quadrato Fc-
a'ucci. Con la chiara vittoria ?u 
Mru'cnbroucq, Franco ha d"-
fiTi'Ivamen'.c conquistato ;1 
pubb'..co miInr>->so. Prima d'o:a 

BUENOS AIRES. 19 _ Le 
prove per la corsa dei 100 km. 
m programma domenica pros
sima a B ì i f o j Aires, valevole 
Per il cam Piotato mo7i.di.iIe 
macchine sport si so^io iniziate 
:cn aTautodromo » 77 de oc-
tubre », e sui viali cdiccer.U 
che costituiscono il Percorso di 
17,136 chilometri. 

Sella categoria delle massi
me cilindrate il miglior tempo 
è slato registralo dall'Argenti
na Froilan Goncales in 3'45"5, 
alln media oraria di km. 146£6S. 

L'argentino Enrique Saeru, 
ench'cgli su Ferrari, ha regi
strato il tempo di 3*S5"6; Un-
r>erio Maoliol» ha ottenuto 5n 
unVilfra Ferrari il tempo di 
4'01". Sella categoria delle pic
cole cilindrate il francese Elie 
Bapol ha ottenuto il miglior 
tempo su Cordini con 3'51"4. 

Favorito Ray Robinson 
per l'incentro ccn Jones 

CHICAGO. IO — Alla viciiia 
dellinrcntro BobniMi» - Jones, la 
quota si è stabilitala a 3 contri 
1 a fasore di Ra\ Rot>.-«c.i. :! 
quale, per il rccor.do ir."or.tro 
dopo il suo ner.tro snera di eua-
da^nare 12 mia dollari di rui 
4 mila r>er 1 diritti <ji tclcvi-ior.e. 

Sembra ere rintcrnatirir.al 
Boxine Club abbia m -iro-?T.\m-
ma. *je vmeeri ccr.tro Ja-.cs. di 
oDpoiTC Rob:r.=on a Kid Cv.- -
lan il 23 febrira'.o a M»am Vn 
successo di Robinson su Gavi-
lan r>otrcbr« ccstituire infa'.ti 
per l"cx campiere rr.ondule cri 
pesi medi una scorciatoia idra'** 
oer ritentare di cor.cniistare cen
tro OìiOn la corona mondiale. 

iiualcn: fischio aveva sempre 

li nuotatore Henricks 
batte il record 

delie 2 2 0 yarde 

so'rrlin^u'o le prove de! roma
no Questa volta l'applauso è 
stato incontrastato ed entusio-
st.co e se lo è mcrit: to con ur. 
lavoro di prim"ordine 

Fcs'ucei na demolito j raduV-
rr.e.Te l'antagonista lavorando
la di co-'In^o col *?inL->tro al 
corpo e al vis*>, doppìandi di 
"en'o in tanto con pe^G-.t: de-
<=Ti. Il temuto p j j n o òe". frai-
ce-e ha tro,.-e*o raramenV il 
b?rsa:'.io e sempre Festurci 1-a 
:.nra---ato con d.sinvo".tjra. Alla 
qj.n 'a ripresa Meulcnbrojcq è 
a terra m seguito ad una frus'a-
CÌ a'ic- rcn,: è fini'a. Altri d^e 
r̂  O. poi ha termine la n p r o 
a Nella 5Jccess;v3. FC.<JCCÌ 

*"*.-.cci decisamente ed att-rra 
*̂̂ r altre duo volte l'ovver—-

•" o. insi**er*ao con lunghe ser i ; 
a', corpo. A qje^*o pun'o la 
« j r . a òzi «eco^di del france-
c>% \ ->'i s-,:l fjt:?.ira*o a m c t e r e 
ti"--» otrimpari lotta. 

Vn Garbelli ir disposto ha 
-tra^pa'o di stretta misura ;1 
v^rd^tto dei ciulici nel suo in
contro con T-sion^; II pubblico 
i '1 canto s'Jo r.a t i i a - ren te de-
:'o-?*o il ^liil.zio de.s'j arbitri. 
L':r.;'.c e. boxar.ào in pjard.a 
d^s'm e lasciando quas; sem
pre :l pr.rr.o colpo ail'a*; versì-
*.a p^r rientrare ij'.mlneamcr.-
"e. r.a d:'-orlen-a:o il 3:ovsr.:; 
'.'.zY.i-io Nel corpo a corpo Gar-
.jc'.'.i ha ?.\ *i'.o sorr.nre da pcr-
I-Te. Dopo u~a prlraa r.presa 
-l p.ccolo "rotto T.ssor.5 va a 
-v-no r.petu «mc.-ì'e ma nel 
:".:.a"e Gàroc'.'.i rea;_rco perìco-
lo-arr.cnte. La terza ripresa è 
"e-ti-ncnte a favire de"liV.alIa-
r Ì pai lo successive, fino all'o*-
"ava. vedo-o una superiorità, 
;;€ pure di s'ret 'a misura, nel-
.'•.n;'tse cne scuo*e due volto 
l'itjl.ar.o sorprendendolo con 
••cloc.'-s-mi uno due. 

Nell'ultima ripresa Garbelli 
si iar.c.3 In un disperato for-
~i"g per ter/are di rimontare 

SIDNEY, 19. — Al campionati 
australiani di nuoto, il giovane 
Jhon Henricks ha battuto il li
mite nazionale nelle Z2* >»rde 
(metri 201.1<) con l'eccezionale 
tempo di 2'K~5. che batte di no. 
ve decimi di secondo il prece ,, 
dente primato australiano della l 0 s\anta2J:o e a parere dei 
distanza. l i i^d.ci vi e riuscito. 
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CON UXA ftiltAXPE MAX1PESTAZIONE IVAZIO^AL-E A FUAÌXCOFORTE 

I sindacati di Bonn scendono in campo 
nella lotta contro gli accordi di Parigi 

Abbandonando la sua posizione di neutralità, > la Confederazione dà vita ad un " movimento per la rìu-
nifìcaiione „ - Sciopero nazionale di 24 ore prodamato dai minatori in difesa delle libertà sindacali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19 — Il fronte 
sindacale della Germania oc
cidentale si sta met tendo ra
pidamente in movimento nel
la bat tagl ia contro i t ra t ta t i 
di Par ig i e per la difesa del
le l ibertà democratiche. Gli 
scioperi di venerdì e sabato 
nelle aziende del « gruppo 
Haniel w e la inchiesta di un 
referendum nazionale s u l 
riarmo, da pa l l e del congres-
ÌO dei sindacati della Bavie
ra hanno dato l'avvio ad una 
azione di massa, che ha tro
vato oggi pome-i alRÌo u n a con
ci età espressione nella deci
sione presa a Gelsenkirchen 
dal congresso dei minatori , di 
pioclainare uno sciopeio ge
nerale di 24 ore contro l'at
tacco alle commissioni inter
ne. Lo sciopero, che interessa 
oltre mezzo milione di perso
ne avrà luogo sabato, in tutta 
l ' industria minerar ia . 

La decisione, meri ta sotto
lineare. è stata presa dopo 
Lhe il capo del gruppo parla
mentare democristiano, Von 
Brentano aveva ammonito i 
dir igenti sindacali « a non 
lasciarsi discreditare in azio
ni del tipo d i quelle richie
ste dal congresso bavarese ». 
« Io sono convinto — aveva 
detto Von Brentano, con una 
spudoratezza che ha trovato 
oggi la miglior risposta nella 
decisione di Gelsenkirchen — 
che la s t ragrande maggioran
za dei membr i dei sindacati 
non seguirebbe una parola 
d 'ordine di questo genere ». 

Intanto, il segretario del 
sindacato de i dipendenti pub-
glici, Adolf Kummernuss . uno 
degli organizzatori della gran
diosa manifestazione antinazi
sta d i ieri ad Amburgo, ha an
nunciato questo pomeriggio a 
Kiel. al congresso dei sinda
cati di quella regione, che la 
direzione della confederazio
ne del lavoro ha deciso, nella 
sua riunione straordinaria di 
domenica, di uscire dalla neu
tral i tà ufficiale e dar vita ad 
vp\ movimento popolare che si 
chiana e r a « Riunificazione 
della Germania ». ed avrà il 
fine d i impedire la ratifica 
e In realizzazione dei t ra t ta t i 
d i Parigi . Del movimento, ca
pace di r iuni re tut te le forze 
ostili al r ia rmo, faranno par te 
rappresentant i dei sedici sin
dacati d i categoria, nonché e-
sponenti di pr imo piano del
la v i ta politica, sociale e cul
turale- La manifestazione i-

naugurale si ter rà il 29 gen
naio, a Francoforte sul Meno, 
in quella stessa Paulskirche 
dove si riunì l 'Assemblea na
zionale nel maggio 1848. 

Oratori ufficiali saranno il 
presidente del parti to social
democratico. Ollenhauer, il 
teologo prof. Gollwitze; il ti
tolare della cattedra di socio
logia all 'Università di Heidel-
beig. prof. Alfredo Weber, ed 
il presidente dei sindacati 
Walter Frei tag. 

Un 'a l t ra iniziativa contro il 
r iarmo è stala presa oggi dal
l' Asboc'uizione degli studenti, 
che ha promosso un referen
dum fia i suoi 122 mila iscrit
ti. men t ie dimostiazioni po

polari vengono segnalate da 
Dortmund e da Siegburg, do
ve il deputato socialdemocra
tico Wicnand ha chiesto l'or
ganizzazione di un referen
dum nazionale sui trat tat i di 
Parigi . 

Questa vera esplosione po
polare. che h a trovato il suo 
spunto iniziale negli scioperi 
di venerdì e nel Congresso di 
Monaco, domina in questi 
giorni tut ta l a vita politica 
della Germania occidentale e 
sta già determinando signifi
cative reazioni all ' interno del
lo stesso schieramento gover
nativo. dando coraggio agli 
oppositori del r i anno , nume
rosi anche in questo campo. 

E' cosi, ad esempio, che si 
continua a par la le di un «ca
so Gerstenmaier» destinato. 
forse ad esplodere con gran
de clamore nel corso dei pros
simi giorni e delle prossime 
sett imane 

Dopo aver affermato, giorni 
fa, che i t ra t ta t i di Parigi 
« non sono così buoni come 
sostiene Adenaue r» . il presi
dente del Bundesfaa. che è 
evangelico e democristiuno. 
ha ora rafforzato il peso delle 
sue crit iche ed ha sostenuto 
che il governo non può igno-
lare la voce degli oppositori 
del riarmo, anzi deve pesai la 
m tut to il suo valore, 

La porta ta d i u n nuovo mo
vimento di fronda che viene 
a minacciare Adenauer (i 
gruppi par lamentar i del parti
to l iberale e del part i to dei 
profughi hanno confermato 
questa sera la loro opposizio
ne all'accordo sulla Saar ) si 
comprende con maggiore fa
cilità se si consideri che i di
rigenti della Chiesa evange
lica stanno modificando in 
queste ore la loro posizione 
di quasi neutral i tà e sì stan
no volgendo alla lotta contro 
il r ianno. Tale è il signifi-
ca+o di un lungo colloquio n-
\u to dal vescovo Lilye coi ca
pi del parti to socialdemocra
tico. 

Anclie la « Frankfurter Ali-
gemerne Zeitung >>. il più au
torevole giornale della Ger
mania dell'ovest, ha sentito 
oggi il peso di questo « grande 
problema di coscienza » che 
muove la pubblica opinione, 
ed ha preso posizione contro 
la politica di forza, chiedendo 
ai dirigenti di Bonn di pesa
re in tutto il suo significato 
l'ultima dichiarazione di Mo
sca e le numerose concessio
ni in essa contenute. 

La dichiarazione emanata 
sabato dal governo sovietico 
è stata s tamane al centro an
che di una conferenza-stampa 
tenuta a Berlino est dal Co
mitato per l 'unità tedesca, per 
presentare un « libro nero J 
sui t rat tat i di Parigi . 

Nel corso della conferenza-
stampa. cui assisteva anche 
il dr. Otto John, il sottosegre
tario Nordcn ha fornito alcu
ne significative indicazioni 
sul passato dell 'attuale diri
gente del ministero degli e-
steri di Bonn, cioè dell 'uomo 
che ha partecipato con un 
molo di primo piano all 'ela
borazione della CED e del-

l'UEO: il consigliere di poli
tica estera di Adenauer , am
basciatore Blankenhorn. 

Costui preparò duran te la 
guerra, per Incarico d i Rib-
bentrop. l 'annessione della 
Bielorussia e della Polonia al 
Terzo Relch ment re il suo at
tuale sostituto, il ministro 
Von Falkenstein, ricoprii, 
durante il nazismo, la carica 
di segretario del comitato per 
il « nuovo ordine in Europa »>• 
Altri due diplomatici che han
no preso par te alla redazione 
del t rat tato dell 'UEO. Von 
Et2dorf e Von Bargen, hanno 
avuto funzioni di pr imo pla
no nel periodo nazista, rive
stendo, il primo, la carica di 
colonnello delle SS. e renden
dosi responsabile, il secondo, 
della deportazione degli ebrei 
del Belgio, come fu provato 
al processo di Norimberga. 

SERGIO SKORK 

Il premier iracheno 
non andrà al Cairo 

IL CAIRO. 19. — M primo mi
nistro IraKeno. Nurl es Satd, 
non parteciperà alla conferen
t i del paesi arabi convocata 
per 11 32 gennaio al Cairo per 
discutere 11 propettato patto 
militar© turco-Irakeno. 

L'ambasciatore Irakeno al Cai
ro ha dichiarato al giornalisti. 
al termine di un colloquio coi 
ministro egiziano Saiah Salem 
che 11 patto turco-irakeno è fi
nora solo allo stato ai pro
getto. 

Seocndo la stampa eglrlana, 
l'annuncio del trattato ha pro
vocato una grave crisi a Bag
dad. dovo 11 re Felsul e 11 prin
cipe ereditarlo mah. sostenuti 
da una parte del capi politici. 
et oppongono alta politica di 
Nurl ca Sakl ed al patto con 
.a Tutelila 

Miai'uueviU' Marty annoila 
dui gitidici ili Pefpignano 

11 verdetto, emesso questa notte,, accolto con applausi dalla folla — Severa 
condanna dei difensori per i metodi'brutali della polizia — Chi è l'assassino? 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 
PERPIGNANO, 19 — Mar

guerite Marty è stata assolta 
oggi dalla Corte d'Assise di 
Perpipnano dall 'accusa di 
avere avvelenato sua cugina, 
Jeannet te Candela, allo scopo 
di sposarne il mari to, Élol 
Candela, suo amante. Il ver
detto, tetto alle 1,20 in una 
atmosfera di Grande tensio
ne, è stato accolto con un 
applauso dalla /olla. 

La pena dell'ergastolo era 
stata chiesta questa matti
na dal procuratore Bcc, nel 
corso di una requisitoria d e n 
sa di retorica, che aveva la
sciato intatti i gravi dubbi 
diffusi nell 'opinione pubb l i 
ca sulla colpevolezza o meno 
dell'imputata. Dee aveva cer
cato tra l 'altro di sminuire 
l'impressione destata nella 
opinione pubblica dalle r i 
velazioni sulle i r regolar i tà 
procedurali commesse a l l ' in i 
zio dell 'inchiesta e sul trat
tamento inflitto dalla poli
sta alla Marty, nel tentativo 
di indurla a confessare. Da
ta la sua eia, egli aveva con
cludo, Marguerite non meri

ta la pena di morte: ella 
può ancora riscattarsi. Ma 
merita, senza dubbio, i la
vori forzati a vita. 

Nel pomeriggio, prendeva 
la parola il pruno difensore, 
avvocato Talairhau, il quale 
Iniziava la sua arr inga t r a t 
teggiando il cara t tere di 
Marguerite, quale descritto 
dai suoi compaesani: buona, 
altruista, sempre pronta a 
prestare il suo aiuto a chi ne 
aveva bisogno. L'ipotesi di 
un aborto di Jeannette Can
dela e dell'uso di Gardeual 
da parte sua, egli prosegui
va, e più che attendibile. 
Basti pensare ai romiti, ai 
disturbi renali, all'intossica
zione ohe .si muni/estnvano 
all'inizio della sua malattia, 
prima ancora che incontras
se Marguerite. L'ipotesi del
l'accusa. secondo la quale 
Marguerite avrebbe sommini
s t rato il Gardennl alla m o i 
na per farla dormire e in-
trattcner.st con r a m a n t e in 
lina stanza vii imi, è invece 
inaccettabile: non vi erano 
stanze ricine a quella del
l'ammalata. 

L'avvocato cita poi un par
ticolare che desta impres
sione tra il pubblico, cui ri
corda il caso di un'altra pre
sunta < avve lena t r i c i» , la 
vedova Marie Besnard. An
che in questo caso, le analisi 
dei periti sui resti della vit-
tima sono state condotte in 
modo confuso, conservando 
i resti stessi nel medesimo 
boccale. In queste circostan
ze, clic valore può avere il 
fatto che tracce di cristalli 
dì barbiturici siano state 
r invenute nella cavi tà orale, 
dal quale l'accusa ricava la 
conclusione che Jeannette 
mori quasi istantaneamente? 

Il pubblico saluta con un 
applauso le conclusioni del 
difensore e la seduta è so
spesa. Nell'intervallo, la fol
la aumenta . Migliaia di pe r 
sone assediano il palazzo, 

Parla l'altro difensore, av 

che Jeannette Candela è 
morta un'ora dopo aver in
gerito del veleno, o solo s u l 
la base di « indizi * erte s o 
no in realtà induzioni e de
duzioni della polizia. Carcon 
fa il processo ai metodi con 
cui è stata condotta l ' inchle-
e alle brutal i tà delta polizia, 
"sistemi terribili, che sono 
la spaventosa eredità della 
occupazione nazista .•>. E, no
nostante questi sistemi, Mar
guerite non ha confessato. 

L'imputata ha detto, è ve
ro, qualclie menzogna, e t a l 
volta si è contraddetta. Ma 
chi non lo avrebbe fatto, in 
queste condizioni? La realtà 
è che Jeannette Candela fu 
avvelenata prima del suo ar
rivo in ospedale. Forse nel
l'aula c'è un assassino, ma 
egli e libero perchè la poli
zia ha impostato tutta la sua 
azione nell'accusa a questa 

vacato Garcon, accademico di ? ° " ' , a . ' »e™'*e fin dall 'inizio 
Francia, che affronta Imme 
diatamente la sostanza delle 
decisioni che la Corte deve 
prendere : non si può con
dannare Aiarguente .solo 
perchè un perito ha affermato 

IL P O P O L O CINESE E' DECISO A LIBERARE F O R M O S A 

Esultanza popolare in Cina 
per la l iberazione di Ikiairsciaii 
Come si è svolta la battaglia - Dura e immediata lezione all'ammiraglio 
statunitense Radford - La posizione strategica dell'isola di Ikianscìan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'isola di Tacen, Ikianscìan è 
situata dinanzi all'estuario in 

PECHINO, 19. — La libe
razione dell'isola di Ikianscìan 
è festeggiata dal popolo cine
se come il pr imo vasso verso 
la liberazione di tutte le isole 
costiere ancora occupate dal 
Kuomindan e verso quella di 
Taiican (Formosa) . 

Annunciando con titoli di 
apertura la brillante operazio
ne effettuata ieri dalle forze 
popolari, il Genmingibao e gli 
altri giornali della capitale 
pubblicano le cart ine di quel
lo che • è ormai chiamato il 
fronte del Cekiana e dalle 
quali risulta la importante 
posizione strategica dell'isola 
liberata. Ad una trentina di 
chilometri dalla costa del 
Cekiang e a una decina di 
chilometri a nord-ovest del-

IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE SU TUTTA L'EUROPA 

Una portaerei inglese al soccorso 
degli scozzesi bloccati dalla neve 

LONDRA, 19. — Una flotta 
di una t rent ina di elicotteri 
ed aerei è stata inviata ogs»i 
sull ' r inferno bianco » della 
Scozia settentrionale, per pa
racadutarvi vìveri e medici
nali alle decine di migliaia 
di abitanti isolati in località 
bloccate dal la neve che ha 
imperversato per otto giorni. 
La situazione minaccia di ag
gravarsi , perché — per quan
to Irf tempar tura sia sensibil
mente aumenta ta la ciotte 
scorsa — al t re abbondanti 
nevicate sono prcannunciate 
suda maggior par te delle ìso
le br i tanniche e sull 'Europa. 

La portaerei « Glory » si è 
porta ta al largo della costa 
fèttcntrionale scozzese per 
fungere da base galleggiante 
per gli elicotteri impegnati 
risile missioni di soccorso. La 
RAF ha messo a disposizione 
una vent ina di aerei per ana
loghe operazioni . 

Oltre diecimila persone del
le contee d i Caithness e Su-
therlsnd. isolate dal resto del 
mondo da sei metr i di neve 
e dalla interruzione delle li
nee telefoniche, sono state 
avvert i te p e r radio di effet
tuare dei secnaii a terra con 
le k i t e r o « F » o « D » a se
conda che necessitino di vi
veri (food) o di un dottore. 

I n Francia s i spera in un 
miglioramento della situa
zione soltanto ne'.'.a regione 
orientale, dove il Reno e i 
suol affluenti cominciano a 
decrescere. Non cosi nelle ai-
t re zone. Il livello delia Sen-
rKr e della Marna continua ad 
aumentare , obbligando quan
ti abi tano nei pressi ad sb-
banconare le loro case. 

In Svizzera la situazione va 
migliorando pe r quanto ri
guarda eli al lagamenti provo
cali dalie piogge: il live'.io 
delie ncque va infatti dimi
nuendo. sia p u r lentamente. 

Nt l ia Germania occidentale 
sed;>*: persone seno morte ne
gli ultimi giorni in conseguen
za delle inondazioni e delie 
tempeste di neve . 

N<gli Stati Uniti , le s t rade 
d^l tìe-erto californiano sono 
bloccate in seguito a nevicate 
eccezionali: nella par te meri-
dicnr-le della California inve
ce è caduta abbondante la 
pioggia. Molte le strade al
lagate. 

SCOZIA — Uno àcì trenta rlicotlerl Inviali con la portaerei « Glory » 
rllc decine di migliaia di abitanti isolati neJl'« inferno bianco » 

rerare i soccorsi 
(Tctefoto) 

Forzati in rivolta a Charlestown 
minacciano una strage di ostaggi 

BraiK&atko co'Y îti i de fonico fra Io scassinatore «Teddy», loro capa, e sua figlia 

CHARLE5TOWN, IH. — UntsaiTEr.no sulla sedia e.ettrica. 
2-upp-j di una decina di de
tti.u*- si è ammut ina to ne! 
c*VUnz.ar ;o di Charìcstown 
e t:fne da 72 ore sotto la mi-
nr -e J di morte cinque guar-
d.-t:.i e un cappellano dete-
n'iii come ostaggi. 

G'. ammut ins t i . il cui capo 
è Tivx-dore Green (* Teddy ») 
ancore rapinatore d: banche 
ce-oi-r*1 per le sue numerose 
eVTScrù. hanno def.o alla di
ri zier.c del carcere che rimet-

Reparti delia po'.-.z.a e della 
gu.ircia nazionale in pieno 
aSi«?t:<- di guerra circondano 
ii c r rcere ma finora non è 
3*J*O =PDraio neppure un 
co)i<.. 

Un giornale di Boston, i": 
Pos'. ha organizzato un col-
loauV. telefonico tra * Teddy r 
e .a sua figliuola quindicen
ne L:^ ragazza ha suppl.cato 
ì! rzeire dì r isparmiare i guar
da r... Gre^n ha risDosto che 

*.ern:iro in libertà gii ostaggijla s t r t e di c*si dipende da 
«̂- v<rrà loro permesso di fuz-ic.o che la direzione del car-

g-re a bordo di una automo-jc.v* risponderà alia sua ri-
bile. al t r imenti li uccideranno, ch.e^ta. 

A sua volta, il direttore del St qu3!<v>sa accade a?li 
c^rc<r<- ha comunicato !oro 'o- i?cg : — ha detto al padre 
cci. un a'.Vipnrlante che sejla r r ; -zzn — non ti ennside-
uno c n I ^ cloz'.i ostaggi sarà r**it più corre nr'o Dadre ». I 

'UJC.SO. tutti gli ammutinat i 1 forzato ha terminato brusca-

m«r.V il colloquio dicendo al
ia fisha che el'.a R'.I s trappava 
le legrime. 

Ramadicr sostituirà 
Moti net alla C.E.C.A. 

PARIGI. 19 — L'ex Presi
dente del Consiglio trar.ccse 
Paul Ramadier (socia'democra-
t.co) ha accettato l'offerta fat-
;agh da Mendès-France di rap-
presfmare la Francia alla Co
munità eurouca del carbone e 
lell'acciaio in sost.timone d: 
Jean Monnet 

fondo al Quale si trova il por
to di Ltnhni. Essa costituiva 
il caposaldo «etientrionnle del 
sistema di basi aggressive te
nuto da Cian Kai-scek nelle 
isole a l larpo del Ccfcianp, ttn 
posto avanzato da cui veniva
no lanciate scorrerie sulla co 
sia, 

Le truppe popolari, sbarca
te sulla spiaggia di Ikiasciari 
alle 14 di ieri, con l'appoggio 
di forze nauall ed aeree, alle 
sedici erano flià padrone di 
tutte le posizioni del Kuomin
dan ed avevano intieramente 
liberato l'isola. L'operazione 
era ttata preparata a partire 
dalle 8 del mat t ino da un 
bombardamento aereo di 
Ikianscìan. effettuato in onda 
te aucecssiue e in coordina 
zt'one con un fuoco concen 
Irato di martellamento delle 
artiglierie costiere popolari. 

Le posizioni di Scfan Kaf. 
scefc a Taccn e a Ikianscìan 
erano state già seriamente 
scosse dagli intensi bombarda
ment i che l 'auiazione popo
lare aveva compiuto una set
timana fa. Questo non aveva 
impedito all'ammiraglio Rad
ford, capo di Stato maggiore 
americano, di ritorno a Was
hington dalla sua ispezione 
di Taitran, di riferire che cer
tamente le jforze del Kuomin
dan avrebbero « risolutamen
te lottato » per quelle basi 
avariate. Appena ieri l'altro, 
i portavoce di Ciang Kai-
scek a Taiican vantavano che 
il Kuomindan aveva già ri-
stabilito u n a posizione di for
za e ripreso l ' iniziativa nel
l 'area di Tacen. 

« La vittoria di Ikianscìan 
— «crice Genmingibao in un 
suo commento alla liberazio
ne dell ' isola — prova che la 
detprminazionc del popolo ci
ne*» di liberare Taiwan è in 
crollabile e che Taiwan sarà 
liberata ». 

F. C. 

Dichiarazioni di Eisenhower 
sulla questione di Formosa 

WASHINGTON, 19. — Il 
presidente Eisenhower ha d i 
chiarato oggi che egli vedreb
be con favore una iniziativa 
ckll 'ONU dire t ta a favorire 
il raggiungimento d i un armi
stizio nello stret to di Formosa 
tra la Repubblica popolare 
cinese e la banda d i Cisn 
Kit-scek. 

Si t ra t ta , probabi lmente , di 
nascondere d ie t ro u n a inizia
tiva che si presenta con 
un ca ra t t e re dis tensivo il 
tenta t ivo d i re t to a mobi l i 
ta re i satel l i t i amer ican i a l -
l'ONU perchè assumano una 
petizione di condanna delle 
orvmzioni militari che in 
O'icst" giorni le forze a rmate 
del popolo cinese conducono 
centro !a banda di Cian Kai 
scek. Come è noto, non si 
t ra t ta di due esercit i che si 
affrontano sotto le band ie re 
di due divers i paesi bens ì di 
una ques t ione che r igua rda 
esclusivamente il popolo c i 
nese. Formosa, infat t i , è p a r 
te in tegrante del te r r i tor io 
cinese. Il fatto che questa 
isola sia occupata dal t r a d i 
tore del popolo cinese il q u a 
le governa con la forza sul 
la popolazione, non significa 
che l 'ONU possa in te rveni re 
per de t t a re ques ta o quel la 
soluzione. L ' in te rven to de l -
l'ONTJ po t rebbe r a p p r e s e n t a 
re un passo distensivo qua lo 
ra la b a n d a di Cian Kai - scek 
venisse condanna ta e espulsa 
dall 'organizzazione mondia le . 
per far posto ai legittimi rap
presen tan t i del popolo cinese. 
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tutti i sospetti sono stati fat
ti gravare su di lei. perchè 
si e fatto di tutto per otte
nere da lei una confessione. 

Infine, Garcon parla del
l'abate Ginou.v, autore, a 
quanto sembra, della miste
riosa lettera anonima che è 
stata al centro delle udien
ze dei niorni scorsi. Il par
roco non e Tenuto a depor
re. Chi sa che egli non ab-' 
bla raccolto una ucrifd ter
ribile che non vuò rivelare ? 

Dopo una breve replica 
della parte civile, l giurati 
si sono ritirati in camera dì 
consiglio. *. 

MARCEL RAMCAU 

Generali tedeschi ' 
l o t t e r a n n o p e r l a p a c e 

BERLINO, 19 (S.Se.) — l i 
marescial lo Schoerner e il 
vice ammiragl io Voss, r impa
tr iat i da l l 'URSS p r ima di Na
tale, h a n n o inviato al gove r 
no sovietico una le t tera ne l la 
qua le affermano di voler 
po r r e le loro forze a l s e r v i 
zio del la causa del l 'amicizia 
tra la G e r m a n i a e l 'URSS e 
della riunifìcazione pacifica 
della loro pat r ia . 

Il marescial lo Schoerner 
e ra s ta to l 'u l t imo c o m a n d a n 
te del le t r u p p e tedesche i n 
Cecoslovacchia, m e n t r e il v i 
ce ammirag l io Voss aveva 
avuto ai suoi ordini la m a r i n a 
da g u e r r a ne l Mar Balt ico. 

Il Congresso indiano 
per uno Sfato socialista 

AVADI (Madras), 19. — Con 
l'intervento di Nehru, si è te
nuta la 60 adunata nazionale 
del Partito del Congresso. 

Il convegno ha approvata al
l'unanimità una mozione che 
invoca l'avvento di uno Stato 
socialista dell 'India. 

Il testo della mozione, pre
sentata dal ministro dell'edu
cazione Abdul Kalam Azad, di
ce: «11 Part i to del Congresso 
fa voti perchè vengano stabili
te le premesse per la creazio
ne di un tipo socialista di so
cietà. nella quale i mezzi prin
cipali di produzione siano dì 
proprietà sociale, oppure sot
toposti a controllo sociale». 

Un'altra mozione soluta le 
popolazioni, già dominate della 
Francia, che si sono ricongiun
te all'India e fa voti perchè an
che il possesso portoghese d i 
Geo si unisca all'India, 

La conferemo sol "pool degli armamenti,, 
è stala improvvisamente interrotta a Parigi 

\ igorosu opposizione «il piano eli Meiidòs-France del rappresentante di Bonn appog
gialo dai belgi, dagli inglesi e dagli olandesi - Si prepara un rimpasto governativo 

DAL HOSTKO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — La confe
renza sul pool degli a rma
menti è s ta ta improvvisamen
te sospesa, ieri sera, e rinvia
ta a venerdì . La ragione uf
ficialmente addotta e stata la 
necessità di consentire ai de
legati d i riprendere contat to 
con i rispettivi governi, m a 
oggi più ampi part icolari sul
le posizioni assunte da l le de
legazioni du ran te i lavori 
permettono di stabi l i re che la 
interruzione e s ta ta determi
nata dalla decisa opposizione 
tedesca al progetto di Men-
dès-Franee. 

Il dott. Ehrard, minis t ro 
dell 'economia di Bonn, non ha 
presentato un contro progetto, 
come si diceva alla vigilia, ma 
ha espresso una duplice riser
va sul progetto francese. Sui 
terreno politico — egli ha so
stenuto — è l ' industria tede
sca che deve assumere le pre
rogative di direzione e di 
controllo del suo r iarmo. Que
sta è. a pa re re di Bonn, la 
logica conseguenza degli ac
cordi di Parigi, i quali ren
dono alla Germania piena so
vrani tà e ne presci ivono il 
riarmo. Sul te r reno economico 
la Germania di Bonn chiede, 
r ivendicando par i tà di diri t t i 
con gli altri paesi dell 'UEO. 
l'adozione di un regime che 
autorizzi la l ibera concorren
za nel set tore delle a rmi di 
cui è autorizzata la fabbri
cazione. 

Prendendo l a parola più 
volte, il minis t ro tedesco ha 
affermato che la Germania 
non accetterà nessun control
lo sulla sua produzione di ar
mament i e nessun accordo per 
la ripartizione delle commes
se. 

Al t re severe cr i t iche al pia
no di Mendès-France hanno 
formulato i rappresentant i 
belgi, inglesi e olandesi-

Tale insuccesso non facili
terà il compito di Mendès-
France all ' interno della Fran
cia. I risultati, resi noti oggi. 
delle elezioni pe r \ presidenti 
delle commissioni all 'Assem
blea nazionale svoltesi in una 
atmosfera di tensione e di bat
taglia, sono un'indicazione 
delle difficoltà che il pr imo 
ministro deve affrontare in 
una situazione sempre più 
precaria. 

I r isultat i più indicativi so
no quelli delle commissioni 
della difesa e del suffragio 
universale. A quest 'u l t ima * 
stato rieletto il gollista Pre-
Ir.t, decisamente ostile allo 
scrutinio uninominale . Alla 
difesa invece. Max Lejeune. il 
socialdemocratico che fino al
l 'ultimo nel dibat t i to sull 'UEO 
lottò contro la ratifica, era sta
to eletto al p r imo scrutìnio 
a seguito di u n voto uni ta
rio dei deputat i di sinistra. 
Per evidenti pressioni subite. 
Lejeune ha poi r inunciato al 
manda to affermando di •» non 
voler essere eletto coi voti 

comunist i » e cosi la presiden
za della commissione è passa
ta al suo concorrente diret to, 
l ' indipendente P ie r re Montel. 

Il r impasto, previsto per il 
r i t omo di Mendès-France dal 
viaggio in Italia e in Germa
nia. va a rilento. P e r ora. pa
re cer ta l 'assunzione del mi
nistero degli esteri da par te 
dì Edgar Faure , il r ient ro di 
Bourges - Maunoury al mini
s tero dell.i giustizia e l'av
vento di Chaban-Delmas alla 
difesa nazionale. Escluso, in
vece. l 'a l largamento d e l l a 
maggioranza, per la crisi so
cialdemocratica. 

I sodici deputat i che han
no votato contro l 'UEO sono 
stati o s s i esp j i s i da! part i to . 
E;-i r>i.trr.nno appellarsi al 
* c*'ni;re-i<ì a porte chiude >• 
.mniinr -,to dai a SFIO per 
.i 6 febbraio. 

.MICHELE RAGO 

L'ENERGIA ATOMICA 
(ConUnolzione dalU 1. pa;.) 

mento alla d ichiarar tene del 
got'erno sortetico. Bonn, non 
potendo adottare la stessa 
tattica, ha inrece risposto 
una t o l t a di più che le trat
tative avranno luogo dopo la 
ratifica degli accordi di Pa
rigi. Questa tesi non ho la 
minima serietà. Le Germania 
dell'est non sì /onderà mai 
con una Germania dell'ovest 
inclusa nel blocco atlantico-
dopo la rati/ica, quindi , non 

ri saranno e non potranno 
esservi negoziati a quattro. 

Ma il nocciolo della q u e 
stione è un altro. Gli occi
dentali hanno sempre preteso 
che il loro scopo era quello 
di ottenere l 'uni tà tedesca per 
mezzo di libere elezioni. Ogoi 
l'URSS propone di tenere le 
libere elezioni m tu t t a la 
Germania entro questo anno, 
prima che sia concluso il 
trattato di pace, ed accetta 
che tali elezioni si svolgano 
alla presenza di osservatori 
neutrali. L'offerta è così pre
cisa che non potranno più. 
esservi equivoci. Gli occiden
tali non possono cavarsela 
con il classico « ni ».- devono 
dire se rogltcmo. si o no . che 
queste elezioni abbiano luo-
oo. Rispondere che se ne par
lerà dopo la ratifica, quando 
è steto detto loro in mille 
modi che ciò non sarà pos
sibile, equivale a dire: no. 
noi non togliamo — e *a 
realtà non abbiamo mai vo
luto — le elezioni. Vogliamo 
invece la Germania , t u t t a o 
in parte, nel blocco atlantico. 

L'eventual i tà che proprio 
questa sia la risposta non può 
naturalmente essere ignorata 
dall'Unione Sovietica, dal mo
mento che a Parigi come a 
Bonn i governi premono per 
la ratifica. In questo caso i 
rapporti con la Repubblica 
democratica tedesca d o r r a n 
no farsi ancora più stretti di 
quanto già non siano >- • 
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SI PREPARA L'ASSEMBLEA HAZIONAIE DELLE DONNE ELETTE 

Come volano le donne 
nei tari paesi del mondo 

Oltre mezzo milione di donne elette nell'URSS - In 15 nazioni le donne 
non votano - « Pazzi, bambini e donne », non hanno diritto al voto nel
l'Iran - La lotta delle donne svizzere - Poche donne votano negli U.S.A. 

Il secolo ventesimo per le 
donne, è il secolo della conqui
tta del voto. Cominciano timi
damente ad eleggere e ad essere 
elette al principio del milleno
vecento, nella Nuova Zelanda, 
in Finlandia e in Norvegia, stu
pito e felici di ciò che hanno 
ottenuto; Ja rivoluzione d'otto
bre che libera milioni di citta
dini russi dalle loro secolari ca
tene, libera anche le donne e le 
porta in gran numero davanti 
alle urne nel primo quarto di 
secolo. Ma è solo alla metà del 
secolo, e precisamente dopo lo 
uragano della seconda guerra 
mondiale, che questo riconosci
mento alla maturità della donna 
fu proclamato quasi ovunque. 

USO dunne 
4tl Soviet «ujjr<;ii!o 

La storia della conquista del 
diritto di voto alle donne è 
stata quasi dovunque storia di 
dure lotte, lotte che in molti 
paesi sono tutt'ora in corso. Se 
ci guardiamo attorno non po
tremo fare a meno di notare 
che i Paesi ove le donne hanno 
acquistato il diritto di voto, in 
modo completo ed efficace, io 
no soltanto i Paesi del Socia 
ilismo. Nella Costituzione del
l'URSS all'art, ai è detto: * Al 
It donne sono accordali diritti 
ugnali a quelli degli nomini, in 
tutti i campi della vita econo
mica, statale, culturale, politica 
e sociale ». Prova evidente del
la democrazia del sistema elet
torale sovierico è la partecipa
zione delle donne alla direzione 
dello Stato. Nel massimo organo 
del potere sovietico —• il Soviet 
Supremo dell'URSS — vi sono 
280 donne. Un numero così 
grande di donne non esiste in 
tutti i parlamenti dei paesi ca
pitalistici del mondo presi in
sieme. Inoltre 2209 donne sono 
deputati dei Soviet supremi del 
le repubbliche federate, più di 
mezzo milione di donne sono 
deputati dei Soviet locali 

Il vento della libertà, dopo 
la seconda guerra mondiale, ha 
creato per le donne condizioni 
analoghe in Ungheria, Bulgaria, 
Romania, Cecoslovacchia, Alba
nia, Polonia e Germania Orien
tale. Nella Cina la vittoria po
polare sul regime feudale di 
Giang Kai Scck ha dato alle 
donne il diritto di voto e por
tato alla ribalta della vita na
zionale 300 mila donne elette. 

Nel Viet-Nam, la lotta di li
berazione che ha avuto bisogno 
dell'energia e del coraggio di 
tutte le donne, ha portato la 
libertà ed alle donne il diritto 
di voto. Alle ultime elezioni es
se hanno partecipato in misura 
dell'8j per cento e si preparano 
ora a recarsi alle urne in nu
mero ancora supcriore, perchè 
hanno compreso che la loro vo
lontà può mutare il corso degli 
avvenimenti, può decidere del
la pace e della sicurezza na
zionale. 

Ben diverso panorama ci of
frono invece molti paesi del 
cosiddetto « mondo della civil
tà occidentale ». Milioni e mi
lioni di donne debbono ancora 
lottare perchè venga ricono
sciuto loro il diritto del voto. 
In quindici nazioni del mondo 
le donne sono prive di qual
siasi diritto politico. A questi 
si debbono aggiungere i vari 
protettorati, domini e conces
sioni. Nell'Unione Sud-Africa
na, la Convenzione nazionale 
del 1909 stabilisce che « per 
proteggere la civiltà bianca * 
possono recarsi alle urne solo 
le donne bianche. Nell'Iran la 
Jegge elettorale afferma con ci
nismo che « i paziì, i bambini 
e le donne » non hanno diritto 
al voto. Ciò non stupisce trop
po se sì pensa all'orribile schia
vitù della donna iraniana che 
per testimoniare deve essere 
accompagnata da un'altra don
na, laddove la testimonianza di 
tin uomo è sufficiente; in caso 
di eredità ha diritto alla metà 
di quanto spetta a suo fratel
lo; non può divorziare, ma, se 
ripudiata dal marito, deve ab 
bandonare il suo focolare ten-
%% portarsi dietro niente, sen
ta più rivedere i suoi figli-

Pcr le donne spagnole la lot
ta per la conaoista dei diritti 
polìtici e quindi del voto assu
me un diverso significato, la 
lotta per il voto è per loro an
che lotta per la libertà e la 
indipendenza del loro paese. 
Isse avevano ottenuto dalla 
Costituzione repubblicana del 
1931 diritti uguali agli uomini. 
ina il regime fascista di Franco. 
mentre uccideva e cenava in 
prigione migliaia di dirigenti 
de\ movimento femminile, pri
vava tutte le altre donne di 

" o.;ni diritto politico, civile ed 
economico, instaurando il redi
me dell'oppressione « del ter
rore. •_„« -n 

Anche nella Grecia di Papa-
gos, centinaia di donne che 
hanno combattuto per la loro 
libertà languono nelle prigioni, 
si dibattono fra la miseria e 
la fame. Nel maggio iy j i si 
erano conquistate tuttavia, in 
seguito a fiere lotte, il diritto 
del voto, ma quattro mesi dopo 
si impediva loro di partecipa
re alle elezioni. Nel gennaio '$3, 
alle elezioni parziali di Salo
nicco fu loro permesso di vo
tare, ma quando i risultati del
le elezioni dimostrarono che es
se avevano votato per i can 
didati che si opponevano ai 
blocchi militari e che il can
didato antigovernativo aveva 
ottenuto la maggioranza dei 
suffragi, il governo d'Atene 
proibì loro di presentarsi alle 
urne, il 29 marz.o, per le se
conde eie/ioni parziali. 

Più significativo di tutti ci 
sembra il caso della Svizzera. 
Quante \olte non abbiamo scn 
tito parlare di questo Paese, 
come di un Paese felice, in cui 
regnano democrazia e progres 
so ? Ebbene, in questa antica 
repubblica le donne non hanno 
il diritto di eleggere e di essere 
elette ! " Le tre organizzazioni 
femminili esistenti hanno chic 
sto per Ja quinta volta al Go
verno il diritto di eleggere e di 
essere elette e continuano a lot 
tare, decise ad ottenere il ri
conoscimento dei loro diritti 
politici. 

MI voto dette dott i le 
uef/li Stati Uniti 
In Italia alle donne, fu accor 

dato il diritto di voto il 30 gen
naio 1941. 

Esse hanno saputo subi
to farne buon uso, contribuen
do a rovesciare la monarchia, e 
il 7 giugno 1953 a far crollare 
la legge-truffa. Tra poche setti
mane, esattamente il 30 gen 
naio cade «1 io anniversario del
la storica data della conquista 
del voto alle donne, e su pro
posta del Consiglio nazionale 
delle donne le elettrici italiane 
si apprestano a celebrare l'av
venimento con la grande As

semblea che vedrà riunite a Ro
ma deputate e senatrici, con
sigliere e sindaci, deputate re
gionali ed assessori a fare il 
bilancio di dicci anni di atti
vità. 

' Negli Stati Uniti, fin dal 
1848 le donne hanno chiesto la 
uguaglianza dei diritti con gli 
uomini. Tuttavia non può dar
si che esse l'abbiano oggi otte
nuta. La legislatura di molti 
Stati le priva del diritto di 
eleggere, esigendo troppe con
dizioni (più di 50, fra cui 
istruzione, beni privati, paga
mento di una tassa elettorale 
ecc.) . che, ove non esistano, 
impediscono alle donne di vo
tare. A milioni di cittadine, fra 
cui in primo luogo le donne 
negre è proibito votare. 

In Brasile l'uguaglianza dei 
diritti è riconosciuta dalla Co 
stituzionc del 1946, ma la leg 
gè priva del diritto di voto le 
donne analfabete che costitui
scono dal 40 all'8o per cento 
della popolazione femminile. 

In Portogallo per recarsi alle 
urne le donne debbono avere 
almeno un'istruzione seconda
ria, pagare un'imposta di alme
no mille scudi allo Stato ed es
sere inoltre capo-famiglia. 

In Siria il voto non è con
cesso altro che alle donne che 
abbiano un diploma' di studi 
primari. Le donne indiane han
no ottenuto i diritti politici, 
ma solo sulla carta. Infatti so
lo quelle che sanno leggere e 
scrivere e posseggono beni pos
sono recarsi alle urne e solo 
i! 2 per cento delle donne in
diane non è analfabeta. 

E* questo, un sommario pano
rama del diritto di voto delle 
donne nei vari paesi del mondo. 
Lo abbiamo voluto sottoporre 
alle elettrici italiane che pre
parano in questi giorni le as
semblee provinciali delle donne 
elette, manifestazioni che con
fluiranno tutte nella grande As
semblea nazionale che celebrerà 
il decimo anniversario della con
quista del diritto di voto da 
parte delle donne italiane. 

GIULIANA DAL POZZO 

<(uesto bambino è Mark Sobell. Gli è «cernito la mamma. E' Il figlio di Morton Sobell che da 
due anni langue nel carcere americano di AJcalraz per essersi rifiutato di fare falsa depo
sizione contro 1 coniugi Heisenberg. Per questo il gtudke Kaufmann lo ha condannato a 
30 unni. U piccolo Mark non s a che la vita del padre è In pericolo da quando nello stesso 
carcere è stato trasferito Alexander Vavlovlch. l'uomo che tentò ili assassinare In carcere 
Itobert Thompson presidente del Partito comunista per lo Stato di New York. La moglie di 
Sobell ha chiesto al presidente Elsenhower l'immediato trasleritnento dal carcere di Alcatraz 

L'ECCEZIONALE ATTIVITÀ' DI UN'OSTETRICA 

Una medaglia d'oro 
per la levatrice più att iva 

Ha affittito 7777 parti in 48 anni di attività — Cinque lire per un parto 
« Pagherete quando sarà soldato » — Bicicletta e cavallo, ferri del mestiere 

« Fiet/o >, in dialetto pie
montese. sianifica «ragazzina» 
ma non è più tale la piemon
tese Maddalena Ftelfa Cleri
co, mia donna di 74 anni che, 
Quanto prima, riceverà una 
medaglia d'oro ver meriti spe
ciali. Levatrice in pensione 
ella, durante la sua lunga car
riera, ha assistito ben 7777 
nascite. Una cifra, oltreché 
curiosa, eccezionale, un vero 
e proprio primato die ora si 
vuole premiare. 

Che questa medaglia d'oro 
le giungerà gradita non v'è 
dubbio; tanto più se si pen
sa che la sua vita è stata co
stellata da «ori pochi sacrifi
ci, primi fra tutti quelli e-
conomici. Il suo primo sti
pendio, che risale all'epoca 
del diploma conseguito nel 
lontano 1907, fu infatti di 200 
lire e così esiguo rimase per 
molti anni. Oggi la sua peri 
sione è anch'essa assai mode 
sta e si aggira appena sulle 
20 mila lire al mese. 

1907, abbiamo detto. A quei 
tempi Maddalena Fletta esor 
dì contemporaneamente come 

LA MODA SI PREPARA PER LA BELLA STAGIONE 

Prossimo l'annuncio 
delle novità prìnaverlll 

L a l i n e a H d e s t i n a t a a l l ' i n s u c c e s s o — C o l o r i 

p a s t e l l o i n p r i m a v e r a e « f a n t a s i a » i n e s t a t e 

PICCOLA S T O R I A D I TOTA JWJOVA C I T T A SOVIETICA 

Hanno l'età della loro città 
i bimbi di Nuova Kakhovka 
Scuole, ospedali, asili materni e case nati come d'incanto insieme alla città - Donne al 
lavoro per la grande centrale elettrica - L'ingegnere Lidia Nifontova - Una scuola di musica 

Proprio in queste settimane 
negli « ateliers » italiani sta 
sta nascendo la moda per la 
primavera e per l'estate pros
sime. Siamo in pieno inverno, 
col passare dei giorni ci € co
priamo » sempre di più, e si 
aspettano ancora i grandi 
freddi. Tuttavia nelle « Case » 
prendono vita — bucaneve 
della moda — i leggeri, fre
schi abiti di domani, che non 
indosseremo certo prima di 
aprile o di maggio. 

Inutile diro che. come sem
pre, attorno ai modelli, vige 
il più rigoroso segreto: eter
na, gelosa tradizione che i 
sarti e le sarte di primo pia
no tengono in vita per conser
vare il più a lungo possibile 
l'onore dell'originalità, pre 
gio determinante in fatto di 
moda. Abbiamo avvicinato 
nei fciorni scorsi alcuni di que 
sti artefici del gusto di vestire 
e tutti si sono trincerati die
tro al loro • splendido isola
mento » e dandoci appunta
mento per la fine di gennaio, 
epoca in cui a Firenze ed a 
Roma usciranno finalmente le 
. no\ ita ». Comunque qualche 
indiscrezione e ugualmente 
filtrata e sulla base dì voci 
considerevolmente accreditate 
si può già sin d'ora dare qual
che primizia sulla tendenza 
della nuova stagione. 

In sostanza la linea della 
« silhouette » femminile non 
muterà. Sempre spalle dolce
mente arrotondate, gonne che 
bat'ono sul polpaccio, sempre 
« tailleurs • fantasia e « prin 
ecsses • mancanti di cintura 
con la ricchezza della gonna 
bassa sui fianchi. 

La linea H? Non ha avute-
fortuna nel '34. non ne avrà 
neppure nell'anno che ita per 
cominciare. A' più, ad essa si 
ispireranno alcuni tipi di giac 

. chetta. Ma, a quanto pare, la 
donna italiana non è stata in
fluenzata dal tipo Hcpburn. 

Per la primavera vedremo 
: colori pastello, con gradazio
ni di ogni specie. Hanno avuto 
fortuna l'anno sdorso e torna* 

no nuovamente alla ribalta. 
Per l'estate larghe « fanta
sie >, spesso a motivi surreali, 
in nero o in grigio su preziosi 
fondi ocra, terra di Siena, 
miele. 

Sarà ampiamente impiegato 
il cotone in raffinati accosta
menti con la seta per i «lail-
leurs » estivi un pò rigidi; e, 
sempre il cotone, lavorato in 
merletti pesanti, sarà impic 
gato per gli abiti da sera. 

G. Q. 

Quando l'ingegnere Ervan 
Arutìnian Parlò alla moglie 
del loro prossimo trasferi
mento in una città che do
veva ancora nascere, si sen
tì chiedere con una certa 
apprensione: « Fra poco de
ve nascere il bambino; ci 
sarà laggiù la Maternità? ». 
Moglie e marito decisero, 
comunque, di partire e si 
trasferirono laggiù, sulla ri
va destra del Dnieper e i'. 
loro bambino nacque nel
l'ospedale appena costruito 
della città che stava sor
gendo. i; loro figlio Garik 
fu il orimo bambino nato a 
Nuova Kakhovka. Sono pas
sali esattamente tre anni da 
allora e sulle carte geogra
fiche non è ancora segnato 
il nome di questa città; sul 
registro dello Stato civile, 
però, già appaiono i nomi 
di oltre mille bambini, nati 
in questi primi tre anni di 
vita di Nuova Kakhovka. 
Mille bambini che potran
no ben dire di essere nati 
con la loro città e di essere 
cresciuti insieme ad essa-

La maternità 

Gli architetti e gli inge
gneri che progettarono e 
costruirono Nuova Kakhov
ka. infatti, fecero in manie
ra che insieme alle case di 
abitazione sorgessero anche 
le scuole, i giardini d'in
fanzia e gli asili materni: 
l'Ospedale con la maternità 
e il policlinico, il Palazzo 
della cultura, il teatro e la 
stazione nautica. Sbaglie
rebbe, quindi, chi pensasse 
ad una.città di costruttori o 
di pionieri com'è nella tra
dizione; case provvisorie, 
cioè, con strade non pavi

mentate e con piccole bot
teghe; una di quelle citta
dine dei film western. Non 
è cosi, infatti. Basterebbe 
pensare che vi funzionano 
tre scuole secondarie con 
oltre 1800 allievi e che ol
tre 100 giovani e ragazze 
frequentano la scuola di 
musica. 

Nuova Kakhovka, dun
que. è una vera città, an
che se ha solo tre anni e 
te ancora non è segnata 
sulla carta geografica. Ma è 
una città di cui tutti già 
parlano nell'URSS perchè 
quanto prima, entro il pros
simo anno, la centrale idro
elettrica che vi si sta co
struendo entrerà in funzio
ne e fornirà alle regioni del
l'Ucraina meridionale una 
considerevole quantità d'e
nergia elettrica. S i tratta di 
una grande costruzione. Per 
realizzarla operai e tecnici 
sono • giunti da ogni parte 
dell'URSS, uomini e donne. 
Le donne che lavorano nel 
cantiere di Nuova Kakhov
ka sono più di 2.500 i tre
cento di esse sono ingegneri 
e tecnici e questo numero 
va sempre più aumentando 
perche numerosissime sono 
le donne che frequentano i 
corsi di perfezionamento, 
l'Istituto idrotecnico e le 
scuole serali. In questi tre 
anni 3.500 sono stati i Rio-

produzione. E tutti cono
scono, anche, il nome di Li
dia Nifontova. uno dei più 
giovani ingegneri della cen
trale. 

Contro la siccità 

Lidia Nifontova è giova
nissima: solo nel 1948. dopo 
aver terminato la semola se
condaria, entrò nell'Istitu
to del genio civile di Odes
sa. Appena finito l'Istituto 
del Genio civile, nel 1953, 
Lidia Nifontova andò a la
vorare a Nuova Kakhovka. 

«E' già un anno, dice Li
dia, che io lavoro in mezzo 
ai costruttori della chiusa. 
E* con gioia che io sono en
trata nella loro famiglia. I 
miei compiti sono molto va
ri: stabilisco i progetti e il 
piano orario dei lavori, con
trollo la loro esecuzione e 
la qualità del lavoro... L'U
craina attende con impa
zienza la fine dei lavori. La 
entrata in funzione della 
centrale idroelettrica di Ka
khovka risolverà g r a n d i 
problemi economici. Il sud 
della Repubblica riceverà e-
nergia elettrica in abbon
danza e a buon mercato; 
un milione e duecentomila 
chilowattore all'anno. Le 
steppe della regione del 
Dnieper potranno beneficia 

vani e le ragazze che hanno I re dell'acqua poiché, come 
frequentato i corsi di per
fezionamento organizzati nel 
cantiere per gli operai. E 
nel cantiere, ormai, tutti co
noscono i nomi dell'autista 
Anna Jastrebova, della sal
datrice Valentina Aldukova 
e di numerose altre operaie 
che si sono particolarmente 
distinte nel lavoro ed han
no superato i loro piani di 

si sa, la siccità è un pro
blema grave per queste re
gioni. Dopo la costruzione 
della diga, infine, il Dnie
per diventerà navigabile in 
tutto il suo corso. E noi, che 
siamo i costruttori, raddop
piamo i nostri sforzi per 
terminare i lavori un anno 

una semplice donna elle par
tecipa con entusiasmo ad 
una grande costruzione. Li
dia Nifontova. da bambina, 
sognava di poter costruire 
palazzi e ponti- Oggi la real
tà è ancora più bella del 
suo sogno; l'ingegnere Lidia 
Nifontova costruisce una 
grande centrale idro-elet 
trica e fa nascere una nuo
va città che ancora non è 
segnata sulle carte geogra
fiche. 

FRANCO FUNGHI 

levatrice in due piccoli co
muni del Canavese, vicini ad 
Ivrea. Oltre alle 200 lire di 
cui s'è parlato percepiva 5 l i 
re per ogni parto. E i poveri 
erano sempre esclusi: « Pa
gherete cfuando il piccolo si 
cresimerà o ^ quando andrà 
fidato o più tardi ancora, 
insomma quando potrete ». 
Così, sorridendo, soleva dire 
nel congedarsi dalle famiglie 
in cui il lieto evento avrebbe 
ulteriormente ridotto un già 
fragile bilancio. Una volta, 
tra l'altro, capitò in una ca
scina di contadini ove, oltre 
alla moglie, era alletto anche 
il manto , per una grave e 
dispendiosa malattia. Il par
to — caso paradossale — fu 
trigemino e il pover'uomo, 
all'annuncio, esclamò con un 
filo di voce: « Un figlio era 
già sufficiente ma tre... ». Co
munque, per l'emozione, egli 
guarì e tutto andò per il me
glio. 

Dei « suoi » 7777 pa r t i Mad
dalena Fietta conserva oggi 
alcuni ricordi per cosi dire 
statici. Circa 3000 furono i 
maschietti che ella vide ve
nire alla luce e oltre 4000 le 
femminucce: quasi un paese. 
Molti furono i parti gemella-
ri: che, come di solito accade 
in tali circostanze, rendeva
no particolarmente felici i 
genitori solo se la coppia era 
di sesso diverso. Il neonato di 
maggior peso che Maddalena 
Fietta ricordi raggiunse i 5 
chili e 300, una cifra consi
derevolmente alta; il più pic
colo invece pesava soltanto 12 
etti. La puerpera più giovane 
che ella conobbe aveva ap
pena tredici anni, una ragaz
za: caso molto raro in Pie
monte ove la media dell'età 
delle puerpere oscilla Ì7i g e 
nere sui 24-25 anni; la più 
anziana, viceversa, poteva es
sere sua madre: aveva 51 an
ni ed anche questo è un caso 
abbastanza eccezionale. 

Ma, oltre a questi, altri an
cora sono i ricordi interes
santi della più attiva levatri
ce d'Italia. Fu lei che, per 
motivi di lavoro, acquisto a 
Bollendo la prima bicicletta. 
Naturalmente in paese la 
considerarono un fenomeno e 
qualcuno persino la guardò 
con diffidenza. Donna energi
ca. volitiva, piena di risorse, 
ella imparò persino a cavai 

care p u r di potersi vniovere 
con r ap id i tà , e così accorse 
presso i più sperduti casolari 
di campagna (ove pratica
mente era impossibile recar
si in bicicletta) montando un 
velocissimo puledro. In pieno 
inverno o si affidava ai muli 
o alle sue gambe e sovente 
arrivava a destinazione dopo 
aver corso il r ischio di rima
nere bloccata o sommersa 
dalla neve, a metà strada. 

La semplice e tuttavia av
venturosa vita di un'ostetrica 
di campagna — come questa, 
di Maddalena Fietta — ha 
sempre particolari aspetti li
marli, commoventi, anche 
perchè mette in luce le diffi
cili condizioni in cui mol te di 
esse, ancor oggi, in molte par
ti d'Italia, si trovano. Leg
gendo questi ricordi di un 
tempo ormai, per l'anziana o-
stetrica piemontese, lontano, 
molte levatrici troveranno 
certo un po' se stesse, la lo
ro vita e le loro traversie di 
oggi. 

Ancora un ricordo. Una 
notte Maddalena Fietta rice
vette contemporaneamente 5 
« chiamate » urgenti. Eppure 
arrivò in tempo dovunque. 
Aveva un notevole senso in
tuitivo. Per così dire li « te
neva d'occhio » i « suoi » b i m 
bi. E sapeva che, a una po
vera levatrice come lei, essi 
non avrebbero mai fatto lo 
scherzo di nascere senza la 
sua presenza, prima del suo 
arrivo. 

GUIDO QUARANTA 

Presentazione di modelli 
di primavera estate 

Le maggiori case di moda 
italiane hanno annunziato uffi
cialmente la presentazione dei 
modelli primavera-estate 1953 
entro il mese di gennaio. 

In serate dedicate alla moda 
saranno presentati numerosi 
modelli a Roma, Torino e Mi
lano. 

A Firenze si terrà prossima
mente una grande rassegna 
della produzione della moda 
italiana destinata a paesi stra
nieri. Assisteranno alla mani
festazione gli inviati delle mag
giori case di moda del mondo. 

r EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI ̂ ) 

Ordine, ma non troppo 
II disordine nuoce anche alla salute — Pedanteria non significa ordine 

Abbiamo detto xa volta scor
sa che, per abituare i ragazzi 
all'ordine e farli utilmente col
laborare, bisogna dare alla vita 
quotidiana della famiglia un 
ritmo, una regolarità. Certo 
non è sempre cosa facile, spe
cie quando si debba tener con
to delle esigenze d'orario e dì 
lavoro, diverse o addirittura 
contrastantì, dei vari membri 
della famiglia. Ma, entro certi 
limiti, è sempre possibile stabi
lire un ordine e, per quel che 
riguarda i ragazzi, e doveroso 
mantenerlo, anche a costo di 
qualche sacrificio. 

L'ordine è, in primo luogo, 
essenziale per la salute fisica. 
Non può star bene, ne cresce
re a dovere il bambino che, ai-

prima del termine fissato ». «"do» troppo tardi, non rie 
Queste sono le parole di'sec a far colazione e va a scuo

la digiuno; né quello che, man
giucchiando a capriccio duran
te la giornata, torce poi la boc
ca dinanzi ai pasti regolari; 
e neanche quello che rimane 
alzato la sera tardi per ascol
tare una trasmissione alia ra
dio, o per giocare a carte coi 
fratelli o magari per leggere 

Nocivo alla salute, il disor
dine è rovinoso anche dal pun
to di vista educativo. I nostri 
ragazzi non sono destinati a 
vivere in un'isola deserta o in 
una giungla selvaggia, ma in 
una società organizzata e com
plessa che impone il rispetto di 
certe leggi e di certe regole 
Se, nell'età in cui sì forma il 
carattere, non li si abitua a te
ner conto delle esigenze altrui 
oltre che delle proprie, a con
siderare il valore del tempo, a 

7& neitettUu* de£ pìov4eU> 
con la collaborazione 

di M i i Damuìnt 
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Strade e piazze d'Italia 

In tutti i paesi e città d'Italia 

a camminare non ci si sbaglia; 

strade e piazze, strette o targhe, 

han tutte un nome sulle targhe. 

C o Vìa Gramsci e Corso Resistenza, 

r iazza Garibaldi , V ia l e Indipendenza . 

e c'è in ogni paese Piazza Libertà, 

I.ar«o de l P o p o l o e Via del l 'Unità . 

Quando quei nomi tegger t'accade^ 

ricordale per sempre quelle strade. 

percorrile fiero, caro bambino, 

e imoara da esse il tuo cammino. 

CALANDRINO 

Camino ebe bevve la luna 
Una volta un asinelio andò 

a bere nel fiume. Era notte e 
la luna sì specchiava nelle 
acque tranquille. « Bella — si 
disse l'asino. - osservando il 
faccione bianco della luna — 
chissà se è altrettanto buo
na? ». 

Detto fatto si mise in testa 
dì mangiare la luna per cena. 

« Prima di tutto dovrò 
asciugare il fiume e. quando 
la luna resterà in secco ne 
farò un bel boccone! ». Comin
ciò a bere. E bevve, bevve. 
bevve— ma l'acqua del fiume 
non finiva mai, perché ne ar
riva sempre di nuova. Tut
ti gli animali del bosco, che 
venivano a fare la loro be-
vutlna prima di andare a 
dormire, si fermavano ad os 
servare l'asinelio con grande 
interesse. 

«Che sete! — ghignava il 
joniglro — forse messer Asi
no ha messo troppo sale nella 
oagi:a~ ». 

«Forse non ha ancora di-
genio il panettone di Nata
le! » suggerì un topo che di 
panettoni ne aveva rosicchia
ti una mezza dozzina. 

Ma l'asino, senza dar retta 
alle loro chiacchiere, conti
nuava a bere tanto che la 
sua pancia si fonfiò in modo 
preoccupante. 

«Strano. — rifletteva l'asi
nelio — la pancia mi si gon
fia. ma la luna è sempre 
là.. ». Proprio in quel mo
mento passò una nube da
vanti alla luna e la oscurò 
tutta. 

• Avete visto? — ragliò con 

gioia l'asino — ho bevuto la 
luna, me la son bevuta in 
un sorso! >•. 

Poveretto! Ncn fece in tem
po a finire il suo raglio di 
trionfo che la nube passò via 
e la Luna riapparve n;ù splen
dente di prima. Al povero 
asinelio non rimase che scop
piare. un po' per l'acqua che 
aveva bevuto e un po' per 
la gran rabbia... 

1 U> JB A V A » 
Vivevano un tempo, in un 

piccolo riIJnogio giapponese. 
due cocchi arari. Un aiorno 
uno dei due mandò un serri-
fore in casa dell'aliro per 
chiedergli in prestilo il mar
tello. 

Il «errirore andò, ma il ri
cino colle in/ormarsi: « Che 
chiodi dovete piantare: di 
ferro o di legno? ». 

« Afa. di ferro naturalmen
te », rispose il «erettore. 

« Ah, di ferro — ripetè ri 
r ìc ino; *i gratta la nuca e 
prosegui facendo un viso af

fino: — Di al tuo padrone 
di scusarmi molto, ma in que
sto momento non mi trovo il 
martello in casa. L'ho impre
stato a mio fratello ». 

II serrifore Tornò dal suo 
padrone a riferirgli la ri
sposta. 

« Che gente a r i d a che si 
trova a questo mondo.' — e-
sclamò quello con indignazio
ne — Sono sicuro che ha 
semplicemente paura di con
sumare il suo martello. Ma 
non imporra; va a prendere 
il nostro.' ». 

pianificare la propria attività 
e la propria giornata, se non 
si insegna loro insomma a pen
sare e agire non secondo im
pulsi incontrollati ed egoistici, 
ma nel quadro della conviven
za familiare, come potranno 
poi orientarsi nella più ampia 
e difficile convivenza sociale? 
Mi vien da pensare ai miei 
amici Savelli che, cresciuti in 
un regime di completa anche 
se geniale anarchia familiare, 
han poi dovuto faticare pe
nosamente per adeguarsi alle 
esigenze della vita normale ed 
oggi ancora non sanno arriva
re in tempo ad un appunta
mento. 

Ma se l'ordine, la puntualità 
sono elementi indispensabili di 
ogni buona educazione, dobbia* 
mo badare però a non trasfor
mare la casa in una caserma. 
Non dimenticherò mai l'affan
no penoso d'una mia compa
gna di scuola quando temeva 
di arrivare a scuoia in ritardo. 
« M:o padre è puntuale come 
un orologio », diceva: «quando 
si siede a tavola, vuole che ci 
siano tutti; e se qualcuno tar
da, sono scenate! ». Il terrore 
di quelle scenate gravava come 
un incubo su tutta la giornata 
della bambina, vietandole di 
abbandonarsi completamente al
la gioia di un gioco, di m a 
passeggiata, di uno spettacolo. 
Non esageriamo quindi, noi 
sottoponiamo prima di temoo i 
nostri fiqli aH'assi'.'o implaca
bile de!l'ora che passa. Erigia
mo la puntualità in genere; ma 
se una volta ì racazzi arri
vano in ritardo eccitati e gio
iosi per qualche imDrcvista av
ventura, non guastiamo la loro 
gioia con una severità ecces»"-
va. Cerchiamo di sorridere an
che noi. salvo a riprenderli se 
!a cosa sì ripetesse sovente; m* 
non sì ripeterà se. come abbia
mo detto da principio, l'am
biente dcl!a ca«;a sari ta'e d i 
indarre ì racazzì a rispettarne 
l'ordine, contenendo nei sno: !:-
miri !a loro stessa liberti. 
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